Qootlillano • Speiliriiiof in abboBanenfo pollala 

0iuesta tiiffriififf ftlie 

U1 YinORIO e LIZZADRI 

parlano al teatro Jovineìli 
in occanione della inaugura¬ 
zione della sede della C»d,L, 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


' Ubi copti L. 30 • Amitilt U doppio 

Undici giornalisti romani inter¬ 
rogati sulle voci clic coUegavano 
Piccioni alla morie di Wilma 

In 8" pagina i noitri servili da Venezia 


ANNO XXXIV . NUOVA SERIE • N. SS 


DOMENICA 24 FEBBRAIO 1957 


Un’Europa 

per la pace 


1 piirlitl c kU iioniiiii polì' 
Ilei che volk*ro Imporro al- 
ritnlia radesioiio aJ Catto 
atlantico respinsero l'oppo- 
sizione (lei coiministì e dei 
socialisti con due argomenti 
clic ])arvero le salde colonne 
della loro politica e della 
loro propaganda; le potenze 
ucci(ientali, per dellnizione, 
venivano considerale demo¬ 
cratiche e di conseguenza 
doveva essere escluso che 
jmtessero condurre ogni 
azione aggressiva; il nostro 
paese non sarchile stato mi¬ 
nacciato mai di venir tra¬ 
scinato in un conilitlo « iiu- 
toinalicamente » perchè era 
escluso, nel modo nlt’i peren¬ 
torio, che basi militari stra¬ 
niere potessero esservi Istal¬ 
lale. 

(',i sarà concesso, a (pial- 
che anno di distanza, di con¬ 
statare che le liasi straniere 
.sono state istallale, che ncs- 
.suno ha ancora smentito che 
.siano stale appreslale o sia¬ 
no in apiirestamento basi 
aioiniche e che, (daccia o 
no, è stato annunciato che 
in caso di attacco atomico 
ogni paese da>! (piale (lossa 
partire rallacco o nel (jiiale 
.siano basi e depositi che lo 
avessero reso possibile è pas¬ 
sibile di ritorsioni dello stes¬ 
so tipo? 

Dal l'atto atlantico si vol¬ 
le passare iioi alla CIsI) e. 
fallito (picsto tentativo non 
certo per merito dei cleri¬ 
cali e dei sociaildemocratici 
nostrani, si è arrivati alla 
Unione dcirisuropa occiden¬ 
tale. In (piesla occasione, al¬ 
la nostra denuncia veemen¬ 
te del risorgente inililarismo 
tedesco e del i>ericolo di ve¬ 
nir coinvolti in una provo¬ 
cazione sulle frontiere orien¬ 
tali della (ìermania federa¬ 
le, si rispose eninnerando 
tutte de garanzie che sareb¬ 
bero state prese. 

Ci sarà concesso di ricor¬ 
dare che nessuna di ((nelle 

f piranzte ha funzionato, che 
a (ìermania occidentale di¬ 
spone di un esercito, che 
un generale nazista che fu 
uno dei boia di Parigi è stato 
messo alla testa dcircscrcito 
cosiddetto europeo e l'indu¬ 
stria tedesca .si appresta a 
fabbricare bombe atomiche? 

Aggiungeremo poi che il 
bilancio militare italiano è 
tornato ad essere un (leso 
grave per Je nostre llnanzc 
e una remora per ogni pro¬ 
gresso sociale e che ci si 
chiede d'auuicniarlo ancora, 
anche se ((ualciino ci accuse¬ 
rà di ri|)etere cose che abbia¬ 
mo detto più di una volta e 
se queste « storie veccliie * 
più d’uno vorrebbe che fos¬ 
sero dinienlicate. Ma di que¬ 
ste storie vecchie e dei loro 
etrelti è fatta la (loiitica este¬ 
ra italiana di oggi, e noi non 
possiamo certo dimenticarle 
per il chiasso che si fa in¬ 
torno al rilancio curo|)co e 
niradesione italiana al « Mer¬ 
cato comune » c all’* Kiira- 
toni ». 

K’ suggestivo che si possa 
costituire una più larga base 
economica, che vari po|)oli 
collaborino insieme, clic ca¬ 
dano delle frontiere? (ìcrlo, 
ma soltanto se ((uesto avvie¬ 
ne nel (uiadro di una (lolitica 
estera diversa da ((uella che 
si è falla fin qui c da (((iella 
che apertamente si (icrscgiie. 
Dobbiamo, per escni|iio, col- 
laborarc con la Francia a 
re(irimcrc la rivolta algcri-! 
na, addossarci il (leso del 
colonialismo ncklla sua fase 
di agonia, dopo che i colo¬ 
nialisti francesi ne hanno 
tratti i (irofltti nel periodo 
della sua espansione? Dob¬ 
biamo legarci alla Germania 
occidentale, la ((naie c tutta 
volta a risolvere un proble¬ 
ma di riiinitlcazinnc clic (lo- 
trebbe portarla da una (io- 
litica (Il attriti permanenti, 
a una (liù (lericolosa di forza 
c (li avventura? Dobbiamo, 
per abbassare prima c oli- 
minarc poi le barriere che 
dividono i paesi della • pic- 
coIa_ Euro(ia », ignorare le 
possibilità (li collaborarc c 
di commerciare con i paesi 
dcirOricnte europeo c con 
la Cina popolare? Dobbia¬ 
mo indignarci delle tarilTc 
doganali che proteggono la 
nostra industria da quella 
tecnicamente più forte, c ac¬ 
cettare la concorrenza per i 
nostri prodotti aOTicoSi di 
(luanto viene pro(]otto ncl- 
l’.Africa del Nord con un la¬ 
voro quasi da schiavi, c di¬ 
menticare invece che non 
possiamo vendere i prodot¬ 
ti della nostra industria in 
certi mercati soltanto perchè 
esiste oggi in proposito una 
legge emanata negli Stati 
Uniti d’.Amcrica, nè possia¬ 
mo aprire gli sbocchi per i 
nostri beni di consumo per¬ 
chè da parte del blocco del 
quale facciamo parte si 
ostacola e si vuol rallentare 
l’industrializzazione di pae¬ 
si socialisti o di quelli che 
in .Asia e in .Africa si sono 
liberati dairimpcrialismo? 

Sulla niinacca per la no- 
ttra economia da parte di 
più forti economie di altri 
paesi e per la oosizione pre¬ 
minente che Francia e Ger¬ 
mania vogliono assumere, 
torneremo ancora. Come tor¬ 
neremo sul pericolo che rap- 


PERCHÈ IL PROGRESSO TECNICO SI TRASFORMI IN PROGRESSO SOCIALE 

I PCI presenta alla Camera 
sulla condixiene operaia nelle fabbriche 

II documento firmato da Luigi Longo e altri jj deputati comunisti - Malagodi e la destra del PSDl contro ogni modifica {iella 
legge sui patti agrari - Dichiarazioni di Saragat di fedeltà al centrismo - La Malfa per Vuscita del PRI {lai qua{lripartito 


Oaut A CATANZARO 


(]oiiiiii(!iiioriizionc 
(li (liiiililia Lavalo 


1 deputati comunisti Luigi 
Longo, Giorgio Amendola, C' * 
fìardini, Beltrame, Bemieri, ' i. 
Bottonelli, CaDollari, Angelini, 

/*. Calandronc, Ciocchiatti, 
Laura Diaz, Di Mauro, Failla, 
Francavilla, Gianquinto, Oio- i 
atti, Laconi, Li Causi, Lazza, 
Maglietta, Mossola, Montagna- : 
mi, Montelntici, Natoli, Teresa 1 
Noce, fioasio, Hosini, Sacchet- 1 
ti. Scarpa, Spallone, Tognoni, | 
Venegoni, Zainiiont e Fogliaz- 1 ' 
za hanno presentato alla Ca- 
mera la seguente mozione: IH 

« La Camera, considerato 
che nel nostro Paese le possi- 
bib’tà di occupazione e le con- 
dizioni di lavoro non hanno H 

amito, nel corso degli ultimi 
nnut, alcun sostanziale miglio- ■ 

ranicnto nonostante che nella 
economia nazionale si sia ri- ■ 
scontrato uno sviluppo, sia pu- 1 
re disuguale e contraddittorio, 
delle attività produttive, tanto 
è vero che particolarmente nel 
settore dell’industria ad un 
aumento sensibile della prò 
dazione non ha in generale 
corrisposto il sorgere di nuovi 
impianti né di conseguenza la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro: OR 
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1 


llatmn nilorltn alla ipantte- 
Mtazloiio CISI. e UH, 

CATANZAUO. 23 — I.a 

ClK!i e la DII. (Il Cataniaro 
liniinn fatto prrvoiilro orrI 
alla t’aiiioru del lavoro la 
. loro ailriloiio alla rninniemo- 

igodi e la destra del PSDl contro ogni modifica {iella JhoTi^clU^'ioSaoi 
t - La Malfa per Suscita del PRI {lai qua{lripartito I illotiain dolio donno dolio 

_ rninimziio. 

Krro II ilKnincalvIo tento 

■ „ lo lin tnllo por pron.iirc *n- . 

- - - ■ -- hilo che «IO noi (iiiiidro di (|uo. i.ijji,, | lavoratori as- 

ir .. I . .1 1 li . I 1. !■ 1 . 1 **" viiionc litnpiii iloi probloini Koolall alla llniniio Italiana 

Un miinoro olovaliidn o (Il rnlrbo U.ilu.iia o Inloriuuiona- del la* or.» In. lilnano «ìonimoa- 

oolloqni polilirl. alcuno .lirlil,.. lo o. bn ri.otiitioiio Intnci.ln pò- ^ loro l.nndioro dinanzi al 

razioni di mponontl dolili iiiiik- ro elio tu iiiozioiio limilo dpi vuol diro clic « Iti oolillr 1 ili io- r'rordo di (JliidIUu Levato, 

.> 2 ». / BB IkB .V.Bà . „ BbIbb». «B-B Bb.I.».* .. B B » k B. BB». . > B . ..B.k. .ZbB BB IA K B . 4 • B. ■ . • BB «.Bb ■ 4 II .. ._^.B BBlfl-l.. «..._4 ^ 







varo: ORVIETO — Il «CRrctarlo della ComnilMlone Interna delle Acciaierie di Terni, l'rolettl. jjouc di duo Riornt fa e cioè 

constatato che in tal modo «""‘“«lini durante la manl/eilazione .voUa«l Ieri, preaento II «eRreturlo della j, rhin- 

_•_f.» __4?_• _ rpdcrmezzedrl Tremnlnnti • 


politirn di ieri. Non no è im i- di dover procedere n un ;»onie |,ri,pi>»ilo miirn iridi «iirniizie «<l«nie Uriinrtll •. ' 

la rerto utlriiiinln, imi iciiiimii iniiiliiiro ilella itiozioiie nppro- „ «arehlio aimirdo npprotiUiiro niekkiizzlo è ito- 

^ .oUoliiieaUi. tn rriki che dn irop vaia dal roiiKreuo di Venezia. ,|ei|„ romplci.n realizzazione di ‘"‘n'dS»; 

C P« leiiipo jl im.i lmi. o ilio a polii,è roiuJder» rbe .„b, I tii- „„„ )„ ^*,,1 della rmili. „„ ‘VXl7a‘ìo'^TITro 

^ ,,.,e.|.„.,0 del palli nRrarl o la ,„ri. ronrreti olii polilirl del .ione di Rovenio (palli ««rari - llLbme oUre «Ilo .U^ 

mJ «biRiio dal larlninoido bniiiio (SI poirnriiio roiMerdlre un (ira- fi.d.r.J per coiiilinllero la poli- I,azionali dell'IlOt, a.irnnno 

melilo pieiiamciile n iiiiilo in i|iii- diiiile i lilarinirido (Iella illiin- lira ili nolblurirln drtnnernllrii u. prekriitl kII on. Mario Alleata, 

JH fmmi. zioiioM. H polrliè il rongreuro di Uni è il iiorriolo dello poiizio- follalo tJiillo, Meii*lnr((l. Oo 

SrRiil Ila avido un rolloipiio Veni-zin " lui roidltiiilo un poBBo no di SaraRat: e no la DG non Luca. Milioni e Grifone. 

«ou (ìrotirhi. e altri duo nui uvaiili iiiu non ipielio di-rinilìvo iiiniirlirni ai suol impeKiii, non “ 

I l'iirriurdt c rnii SurnRnl. dopo- mila vio ilelPuniti del miclall tarò cerio il l'SDI n farlo. ClddlllIGniO itsIiSIIO 

ilii liè le «'è nudalo n Snisari. »li », n ruinpilo prrniincnto di (àuiio li vede, freddezza o nr- . U I I IIDCC 

Più iiidirnliv! inno itati rII iii* tulli i loriiiliiti driiiorrallei è rnrrnmrnlo mila pro|irio poni- fli flUOVO SHlbSICifllOrO URaJ 

eoiitri di iMaltiRuili o Ito/ri roi, i|iio||o di rolTnrzarn il pnrlllo » zbdil di deMrn rnrallerizzn l’nl- - 

runtuui o c«d, i •oi inbb'uiiurn- (, alieiidere. leRRÌnmrnio ufficialo ilei rnpl (b-l II I’re.sltlLTit(! della Ilepub- 

lieì Treve» o Itoiii. Al l••rl„il^c Nel Ilio inlervnHo .. utr,riale o «''’i coiifroidl della iinin. bllcn li.i accordato II «radt- 

di quelli Ciilloqiii il iieRr-lario „.do di direziono eiallniiilo <'"*("•10 inrinliiln: ora il rido- ^«-‘nto lillà nomina del signor 
del Pl.l tu, potuto dlrluarare: g runiunr, Sar.gni no ••"«o «• ^ibliriUurn n atti nJXnsclnlom’'' doIl^U^RSS a 

« Non 1,0 rlic da rotiloriiuirc piiii- ha nirritlo il merito ntln « poli- (Continua In T. png. 5. col.* Itoma. 

lo per punto In mia dirliiara-_ 


i prtioressi realizzati nel COtn- reaermezz.ur. .remoi.n,, ronlinmuioiie 1 tiv iisofsuoifMXi:. 1 rftin nunnivi 

po della tecnica e dell orga- ~ di'lla roaliziono ili n-idro n eoi,- 

LA PRIMA GIORNATA DI LOnA PER Ut . GIUSTA CAUSA » A 11 Ah A SabS ■ «I A A nll aIIaaIS 

fatto si sono tradotti, in un - «licrozioni o dila/ìoni rim di- ill|l.|IK IKII I II I. R UH IIIIRIIII 

incremento del benessere so- ^->1 • • • • » • «iruRRerchhrrn il fninUmrnio MmVwBnW UW! ■ 1 VB V WniwUni 

Ciale come é provato dal di- morale, olire.ho politiro. drlla _ m m m ^ 

ociopen Liiini/.i e curici r'ir hfinnn ilicprtntn In Pnmpin 
dei contadini in tutta Italia Hlinil O niseiIBro IB tum efn 

MV-l V-lz 1 11 il 5j .vRrriari» del Pl.l è Mulo r.r Comunìstì 6 socìalìsH ìnsistoDo nella rìchìesla dì passorc ol volo 

Mane, a aanno specwmente - incoraRRinio da Humì e Tre- 

del Mezzogiorno e delle Isole; ^ ‘ Z . . w b . . » . ve» f uoall - nredm In ateimla -_ 

rilevato che in questa situa- Centinaia di ntanifestaZlOm - La partecipazione degli operai u„u„ L a..irurato die Per in seconda volta l de- ncrslc detta leggo sut palli AOniMl; B’ InammUslbUe 

zioneaaunajMrtenon nsmo r'nM.kUB» a A cBtnlt Q««».BnnBk f bI; i «oclaldrmorrntìcl mno ferma- mecrlsUanl ed 1 loro allenti agrari. che si cerchi con la prepo- 

attenuate, anzi in molti casi si Cariche dCI Carabinieri a ASCOll oatriano - 1 comìzi di oggi intetizinmiti n nuno-nerc hanno offerto ieri alia Camern E’ il compagno Giuliano lenza di alterare 11 corso del 

sono aggravate le sistematiche -— J'X” .'"'7,7'”""U PAJETTA a rispondere, bre- dibattito I 

violazioni delle norme e dei t.. _ i . . n • . i ^.i • i„ - n ,i ” *** riricntosi Paltro giorno, quan- vcrnentc. I deputati comunisti INGKAO (pel): Ma quale 

contratti nei luoghi di lavoro SiJno svolte Ieri In tut- di riparto del prodotti, mi- ri. In necessita di gnrnntirc direziono del P.SDI ha do. di fronte olla richiesta del- insistono nella loro richiesta, prcjioten/a? Siete voi che allc- 

e le limitazioni al libero eser- annunciate ma- gllorie e Investimenti fon- al contadini In stabilità sul- tranquillamente laciulo. nella k slnLitro di chiudere la di- non solo perchè 1 C(jntadlnl rate 11 dibattito* 

cizio dei diritti dei lavoratori aifcstazioni contadine per In diari, imponibile di mano la terra c, con essa, la ne- riBoliizione, bìu della (|ur* •seussionc generale sul patti italiani hanno ormai il diritto AORIMI; Il mio gruppo non 
c dalVallra si sono manife- «giusta causa permanente» d’opcro. pensioni, assistenza ccssità di affrontare in modo dei pani uRrun da del e di arrivare rnpidamen- di sapere chi è con loro e chi ha nulla In contrarlo ■ che In 


CONTINUA LA MANOVRA PER INSABBIARE I PATTI AGRARI 

Anche ieri i d.c. e gli olienti 
hnn no diseitnio lo Com eio 

Comunisti e socialisti insistono nella richiesta di passare al voto 

Per la seconda volta 1 dc-incralc delta leggo sul patti | AGRIMI: E’ tnammUslbUe 


rutiiriiln per la rontiumiziuur _ 

della rualizbittr ili reiilro a ei»,- 

dizione che rIì urrordi dia la A S ® ® 

peniiUern «inno ^8 I 

u din di- ■Militili? I I 

MriiRRercIdiern il fniiilaiiirnlu B B 

morale, ohredin politiro, della _ 

runiiziniin ateaka n. He MnlaRodi BBABBABABB BBBBBH 

aiolo do BBfll bIIIII IIB^CH 

Inni a ribadirò poaiziorie BBBUbBbW 

dopo il rolb>i|,iio inaltuiim, Ira _ 

i duo non ti tn per airiiro. Mn 

il aegrelariu del l'I.I è alalo ter- Comunisti e socialisti ìnsi 

lo incoraRgiato da Ituaii e Tre- _ 

ve» f ((nali — predaa In agenzia 

Italia - o hanno aatlniralo che Per la seconda volta 1 dc-incralc 
i ancialdemorrntid tono ferma- Triocrlattanl e(l i loro allenti Iagrari. 


che si cerchi con la prepo- 


niente inietizioniiti n niiii*>-nerc hanno offerto Ieri iilln Cnincrn E’ Il compagno Giuliano lenza di alterare 11 corso del 
b-d» «5 ..«Vm 11 sintomatico .apeltncolo già ve- PAJETTA a rispondere, bre- dibattito I 

l( le, ai palli «oitonriti, ». rifilatosi Taltro giorno, quan- vcrnentc. I deputati comunisti INGKAO (pel): Ma quale 

• •* • a a •k>-*4-»B » * ai» B kB allB kk.B. B.”b .... . ^ B-B*. B B B * » B 


re aìi interessi fondamentali e dall’Alleanza nazionale dei mato che la prima giornata siano stati oltre 300 comizi « ha poi un argiiitn approv.-ito 
della collettività per le conse- contadini, hanno preso parte dì lotta si 6 svolta con pie- coniunali. provinciali e di alla imaniniiià mi ir.-ittnii euro- 
quenze dannose che esse de- centinaia di migliaia di mez- no successo e con una imptj- oltre 800 nssemlilec pei. I.a risoluzione uilrrni» rtir 

terminano nelle condizioni del zadri, coloni, braccianti, sa- nenie partecipazione oclic frazinnali. Nu- « i dati maggiorrnmio posuid 

lavoro, nella stabilità di occu- (ariali. compartecipanti, flt- masse agricole. In numero-- erosissime delegazioni si del congresBo di Venezia tono 
pozione, nella salute e la st- tavoli, assegnatari, coltivalo- località. I contadini recate presso i singoli roMimir, dallo •pirii,, c daH’iin. 

curczza fisica dell operato, nel- ri. Le manifestazioni si oro- delle diverse categorie adc-_. , . *_, _. , 


n|)|)nrivn 


re in Parlamento le linee fon- ni e dopouomani. pariecipaw» compaiu aiie nrovincia di Perugia le ''"P*’*”» dcmocraiiiro nella lolla destra (e tanta animazione piomba net silenzio, quando si non si protragga oltre gli 

damentali di una organica po- In scioperi, cortei, assem- manifestazioni al nan<m dei m'lMÌf».,;io!7b,ni indotto so- l’oimazione della CoMiUi- appariva anrhe più cvidcnlc alza n parlare il rapprcscn- amplissimi limiti già ragglun- 
litica che, nella riconosciuta blee e comizi i contadini lavoratori aderenti alIaCGIL. *. • ' rìietrito I-* zionc, rinirrimcnlo del l'.SI nel- percld-, di solito, il sabato la t.'intejdei dcmocrislinni, AGRI- ti. Infine In parola_ viene ^hie- 

necessità dello ulteriore svi- hanno posto le loro rivendi- Le 48 ore di lotta nelle eg(g*^7ip? .Votarl n^Pijrucià '** pobiie» enropri. ii*^'**^ i*fi 


•T socialista, ad esprimere la sua 
Jl opinione c MINASI riconferma 
tl che l parlamentari del PSI 
», aderiscono alla richiesta del 
i' comunisti affinchè il dibattito 


MI. Egli, In evidente irnb^ st.n dal missino ROBERTI il 


Franco ha sciolto il governo spagnolo 

— - ^ - - - —----- ' ■ ' —— — -■ . . - , - 

La causa immediata della crisi sarebbero i dissensi tra falangisti e monarchici — Si estende il malcontento contro 
il regime — Quattordici studenti arrestati a Barcellona per le manifestazioni antifranchiste di mercoledì scorso 


seguenza e al fine di assidi- ' ' ' ' ■ ; = = " 1 i la ■ * - : =. ' = 

rare il lavoro al maggior nu- m 

mero possibile di cittadini € 

la stabilità delVoccupààone, ^^^B HH mW ^^B WZ 

come concordemente richiedo- * * 

no le diverse organizzazioni __é__ 

operaie e sindacali, intenda , . , 

promuovere ed appt^giare La causa immediata della crisi sarebi 

misure di carattere legislativo ,, . z* j* : ..«.bbI-,—*:_- 

e amministrativo che compor- il regime Quattordici studenti arr 

tino la riduzione degli orari -—-- 

di lavoro a parità di salano; MADRID, 23. -- Da fonte ritstri attuali conserveranno 
annullino la prerogativa pa- autorevole 1’.Associated Press» t rispettivi Incarichi in seno 
dronalc di effettuare licenzia- apprende, soltanto oggi, che il al nuovo gabinetto. 

mpnti ad nniiim l’abuso dei generale Franco ha sciolto Jl conte di VaUeUano. mini- 
menti art nulum, laouso aei ^ governo m base al slro dei Lavori Pubblici, sa- 

confraffi a termine per lavori presupposto che sta per ini- pendo già di non essere con¬ 
continuativi, gli appalti di ma- ziarsi « un nuovo periodo • del- fermato in carica, ha can- 

nodopera nelle fabbriche: sta- la storia poliUca spagnola. celiato il viaggio che avrebbe 

.fi_-,_Sinora nessun comunicalo dovuto compiere domani per 

otltscano il carattere imp^- yfl[\ciaie è stato diramato al inaugurare neUa Spagna me¬ 

nale e democratico del collo- riguardo. La fonte suddetta — ridionale un nuovo bacino 
camenlo, la validità giuridtca precisa !’• AP * — è persona idrico. 

dei rnntratti di lannro e i di- «h® assisUto alla seduta Nonostante il riserbo u/ncia- 
V.- Tv, ^ “ WWO « * o* del consiglio dei ministri di le, l’esistenza di una crisi 
ritti delle Commissioni tnteme governativa era ben nota fin 

quali organi Tappresentatitn Sempre secondo !’• AP », dal 7 gennaio, giorno in cui 
unitarì di tutte le maestranze Franco . ha annunciato ai mi- U ministrij segretario deUa 

^ nistn che il loro compito era Falange, Jose Luis Arrese, 
nei confionti dei padroni». terminato, li ha ringraziati per rasse^iò le dimissioni, finora 
■ - . - — — la loro collaborazione ed ha non accolte. 

I 'r«»»i I-- — i chiesto loro di restare nei ri- Com’è noto, la causa tro- 


B_#T”Ìspettivi incarichi in attesa del- mediata della crisi va ricer- 
lau, 1^ nondna dei successori ». cala nette divergenze esisten- 


ipagal depm 


sono tenuti ad essere pre 


Tutto fascia credere che II ti tra la Falange e i monar-j 


senti alla seduta di lunedì | nuovo governo verrà costituì- chici. 


25 febbraio alle ore 19 . 


to entro alcuni giorni. Sem- Luis Arrese, infatti, presen- 
bra anche che alcuni dei mi- tó le dimissioni proprio a cau- 


prescnla l’impero dei mo- noi, è che non si può pen- scavando siMla strada della 

nopoli che, senza una pre- sare di pa(zare con questi distensione, della collabo- 

ventira riforma delle strut- danni, con il sacrificio degli razione generale, del disar- 
ture, minaccia di costitnir- eterni sacrificati — la povera mo e della pace una trincea 
si nelFarobito del cosiddetto gente e le regioni povere — che dorrebbe e»ere invali- 
.Mercato comune, sul danno una politica di unità euro- cabile. 

grave che le zone soltosvi- pea, consolandoci con i van- L’na politica di miseria 
iiippatc possono patire e faggi che questa unità offri- per un* politica di guerra: 

che minacccrebbe dì toglie- rebbe malgrado tutto e ri- questa sarebbe ancora una 

re ogni speranza di rinasci- promeHendtwi di mellere in jg 3„,rle per il nostro 

ta al nostro Mezzogiorno. Ma seguito qualche pezM, alla n^lla «piccola Euro- 

vogliamo ricordare fin d'ora meno peggio. A (mesti peri- ^ g„^^^g 

che questi pencoli e questi coli e a iresti clanni che Volta" norcorounisti che 
danni nessuno può nascon- nessuno nega, oggi se ne ag- .i; 

dcr-scli o nasconderli. Ne giunge uno più grave, (juel- 

hanno parlato i socialisti a io di consolidare un blocco ^eira e lottato contro 



sa deH’appoggio che Franco » nBHn-imui - - - j , 

darebbe, secondo lui, ai mo- AllwIBll o DOlvcllvfio zlonale » prnpotto dal preti- rispondono. Quasi a salvare la 

narchici. BUSttOfdici ifudfillti dente Sakzmo e che precede faccia, rispondono soltanto U 

Ma le ragioni profonde del- *• ____ la partecipazione drJ eomanlitl ministro Colombo, Agrimi e 

la crisi vanno ricercate net BARCELLONA. 2.3 — Quat- al nuovo gabinetto, compren- Conci. Manca, naturalmen- 
crescente malcontento delle lordici studenti deJl’Cniversita dente tulli I parliti. d numero legale, e la se- 

masse, che si è chiaramente di Barcellona sono stati tratti II Partilo nazionalitta. mi duta, ancora una Volta, viene 
espresso attraverso gli im- ,n arresto m seguito alle dirr.o- appartiene l’attuale Presidente Lo.ta e rinviata a lunedL 

prcssionanti .scioperi» degli 5tr,-,zionl antigovernative attua- del ConslRllo SastroamieioRlo. - —'—;-", 

utenti dei trasporti pubblici a te mercoledì scorso, per prole- ha annunciato ufficialmente la jQàTilOfM Ì PSTin 

Barcellona e a Madrid, c le sfare contro 1** punizioni In- adesione al proRctto presi- f_. ■t»U»t»WB » _ * .l-f, ,.1 

accese manifestazioni sluden- Ritte ai loro colieghl a causa denilale. ma «Il altri due gran- POHIlOlIl 6 ROfiralTlCHI 
tcsche delio sciopero di gennaio. La di paGItl » il mussulmano mo- 

Il pomo della discordia fra notizia degli arresti non è con- jerato .Maijinml ed il mussul- Pz^RIGl, 23. — Lna *an- 
mocarchici e falangisti consi- fermata dalie fonti ufficiali, le nana ortodovo NahdatuI Ula- guinosa sparatoria h* avuto 
stc negli schemi di due leggi quali invece riferiscono i prov- — sembrano fermamente luogo ieri sera nel quartiere 
costituzionali che attribuisco- vedimenti che il rettore del- derisi a respingerlo. arabo di Parigi tra aJcuni 

no al Partito falangista poteri l università. Pi y .Suner. ha --nord-africani e aventi di no¬ 
di gran lunga maggiori rispet- preso contro altri studenti al- Paonwir in ipUin Tn 

to a quelli attuati, fino al pun- Rvi nelle manifestazioni, mi- IH DCigW hz a. In una stretta MM, uim 

to di conferire al consiglio na- nacciandoli di togliere toro il Riew A HirZI della polizia, incimtrata 

rionale delta Falange il dint- diritto di continuare gli studi li iCTC W Hlmim macchina con a bordo 

to di veto sulle deliberazioni Alcuni saranno comunque so- BELGRADO 23_Il mini- nord-afncani, ha intima- 

dclle Cortes (Parlamento;. -pesi dai co rsi di quest anno ^ j. jugoslavo' 


Anestafi a Barceliana 
quattordici studenti 


■ ... .. ■■■ , alle manovre dilaziona tirici del 

_ governo che tenta di differire 

la soluzione del problema poii- 
tico determinatosi e quindi è 
favorevole alla chiusura detta 
discussione. AGRLUI insiste 

_ nella sua richiesta di verifica 

del numero legale e dal ban- 

If’nntpnfn rnnfrn comunisU partono ironiche 

iconienio contro grida verso l de presenU: 

_ , • Uscite, uscite, presto! ». In- 

IGrCOlGCll scorso fatti l deputati del centro »i 

_ dileguano rapidamente; solo 

una decina restano: ma, alla 
tato II plano di • Mlvezza na- * chiama » del presidente, non 


noti nello scorso autunno, han- Comunisti e naiiMalisti 

no provocato una crescente on- faMerawalì ■■ liuleiiMìa 
d-»ta di opposizione, special- lifWCfttH IR IMBIieiM 

mente fra i monarchici. ,1 a un gaveno unitario 

coll militari e gli ambienti cat- ’_ 

toHci GIAKARTA. 24. — Dne de 

Dal canto suo. la stessa Fa- quattro grandi paHItl Indone 


stro degli Elsteri jugoslavo. ^ j , ■ 

Koca Popovic visiterà uffì- , ^ cercavani) 

dalmente U Belgio nei primi fuggire ma ne sono ttaU 
giorni del prossimo me«. su dai poliziotti che 

invito del governo belga. Po- ***^‘^»- 

povic restrtuisce cosi la vi- Quando gl. agenti si sono ev- 


coii miiiian e gii amoienii cai- -- r-- — .. 

GIAKARTA. 24. - Dne dei aJugoslavia nel- mcntf d*^dem U ai nSrfI 

Dal canto suo. la stessa Fa- quattro grandi partiti Indone- 1 aprile dello scorso anno dal 
laiige è profondamente divisa «ianl. quello nazionalista e mmistro degli Esteri belga, 
suirargomento fra i -vecchi quello comanIsU. hanno «eeet- Henry Spaak. 


dottrinari - come Arrese, i _ 

quali detestano l'idea di una 

restaurazione monarchica, ed W M W * m 

una fazione più - mixierata m t W ‘w 

li (piale fa capo all’ex segre- B C» m C 

tario della Falange Raimundo 

Fernandez Questa e non solle- ' - 

va obiezioni al ristabilimento proverbio parlamentare D.C. 
della monarchia, a condizione si» di Venere che dt Marte 
che I diritti del Partito ven- Non ii vota ma si parte 

gano riconosciuti. Intuiti 

Come fi ricorderà. Arrese so- - Fojcmw non è un termine 


Il {lito neirocchio 


Il fesso del giorno 


sergente è caduto ferito al 
petto e un agente è stato col¬ 
pito in una gamba. Un altro 
poliziotto ha risposto al fuo¬ 
co con un mitra, ferendo dua 
nord-africani. 

I compagni di questi ulti¬ 
mi SI sono dati alla fuga. 


Venezia, ne ha scritto l’or- militare, di legare il nostro ** niiseria, proponiamo una 
gano ufficiale della Deroocra- paese in modo defloitìTo, e politica che, attraverso la 

zia cristiana, ne hanno fatto facendone fin d’ora le spe- distensione e il disanno, ^ anulare SMCoel* colte eé 'neùd scorso febbraio'dóno «c*^*^* “ sircoio .otto ii timi 

cenno i dirigenti della CISL sf, alla politica deH’imp^ renda possibile una eflTelU- «pie» pressione do- gli scontri sanguinosi av^cmiu ' 

c della « bonomiana ». • rialismo francese c del ri-Ta collaboratione europea, raate an« recente manife- a Madrid tra studenti univer- weretìno. i «n fiuàlto* i uì 

Quello che vogliamo dir sorgente militarismo tedesco, OIANCASLO FAJETTA stazione nOlclala sitart e falangisti. gfuiKrio clinico. 


•* vì*o c^; T; tatti WtTcriiGio 

gano riconosciuti. Insulti l pnncipt di lealtà e non vor- 

Comt si ricorderà. Arrese so- • Fateuta non e un tennine ranno fare troppo 1 furbi Un 

statuì Questa nel posto di se- diffamatorio, ha »enienrlato la i*"* conferenza stampa alTAm* 

gretario generale della Falan- Corte di Appello delia Senna -, basciata ha lanciato questa se- 

ff» n»IM fvhhrain Annn SCTice U Secolo »Olta II titolo T* ««O. • * ° 


-Il «enatore Medici 4 dav- poi sorto intervenute al- 
vi*o che »c tatti rtspetreranno tre forze di polizia arrestane 
I princmt di lealu e vor- do tre nord-africani. 
ranno fare troppo 1 furbi (in , , 1 j , • 

una conferenza stampa alTAm* Ltone un nord-afticano 

basciata ha lanciato questa se- è Stato UCCÌSO a (mlpi di pi- 


I sitart e falangisti. 


giudizio clinico. 


tsulto -. "guai ai furbi!*'), tutte le cose 
neanche In Europa andranno mefllo -, 
4 un Dai Messaggero. 

A9MODEO 


Stola e un altro ferito men¬ 
tre. irrsieme ccm un tctM 
compagno, uscivano dal In» 
voro. 
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V UNITA* 


A CONCLUSIONE DELLE MANIFESTAZIONI PER I L XXXVI DEL PCI 

Oggi il compagno Togliatti 
parl a ai cittadini di Em poli 

Un comizio di Terracini a Milano sull’attività parlamentare del P.C.I. 
Nuovi successi nella campagna per il tesseramento e reclutamento 


Indetti dal PCI avranno 
luogo oggi, domenica, In di¬ 
verse località comizi e pub¬ 
bliche assemblee. Fra que¬ 
ste monifestaziuni la più im¬ 
portante è senza dubbio 
quella organizzata dai com¬ 
pagni di Èmpoli a conclusio¬ 
ne di una serie di festeggia¬ 
menti indetti per celebrare 
il XXXVI anniversario del¬ 
la fondazione del PCI. Alle 
ore 16,15 in Piazza 25 Lu¬ 
glio parlerà ni cittadini di 
Empoli il compagno PALMI¬ 
RO TOGLIATTI. 

A Milano il compagno UM¬ 
BERTO TERRACINI parle¬ 
rà alle ore 10 al Teatro Nuo¬ 
vo sul tema: < L’attività par¬ 
lamentare del PCI nel corso 
dell’ultimo anno >. La mani¬ 
festazione, indetta dalla Fe¬ 
derazione comunista mila¬ 
nese, oltre ad essere uno dei 
pubblici rendiconti che i 
parlamentari comunisti ten¬ 
gono regolarmente agli elet¬ 
tori per illustrare l’attività 


da essi svolta nell’ambito 
dello Assemblee legislative 
della Repubblicii, acquista 
particolare significato nel 
quadro del sabotaggio della 
maggioranza governativa al¬ 
le istituzioni parlamentari. 

Sempre nella giornata di 
oggi numerose sono anche 
le assemblee organizzato per 
festeggiare 1 lavoratori elio 
nel corso della campagna di 
proselitismo, hanno preso 
per la prima volta la tessera 
del PCI. Migliaia sono i cit¬ 
tadini che durante l’attivi¬ 
tà svolta dalle organizzazio¬ 
ni di Partito per il te.s.s’era- 
mento 1057, sono entrati nel 
le Ilio del PCI. 

Nella sola provincia di Ge¬ 
nova 050 sono i lavoratori 
che recentemente hanno 
chiesto di entrare nel PCI. 
L'85 per conto degli iscritti 
al 31 dicembre 1050 ha già 
ritirato la nuova tessero. 

Centinaia di reclutati si 
contano anche nella Sarde- 


Silvia Magi Bonfanti 

chiede l'iscrizione al P.C.I. 

La lettera inviata dalla nota scrittrice 


La scrittrice Silvia Magi 
Bonfanti ha chiesto alla Fe¬ 
derazione comunista bolo¬ 
gnese l’iscrizione al P.C.I. 
La domanda è stata accom¬ 
pagnata dalla'seguente let¬ 
tera : 

Per una mia posizione 
sentimentale, ero già da 
tempo ni margini del par¬ 
tito. Un impulso istintivo 
mi accostava ai diseredati 
e agli oppressi, di cui sen- 
tivo i dolorosi problemi che 
mi rifiutavo poi di accetta¬ 
re passivamente, come una 
penosa constatazione. Ma 
ogni slancio, opni impulso 
di sdegno e di rihelllone 
all’ingiustizia, non trovava¬ 
no in me una via di solu¬ 
zione che respingesse il 
compromesso c mi portasse 
fuori dal circolo tilzioso. 

' Lo scorso autunno, come 
membro di una delegazione 
femminile della stampa, fui 
ospite dell'Unione sooictica. 
Mi troonuo là quando mi 
colse, improvvisa, e scon¬ 
volgente, la notizia degli 
avvenimenti d'Ungheria. Il 
colpo fu per me doloroso 
perchè non sottovalutai la 
tragedia ungherese. Respin¬ 
si le minimizzazioni ofti- 
tnlsticbe degli uni, e rifiu¬ 
tai le morjfofurc isteriche 
degli altri, riconoscendo in 
queste un fine opportuni¬ 
stico denotante scarsa sen¬ 
sibilità nei riguardi di un 
popolo, sconvolto dagli or¬ 
rori di una guerra civile. 
-Quasi in contrapposizione 
alle terrificanti visioni che 
giungevano allora da Buda¬ 
pest, io avevo però, allora, 
davanti a me, la realtà di 
un mondo equilibrato e se¬ 
reno. Un mondo giovane, 
sema tradizioni, che. sorto 
nello spazio di pochi decen¬ 
ni sulle basi di un ordine 
nuovo, ha portato gli uomi¬ 
ni alla serenità. Chiunque 
sia stato nell'Unione sovie¬ 
tica ha parlato di questa se¬ 
renità che colpisce partico¬ 
larmente gli occidentali. 

Solo qualcuno, o per fi¬ 
nalità politiche o anche in 
buona fede, ma sulla base 
di un esame troppo super¬ 
ficiale, hn voluto intendere 
come rassegnazione a una 
vita monotona ed eccessirn- 
mente semplice, quella che, 
per la realtà, è solo la pri¬ 
ma forma di un mondo pa¬ 
cato sema l’assillo del do¬ 
mani. L'osservatore fretto¬ 
loso, infatti, può essere 
sgradevolmente colpito da 
una certa uniformità di co¬ 
stumi e dalla semplicità di 
vita del popolo russo. Ma 
occorre tener presente il 
grande fattore tempo e non 
dimenticare che il mondo è 
soggetto a cambiare conti¬ 
nuamente, perchè le esigen- 
ge stesse degli uomini lo 
vanno trasformando. 

La cosa meravigliosa, 
grande e vera, è che esiste 
un mondo in cui gli uomini 
vivono sereni. Un mondo in 
cui il < domani > che trop¬ 
po spesso appare come uno 
spettro pauroso, fonte di 
ansie e di preoccupazioni, 
è semplicemente ciò che 
dovrebbe essere nella real¬ 
tà di tutti: il dono meravi¬ 
glioso di un altro giorno di 
vita. 

Con il passare del tempo, 
li ricordo di questo mondo, 
che io portavo in me come 
la concreta prova che gli 
uomini possono essere feli¬ 
ci, ingigantiva. Spogliata 
dall’aspetto momentaneo e 
necessariamente transitorio 
dell’uniformità c delle li¬ 
mitate esigenze, la creatu¬ 
ra nuova balzava in tutta 
la sua pienezza, come la 
più splendida realizzazione 
umana. Se ancora dubbi e 
ansiosi interrogativi mi as¬ 
salivano. nello sconcertante 
esame di risultati contrad¬ 
ditori, viva nella rievoca¬ 
zione, mi giungeva allora 
proprio da quel mondo, la 
voce armoniosa e pacata di 
un vecchio amico russo, che 
in una lunga notte mosco¬ 
vita aveva ascoltato il mio 
tormentoso interrogativo e 
il mio sgomento, risponden¬ 
do con quel distacco sereno 


c quella saggezza che solo 
l'età può conferire. 

«Gli uomini irnssono sem¬ 
pre sbagliare. E’ attraverso 
il vaglio degli errori che si 
afferma la volontà dei giu¬ 
sti. La vita è fatta di espe¬ 
rienze e ce ne po.ssono esse¬ 
re di terribili. Il saggio,de¬ 
ve trarre da esse la forza 
per combattere l’errore ». 

Credere nella raggiungi¬ 
bile felicità degli nomini e 
nel trionfo della piustizla è 
una splendida fede c io oggi 
la posseggo. E' una fede 
maturata attraverso dubbi e 
riflessioni, vagliata e messa 
a prova da recenti avveni¬ 
menti ma a cui sempre ri¬ 
sponde. ferma e concreta, 
la visione reale di un mon¬ 
do in cui gli uomini vivo¬ 
no sereni. 

Avere una fede equivale 
a possedere un tesoro: ma 
so’ questa non guida e in¬ 
dirizza ogni azione della 

nostra vita, se non ci spro¬ 
na su una vìa di conquiste 
e resta in noi, tacita c na¬ 
scosta. è solo un tesoro se¬ 
polto che non serve agli 
uomini. 

A questa conclusione io 
ero giunta c a questo pen¬ 
savo, giorni or sono, se¬ 
guendo il feretro di Con¬ 
cetto Marchesi. Io ero par¬ 
ticolarmente affezionata al 
mnestro, il cui esempio di 
vita era stalo più volte, 
per me, un punto di rife¬ 
rimento per la discrimina¬ 
zione dei valori umani. Mi 
pareva inaccettabile il pen¬ 
siero di non doverlo più ri¬ 
vedere. Egli era senza età 
c mi pareva che non doves¬ 
se morire mai. 

Ma il mio dolore, gran¬ 
de c sincero, non trovava 
espressione di lacrime. Al¬ 
tro tributo io sentivo di 
dovere a lui, accettandone 
in pieno l'insegnamento. 
Salutandolo l’ultima volta, 
sentii prcci.sarsi in me. chia¬ 
ra c prepotente, la volon¬ 
tà di una decisione c, qua¬ 
si a conferma che questa 
altro non era se non una 
morale necessità, una im¬ 
provvisa serena distensio¬ 
ne scendeva in me a pla¬ 
care una intima inquie¬ 
tudine. 

Concetto Marchesi nreva 
indicato a tanti di noi una 
strada: la strada del giusto 
che « si sente l’animo del¬ 
l’oppresso senza averne la 
rassegnazione ». Su questa 
strada io r.oglio cammina¬ 
re, con tulli gii oppressi 
non rassegnati, l’crso un 
mondo in cui gli uomini vi¬ 
rano sereni. 

SIf.VIA MAGI BONFANTI 


gita. Negli ultimi giorni a 
C.'irbnnia 180 cittadini han¬ 
no pre.SL-ntatu la duiiiandu di 
iscrizione; a Nuoro 27; 12 a 
Samatznii 5 a Villagreca o 
3 a Villarios. 

Nella cittadina di Coglie 
Mossapico, in provincia di 
Brindisi, il numero dei co- 
muitisti è aumentato dal di¬ 
cembre 1956 ad oggi. La se¬ 
zione del Partito lin infatti 
distribuito 765 tessere men¬ 
tre i vecclii iscritti erano 
730. La campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento pro¬ 
seguo con successo anche in 
tutti gli altri centri doll.n 
provincia brindisina. 

Notevoli successi si sono 
registrati anche in Sicilia 
A Viliarosa, nella provincia 
di Ennn, 73 lavoratori e 35 
donne lianno preso per la 
prima volta la tessera del 
PCI. Diverse sono Je sezio¬ 
ni che hanno completalo, e 
in parecclii casi superato, il 
tesseramento (lello scorso 
anno. Fra (|ucste, le sezio¬ 
ni di Nissoria, Viiiadoro, Ai- 
done, Cerani, Scrlinga e 
Troina. A Bnrrafranca 11 
tesseramento di tutti gli 
iscritti è stato compiuto nel 
giro di poclie ore. 

Buoni risultati sono segna- 
iati nella campagna di tes 
seramento da tutta la pro¬ 
vincia di Alc.s.saiulria. Cin¬ 
quecento lavoratori sono en¬ 
trali a far parte per la pri¬ 
ma volta del PCI. 


Saranno rimborsate alleFF.SS, 
le spese sostenute 
per le alt re ammi nisirailoni 

MILANO. 2.'» -- Il Ministro 
del Trasporli on. AnKelirii, par¬ 
lando oggi nella sede del Con¬ 
siglio provinciale, ha annuncia¬ 
to che ò in corso di prescnta- 
ztono al Parlamento un prov¬ 
vedimento legislativo che rico¬ 
nosco alle Ferrovie il diritto 
al rimborso, da parto delle al¬ 
tro Amniinistrazioni dello Stato, 
del corrispettivi di prestazioid 
reso e degli altri oneri non per¬ 
tinenti la gestione dello Ferro¬ 
vie stesse. •< Noi primo anno — 
ha detto 11 ministro — ò pre¬ 
vista una liquidazione forfet¬ 
taria iniziale di 40 miliardi, ma 
il) seguito U rimborso sarà de¬ 
terminato In base al rendicon¬ 
to dello prestazioni effettiva¬ 
mente reso con l’.nssnnzionc e 
la rcsponsabititfi dello relativo 
spese da parto delle Ammini¬ 
strazioni Interessate 



VKI.LF.TItl — Nllla l'irzi portata In trionfo da OtnrKio Onorato, Itine SulvlatI, Nunzio Gallo c Tony Galante. I.a cantante 

tieloKnese è stata la triuiifatrlre del Festival della canzone di Vellctrl 


UNA INTERVISTA DI VRATUSCIA 


. t < 


Favorevfilì prospeltive 

agli scambi iialo-jugoslavi 

Forniture induitrìali e aiuti tecnici all'agricoitnra 
Accordi tra le organizzazioni scientifiche e culturali 


Un programma per una 
più stretta collaborazione 
tra l’Italia e la Jugoslavia 
nei campo agricolo è stato 
esaminato nei 'Corso di un 
colloquio tra il ministro del¬ 
l’Agricoltura on. Colombo e 
il ■ sottosegretario jugoslavo 
alla Presidenza del Consi¬ 
glio on. Anton Vratuscia die 
da alcuni giorni si trova i. 
Roma. 

Intervistato al termine del 
colloquio Fon. Vratuscia lia 
afTcrhiato che l’Italia è d 
paese che meglio di ogni .li¬ 
tio può collaborare allo svi¬ 
luppo agricolo della .Iugosla¬ 
via e che il programma, di 
cui sono stale gettale io ba¬ 
si, prevede una serie di in¬ 
tese tra le industrie e le or¬ 
ganizzazioni scicntifldie e 
culturali dei due paesi pci 
la costruzione di impianti di 
canalizzazione e irrigazio¬ 
ne, fornitura di macchine e 
formazione di tecnici. 

Qualcosa ò già stato fatto 
finora e a tale proposito il 
sottosegretario lia ricordato 


CONCLUSO CON OVAZIONI INTERMINABILI L’ANTIFESTIV AL DI SANREMO 

Trionfa a Velletri con Nillo Pini e Nunzio Gallo 
“Dicem bre mi ha portato una canzorion d i Zauli 

A! secondo posto ** Valzer con te„ di Manca, al terzo “Bevo per dimenticare,, di Bru~ 
gnoii e ai quarto “Ciao Giulietta,, di Businco - / cantanti e i loro umori dietro le quinte 


(Dal nostro inviato) 

VELLETRI, 24 mattina — 
L’atmosfera coiitcìiula nei 
giorni scoisi a un livello 
piuttosto tliscrcto, ò scoppia¬ 
la improvvisainentc stasera 
nel teatro Artemisio stipato 
in ogni ordine di jiosti e nei 
corridoi per il < gran finale * 
delle dodici caii/oni rimaste 
in lizza. 'l’ifo per i cantanti, 
ovazioni n scena aperta ri¬ 
chieste perentorie di bis, fio¬ 
ri iier lo cantanti linnno 
crealo un clima da < derbj' > 
rafforzalo tlnlln presenza in 
platea di Claudio Villa, Co- 
setta Greco, Silvana Pampa- 
nini c altri artisti c cantan¬ 
ti, fino al momento in cui — 
e l’alba .s’affacciava (piasi 


TRE MARINAI OLANDESI IN FRANCHIGIA 


Ubriodii raggiungono 
In pr optin nove n n uolo 

Si era già staccata dal molo di Genova 


GENOVA, 23. — Tre ma¬ 
rinai olandesi che avevano 
« perso » la loro nave, a cau- 
■sa delle prolungate soste nei 
bar dell’angiporto, sono riu¬ 
sciti a raggiungerla a nuoto 
mentre già si allontanava 
dalla banchina. Il singolare 
episodio è avvenuto nel po¬ 
meriggio a Ponte Caracciolo. 
Il grosso rimorchiatore d’al¬ 
to mare « Zwarte Zee », di 
800 tonnellate, giunto lune¬ 
di scorso da Casablanca, ri¬ 
morchiando la motonave 
« Marc Nostrum > che aveva 
avuto una grave esplosione 
a bordo, doveva salpare le 
ancore alle 15 diretto a 
Piierto Bclgrano. in Argenti¬ 
na, per prendere a rimor¬ 
chio la corazzata « Rivnda- 
via > di 27.000 tonn., ven¬ 
duta dal governo di quella 
Repubblica ad una ditta sa¬ 
vonese per la demolizione. 

Ma al momento di partire, 
a bor(io sì sono accorti che 
tre uomini deU’cquipaggio 
mancavano all’appello. Il co¬ 
mandante, immaginando clic 
si fossero attardati oltre la 
franchigia in qualche locale, 
ha disposto di ritardare la 


partenza. Visto però che alle 
16,30 i marinai non erano 
ancora giunti, hn deciso di 
salpare iiguulnieiitc denun¬ 
ciandoli )jer diserzione. 

La scafo si era già stac¬ 
cato di (lualche metro dalia 
bnncliìna quando, barcollan¬ 
do c so.steneiidosi a vicenda 
per le eccessive libagioni, 
sono comparsi i tre ritarda¬ 
tari che non appena si sono 
resi conto die lo « Zwarte 
Zee » aveva pre.so il largo, 
linimo cominciato a gridare 
per ridiinmare l'attenzione 
dei compagni a bordo. Ma 
visto vano ogni tentativo per 
far tornare indietro la nave, 
i tre. vestiti com’erano, si 
sono gettati dcci.sunicnte In 
acqua inseguendola a nuo¬ 
to. Con vigoroso bracciate, 
i marinai lianno raggiunto 
il rimorchintorc (]uniida già 
questo si trovava ad una 
quarantina di metri dalla 
bandlina. Dall’alto è stata 
loro gettata una < buscagli- 
na ». Da terra sono stati vi¬ 
sti arrampicarsi intirizziti e, 
giunti a iHirdo. scomparire 
sotto copc.ta probabilmente 
rassegnati aU’inimancabile 
ramanzinr. 


C 


UNA FAVOLA MODERNA 




Il fidanzato capriccioso 


Cera Una x-olta una brara 
ragazza, e dell'altra parte del¬ 
la strada abitara un piorin 
.signore, c tutti quanti starano 
addosso a quella ragazza e le 
diccrano in mille modi: - Ma 
Sposalo, per carità.’ ,\on fi 
lasciare sfuggire roccasione: 
Un partito simile non ti ca¬ 
piterà mica tutti i piomi. Lui 
ha già lasciato capire, così. 
in pnreto. che fi sposerebbe 
rolfniic'i. S'intende che vuo¬ 
le qualche garanzia: un ji- 
gnore come lui, sarebbe stra¬ 
no se si comportasse dirersa- 
mcnte .Ma tutto andrà be¬ 
ne, vedrai. Allora, cosa ne 
pensi? 

La ragazza pensava e pen¬ 
sava, ma forse non sapeva 
bene cosa pensare, perché prr 
un bel pezzo continuò a dire 
che voleva ripensarci Finnl- 
menfe un piomo. a Venezia, 
si decise c dir di si. Figura¬ 
tevi le feste: amici e parenti 
l'abbracciarono e boctarano. 
e per l'occasione perfino al¬ 
cuni lontani parenti che sta¬ 
vano a Londra e a Parigi 
presero l'aeroplano per an¬ 
darle a fare le congratulazio¬ 
ni. - Brava, brava — le dice¬ 
vano — lo sopecamo che 
operi del buon senso. Questo 


matrimonio sarà una festa che 
ne parleranno i giornali - 

lì giovin signore, dal canto 
suo. fece sapere che era con¬ 
tento, però, come tutti dorè- 
vano ammettere, trattandosi 
di un signore della sua im- 
portanza, orrebbe prodito che 
la fidanzata gii desse qualche 
prora, diciamo, qualche ga¬ 
ranzia. Per esempio, era pro¬ 
prio vergine? .Arrcbbe avuto 
difficoltà a procurarsi un cer¬ 
tificato medico? 

La brava ragazza, in effetti, 
avrebbe avuto qualche diffi¬ 
coltà. ma per non scontentare 
tl fidanzato si rassepnò. cr- 
rossendo per il pudore, alla 
rlsifa medica necessaria II 
giovin signore, quando gli fu 
portato il certificato, lo esa¬ 
minò con grande degnazione, 
trovò che era scnttd con una 
pessima calligrafia e che, in 
fondo, diceva poco E i sen¬ 
timenti? .Von SI Sarebbe po¬ 
tuto fare un esame col siero 
della verità, per sapere con 
sicurezza se la ratfazza era 
di buoni pensieri? 

I.M fidanzata, per dire la 
perifd. cominciava a seccarsi 
non poco di fune quelle pre¬ 
tese. Ma. come succede sem¬ 
pre. i parenti e i conoscenti 


le facevano coraggio: • Su. sii, 
per un piccolo esame, una 
sciocchezza, non vorrai mica 
mandare a monte tl matri¬ 
monio? Ci faresti fare davve¬ 
ro una bella figura. E poi. 
questa sarà senz'altro rulfima 
prora. Io ha ossicurato for¬ 
malmente *. Macché, ne veni¬ 
va sempre un'altra: dajto l'ul¬ 
tima ce n’era un'ultimissima, 
poi uno superultimissima. uno 
po.sfrema. una suprrpostrema. 
un'ultrapostrcmissima Xon si 
era mai visto un fidanzato più 
capriccioso. Xon s’era mai vi¬ 
sta una fidanzata più paziente. 

Un bel giorno, qualcuno co¬ 
minciò a sussurrare che forse 
la ragazza stava esagerando, 
c chissà poi se ne rolcrc la 
pena? Per esempio, non per 
malignare, ma non orerà mai 
sentito dire che il tidanzafo 
— la cosa era risaputa anche 
se non se ne parlava ad alta 
voce — insomma, non era un 
campione di rinlità? Un 
campione? .41 con'rario. Ca¬ 
lunnie? Andassero a doman¬ 
darlo al medico di leva. Che 
cosa poteva venire fuori da 
un simile matrimonio? Figli 
no di certo. Xon sì sgusciano 
piscili da un baccelllo vuoto. 

ESOPO 


dietro i bosdd del monte mai dire come un qualsiasi 
che reca lo ste.sso nome delicantante po.ssa interpretare 


teatro — lo giuria hn jiro- 
clomato i risultati. 

Aperte le urne alla pre- 
.senza del notaio .sono risul¬ 
tate vincitrici le seguenti 
canzoni. Al primo posto: Di- 
crinbrc in'ha portato una 
canzono, cantata da Nunzio 
Gallo e Nilla l’izzi. con voti 
371: nutoie. Franco Zauli, 
jiarole di Cassia Al secondo 
posto ò risultat:i IVa/rcr con 
tc, di Manca e Vera Gallo, 
cantata da Gloria Chrisllan 
e Luciano Benevene (voti 
160). Seguono, terza fiero 
per dimenticare di Sergio 
Brugnoli. con voti 78, canta¬ 
ta da Giorgio Onorato e Ri¬ 
no Salviati e <|uarta Ciato 
Giulietta, testo e musica di 
Lino Businco, con voli 53 
cantata da Clara Jaione e 
Tony Galante o da Renza 
Ridiini e Luciano Bcncvcnc. 
Una volta tanto possiamo 
dire che ha vinto la migliore. 

Dicembre m'ha portato 
una canzone infatti c uno 
« slow * dalla linea melodi¬ 
ca tult’altro che banale, con 
un « refrain > largo, melo¬ 
dioso e ancite discretamente 
orecchiabile. 

Si è valsa anche di una 
notevole interpretazione di 
Nilla l’izzi, che è sembrata 
ritrovare i licerti momenti 
la vena niigliorc. quella di 
«Grazie dei fior» e di tan¬ 
te altre canzoni. 

Prima che fosse annuncia¬ 
lo il risultato, in sala c’era la 
solita atmosfera tesa delle 
grandi occ.asioiii. Gli autori 
si aggiravano per i corridoi 
come padri in attc.sa del lie¬ 
to evento, i cantanti concor¬ 
davano con i loro segretari 
i pretesti da addurre per la 
mancata vittoria. Gii unici 
a rimanere perfettamente 
calmi e impassibili erano i 
suonatori delle due orche¬ 
stre. quella di Walter Coli c 
(luella di Franco Ciliari i so¬ 
li cui nessuno potrà ma rim¬ 
proverare di non aver fatto 
tutto intero il loro dovere. 

« Sono le uniche persone 
serie che è dato inconlmrc 
ai Festival ». iia dello uno 
che (li queste cose se ne in¬ 
tende, ed c perfettamente 
vero. Gli applausi del pub- 
lilico. comunque, sono stati 
per lutti meno che per loro 
I beniamini restano, natural¬ 
mente, i cantanti. Anche que¬ 
sta sera si sono ripetute al¬ 
l’ingresso del teatro le solite 
scene selvaggie. che avevano 
come obiettivo l’autografo, o 
anche un solo sguardo, di 
Nilla Pizzi, « la signora dai 
capelli rosa » come l’ha defi¬ 
nita un fantasioso collega. 
Nunzio Gallo « il bellissi¬ 
mo », Rin'o Salviati « il vir¬ 
tuoso » ( non so se l’apprez- 
zamento riguardi le sue doti 
morali o canore), Tony Ga¬ 
lante, il « simpatico grap¬ 
po », Clara Jaione e gli altri 

Gloria Christian è al solito 
inawi(nnabìle. Si presenta in 
scena con foilcftes sgargianti 
(deve essersi trascinata die¬ 
tro bauli di roba, visto che 
ogni sera muta d'abito duc- 
tre volte), canta sospirando 
ammicca e rotea attorno i 
suoi begli occhioni bistrati. 
Quando rientra dietro il pai 
coscenico, ad ogni buon con 
to, trova ad attenderla In 
mamma, una energica si^o 
ra di mezza età. che inibisce 
a chicchessia l’accesso al suo 
camerino. 

Una particolarità dei gio 
vani cantanti sembra essere 
quella di temere in sommo 
grado la fatica. Per non es¬ 
sere costretti a mandare a 
memoria un po' di quartine 
si presentano in scena te¬ 
nendo ben visibili in mano 
vistosi foglietti sui quali 
compitano, più che leggere, 
le parole delle canzoni loro 
affidate. E’ uno spettacolo 
irritante, e piuttosto singola¬ 
re, giacché nessuno potrà 


una canzono che non cono¬ 
sce. La nostra obiezione, pe¬ 
rò, ad essere giusti, pecca di 
ingenuità in quanto nessuno 
hn mai detto che i nostri 
cantanti « interpretino > le 
canzoni, GII unici a non leg¬ 
gere, dobbiamo render loro 
atto, sono Nilla Pizzi e Rino 
Salviati. E’ un segno di se¬ 
rietà che in cantanti esperti 
come loro, che hanno fatto 
« la gavetta », fu piacere con¬ 
statare. 

Nilla, ad onta del suo suc¬ 
cesso personale, non era sod¬ 
disfatta. Lamentava di non 
essere stata capace di porta¬ 
re alla vittoria le canzoni 
affidatele. Ricorda che la 
Iirìma delle « sue », Qualcosa 
nel mondo non vn arrivò ie¬ 
ri sera terza. E in effetti, le 
ragioni che muovono il voto 
del pubblico, generalmente 
influenzato dai cantanti, ap¬ 
paiono ipii imperscrutabili. 
I risultali finali, come si è 
visto, le hanno reso giu¬ 
stizia. 

Le canzoni rimaste in pro¬ 
gramma. erano le seguenti: 
Un valzer per te. Dicembre 
m'ha portato una canzone. 
Sorrido c canto. Cortile. 
Mandolino del mio paese. Il 
Partito dell’amore. Mani. 
Ciao Giulietta, Qualche co- 
sa nel mondo non vit. Bevo 
per dimenticare. Vecchio 
violino. Il mondo dei so¬ 
gni. Ricordi di vecchie can¬ 
zoni. 

ARTURO GISMONDI 


Un conv egno de irE.N.P.L 

SI è tenuto nei giorni scor¬ 
si il III Convegno nazionale 
dei dirigenti dell’Ente Na¬ 
zionale Prevenzione Infor¬ 
tuni. 

Nel cor.so di due intense 
giornate di lavoro, i dirigen¬ 
ti centrali e periferici han¬ 
no approfondito l’esainc del 
la situazione infortunistica 
nazionale e riferiti i risul¬ 
tati ottenuti mediante Fazio¬ 
ne svolta sul piano della 
prevenzione, soprattutto in 
ordino all’applicazione dello 
nuove norme di sicurezza 

Da tutto (piesto ò derivalo 
un sensibile miglioramento 
delia situazione infortunisli- 
en nazionale, .specie tior 


quanto concerne i decessi e 
le inabilità permanenti. 

Il presidente dell’ENPl, 
doti. Molinnri. hn annuncia¬ 
to che nella prima metà li 
marzo si terrà in Milano, 
promo.ssa cd organizzata dnl- 
l’ENPl. una « Settimana di 
studi sulla prevenzione » 


Naufraghi al largo 
della c osta livo rnese \ 

LIVORNO, 2.') — Nel tardi 
nonicriggio di ieri niellili abi 
tanti di Tirronla si rocavam 
orosso il locale commissariati 
oer segnalare di avere notato a’’ 
largo una barca con a bordo al 
cune persone, in grave difficolt.’ 
oer il maro grosso. Il natantr 
Doco dopo snreblio scomparse 


VOLEVA MORIRE MA L'HANNO SALVATO 


Appicca il fuoco alla casa 
e sì chiude In un armadio 


BENEVENTO, 23. — Un 
contadino ottantenne rii San 
Giorgio La Molare, infermo 
di mente, ha cercato in vari 
modi di togliersi la vita sen¬ 
za però riuscirvi. Il vecchio 
Giovanni Facchino hn appic¬ 
cato il fuoco alla sua abita¬ 
zione. servendosi di stracci 
imbc\niti di un lìquido in¬ 
fiammabile e si è poi rin¬ 


chiuso in un armadio. Pri¬ 
ma che le fiamme lo inve- 
sti.ssero, con un arnese me¬ 
tallico .si è ripetutamente 
colpito alla gola producen¬ 
dosi vaste ferite. Alcuni vi¬ 
cini avveriti dal fumo che 
proveniva dalla casa hanno 
avvertito però i carabinieri 
i quali sono giunti in tempo 
per salvare il demente. 


che duo fabbriche jugoslave 
producono trattori c macchi¬ 
no agricole su licenza ita¬ 
liana, die l’Ente risi ha con¬ 
tribuito allo svoluppo della 
rìsicoltuta in Macedonia e 
che esperti agrari jugoslavi 
sono venuti iti Italia per stu¬ 
diare i sistemi adottati nel 
nostro paese. Ma più vaste 
forme di collaborazione so¬ 
no previste per l’avvenire. 
A tale scopo una delegazio¬ 
ne di esperti e funzionari 
presieduta dallo stesso mi¬ 
nistro jugoslavo dell'Agri¬ 
coltura si recherà alla pros¬ 
sima Fiera di Milano per 
dare contenuto pratico agli 
accordi die saranno nel frat¬ 
tempo intervenuti attraver¬ 
so le normali vie diploma¬ 
tiche. 

L’on. Vratuscia ha preci¬ 
sato che il piano di sviluppo 
economico della Jugoslavia, 
dopo aver dato in un primo 
tempo pievalen/.a all'indu¬ 
stria, prevede ora di inten¬ 
sificare anche lo parte agri¬ 
cola mediante un vasto pro¬ 
cesso di meccanizzazione e 
adozione dei metodi più ra¬ 
zionali c perfezionali. La 
prefetenza accordata all’aiu¬ 
to italiano — ha detto V'ra- 
tiiscìa — è in dipendenza 
della notevole e riconosciu¬ 
ta esperienza che ciueslo pae¬ 
se ha acquisito per quanto 
riguarda la trasformazione 
agraria e l’irrigazione di cui 
la agricoltura jugoslava ha 
maggiore bisogno in (picsto 
momento. 

Il sottosegretario ha quin¬ 
di commentato favorevol¬ 
mente il recente accordo 
italo-jugoslavo per le forni¬ 
ture speciali. afTermando che 
non dovi ebbero ripresentar¬ 
si le difficoltà del passato al¬ 
la esecuzione di un largo vo¬ 
lume di forniture industria¬ 
li italiane alla Jugoslavia. 
Egli si è inoltre compiaciu¬ 
to per le buone prospettive 
che esso apre per più in¬ 
tensi scambi commerciali tra 
i due paesi le cui econo¬ 
mie sono complementari. 

L’on. Vratuscia si è in¬ 
contrato nel pomeriggio col 
Fon. Matteo Matteotti per 
concordare il programma di 
una vìsita che una delega¬ 
zione del partito socialde¬ 
mocratico farà prossimamen¬ 
te in Jugoslavia II sottose¬ 
gretario jugoslavo si reche¬ 
rà anche a Milano dove 
prenderà contatti con i di¬ 
rigenti della Fiera campio¬ 
naria. 


Gronchi inaugura 
la M ilano-Ve neila 

Il Presidente della Repub¬ 
blica è partito stanotte alle 
22,30 daila stazione Termini 
col treno preridenziale diret¬ 
to a Venezia, dove presen¬ 
zierà alle celebrazioni gol¬ 
doniane. Successivamente il 
Capo dello Stato inaugurerà 
il nuovo collegamento rapi¬ 
do ferrox'iario sulla linea 
Vcnezia-Milano. la cui elet¬ 
trificazione è stata recente¬ 
mente completata. 
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A DUECENTOCINQUANT’ANNI DALLA NASCITA DEL GRANDE COMMEDIOGRAFO 


Il MIMW DI 



Nato a Venezia iJ 25 feb¬ 
braio 1707 (non 2(5, dieo, per 
i)i(;noIeria, niriùiciclopedia 
Treccani), fpiando da puclii 
anni la Serenissinia aveva 
.spicg^ido il canto del cieno 
con lo eroiche imprese »lel- 
l’nltiino ({rande veneziano, 
Francesco .Morosini, e morto 
a Pari(’i il (5 febbraio 171)3, 
sedici eiorni doj)o che la¬ 
sciasse la testa stilla (•bij'liol- 
tina il re che lo aveva cliia- 
inato JA, clic lo aveva stipen¬ 
diato ed aveva ae(|iiislato 
cinquanta copie dei suoi 
Mi'nìoires; (‘,arlo (loldoni, 
dal padre medico e dal non¬ 
no notaio, conimedin({rafo e 
commediante daH’età di no¬ 
ve anni ed avvocalo a 25, 
costitnzionalinente ammidìito 
di teatro, coneiiise ad «SII an¬ 
ni una vita vissuta net ri- 
sli'clto mondo dei suoi ami¬ 
ci 0 dei suoi spettatori, sen- 
z’aitri accordi o conilitti clic 
con i suoi impresari, sen- 
z'idtro lotte che con i suoi 
rivali c dcni({ralori. 

Se, nel delinire l’uomo co¬ 
me animale politico, Aristo¬ 
tele non tenne conto deirtio- 
nio di teatro — animale emi- 
nentcìnente apolitico —, Ciid- 
iloni fn esemplare rajipre- 
sentante di questa eccezione 
cd eseniplarineiite propenso, 
come o(>ni uomo di teatro, 
all’usscipiio verso 0 ({ni alto¬ 
locato protettore elfettivo o 
(lotenziale (e biisterebbero, a 
provarlo, tutte le dediebe 
delle sue commedie). 

11 moderatissimo venezia¬ 
no si sarebbe sorpreso, sfjo- 
inentato c sclicrinito se qua>t- 
ciino gli avesse detto di con¬ 
siderarlo come uno degli 
spiriti più avanzati del suo 
tempo: eppure tale ce lo ri¬ 
velano non solo la sua rivo- 
Itizionaria riforma (die fu 
rottura di schemi tradizio¬ 
nali c ricerca delle verità; 
contrapposizione deirtiomo 
alla masclicra), ina la conce 
zinne elle, nei suoi perso 
na;<gi e nelle loro viceiule, 
egli ebbe della vita. 

l'5ra ipiello il tempo in cui, 
con le vittorie della « Mez¬ 
zaluna » e la perdila della 
Aiorea — ultima base «Iella 
riccliezza veneziana — per 
rinfaiislo trattato di Passa- 
rowitz (1717), era jier sem¬ 
pre tramontata la (lotenza 
dd leone di San Attirco. lai 
Serenissima era entrata or¬ 
mai, mentre divampavano le 
guerre di successione, in 
(luella fase nuova di sta¬ 
gnante neutralità a cui si ac¬ 
compagnò il disgregamento 
degli strati sociali egemoni 
(c La locandiera », anche se 
caulamcntc ambientata a l'i 
renze, è lo specchio dell’an¬ 
tica aristocrazia impoverita 
c di una neo-nobiltà di mcr 
canti arricchiti, i cui figli, 
fieri dei titoli comprati, di- 
bqiidavano le riccliczze ac¬ 
cumulate dai p^dri) e già 
s’intuiva l’avanzata dcH’arli- 
gianato, del piccolo commer 
ciò degli strati più poveri 
gravitanti intorno a «picstc 
attività minori. 

In Lombardia, dove ben 
a.!lra potenza aveva avuta e 
tuttora aveva il feudalesimo 
(anche la rudimentale inilii- 
slria aveva i picili nell’agri¬ 
coltura), il Parini, tìglio del 
])opolo, fu coscientemente 
ribelle ad un mondo initpio 
c marcio e spietatamente lo 
fusligi’). II borglicsuccio (ìol 
«Ioni non solo aveva di fron¬ 
te a sè un quadro «lei con 
trasti sociali assai più blan- 
«lo di qudto lombardo, ma 
non aveva nemmeno, certo, 
le leonine midolla del Pari¬ 
ni. Eppure, egli (non v’c 
commedia che non ne sia 
testimone) ebbe in uggia la 
superbia e l’arroganza dei 
nobili; della borghesia dctc- 
slf'i gli avari, ridicolizzò i 
vanitosi aspiranti a misurar¬ 
si coi nobili ed apprezzò i 
laboriosi; e per il popolo 
— si tratti della gente «tclic 
calli c dei campielli o dei 
servi, sempre bravi, pazien¬ 
ti e prodi, per quanto spesso 
bistrattali, «lei gonilolieri, «lei 
pescatori — ha simpatia e 
tenerezza. Per essi si slar¬ 
ga i! cuore «li un Gobioni 
serenamente umano che, nel 
suo fondo, parteggia sempre 
per la povera gente c con 
essa si trova a suo agio. E’ 
attraverso questo mondo clic 
serpeggiano nelle opere gol¬ 
doniane Gloni di realismo 
clic pare sfuggano anche a 
critici autorevoli quali il 
D’.\mico, l’ApolIonio, il Sa- 
pegno, allorché vedono nelle 
Baruffe chiozzoile — il suo 
capolavoro — solo pregi for¬ 
mali. 

Quest’opera ampia, corale, 
che si svolge nella strada, c 
che è limpida come un cielo 
d’estate a cui Je nuvole rin- 
corrcnlisi non riescono a far 
velo, cosi è «Icfinita da Giu¬ 
seppe Ortolani: « I-a più fre¬ 
sca, la piu agile, la più gio¬ 
vane » delle 200 commedie, 
« un’apparizione nuova e vi¬ 
gorosa, un rude di.aIcllo di 
pescatori entrano nell’arte c 
nella letteratura d’Italia per 
un miracolo che mal sap¬ 
piamo comprendere ». 

Questo c miracolo » fu Io 
amore per il popolo cd il 
senso realistico della vita 
dello stesso nel Goldoni più 
vero e mif^iore, che parti¬ 
colarmente amiamo. 

GIULIO TREVISANI 


Celebrazione 

in tono polemico 

VENEZIA, 23. — La ce¬ 
lebrazione di Goldoni nel 
250’ anniversario della na¬ 
scita non potrà avvenire 
elio in un clima polemico: 
cliinso il suo teatro di S. Lu- 
c.T da dieci anni, relegata nei 
silenzio «l'un museo la 

cji'-n ili Hio 'rena dei N.- 

b li. girovaglii i suoi com¬ 
medianti, in declino la tra- 
«lizione comica die tla Gol- 
lioni e dai suoi interpreti ha 
preso vita (si va perdendo la 
masclicra tli IJrighclln, pochi 
ctiltivaiio, grazie soltanto al 
loro talento ctl airamorc per 
Goldoni, la di.''.'cile parte di 
Arieeelnno e «li Pantalone, 
sempre più rado lo filo dello 
Coralline, dei Leli, lontani 
anclie i registi più capaci 
dallo studio nppa.ssionato e 
costante '’ol testo e della 
messa in scc-a gohloniani). 
Un bilancio clic rattrista e 
accende la protesta proprio 
nel momento in cui ci si vor¬ 
rebbe raccogliere, attorno ai- 
la Casa ed al 'l’catro «li Gol- 
doni, (ler riceverne, ancora 
una volta. la grande eredità. 

Quanti, (ler dovere d’ulll- 
cio, avrebbero dovuto farla 
fruttare, riiamio lasciata sot¬ 
to terra come i famosi talenti 
d’oro. 


La Giunta ct>nuinalc vene¬ 
ziana ila laboriosamente pre 
parato il proprio programma 
di celebra/ioni: da un primi¬ 
tivo progetto che riomiil di 
malinconica ironia dii ebbe 
la ventura di leggerlo (una 
morett a di cimeli, qualche let¬ 
tura. una sovvenzione alla 
Biennale o la cento volte pro¬ 
messa riaiiertura del Teatro) 
s’è arrivati finalmente c con 
evidente ritardo, al calenda¬ 
rio {iefìnitivo. Lo trascrivia 
mo: 24 febbraio solenne com 
meniorazione in Palazzo Du 
cale, successivamente una 
mostra della Commedia del 
l’Alto a Palazzo Grassi, un 
congresso internazionale di 
studi teatrali, una serie di 
r.npprcscnlazioni gobloniane 
organizzato dalla Biennale 
nel proprio annuale F'cstival 
della prosa con la partecipa¬ 
zione di compagnie straniere 
(di certo una sovietica cd 
una polacca), alcune recito 
di Co.sco Baseggio, dei Mi- 
choluzzi e delle sperimentali 
veneziane, il Teatro univer¬ 
sitario di Ca’ Foscari, il Tea¬ 
tro Popolare e l’Ente catto¬ 
lico, opere da camera su li¬ 
bretto di Goldoni allestite 
noi corso delle estive « Va¬ 
canze musicali > al Conser¬ 
vatorio B. Marcello, letture 
critiche di testi a Casa Gol- 
doni, una mostra del libro 
del Settecento alla Biblio¬ 
teca Marciana. 

* 

Le celebrazioni saranno 
inaugurate dal Presidente 
della Ucpubblica che presen¬ 
zierà domani alla manife¬ 
stazione di Palazzo Ducale. 

La spesa complessiva sarà 
di 54 milioni interamente 
stanziata dal Comune di Ve¬ 
nezia dal momento che il go¬ 
verno ha sinora contribuito 
con le consuete « assicura¬ 
zioni verbali *. 

II programma, tutto som¬ 
mato. ri«’ordnndo i termini di 


partenza e, perchè le cose 
siano ben chiare, le sollecita¬ 
zioni, le proposte dettagliate 
venute dal banchi comunisti 
in Consiglio comunale, ha un 
suo peso nel limile del ‘57: 
restano tulli i problemi di 
fondo ancora insoluti. 

Ma rallegriamoci intanto di 
una cosa: restate condurrà a 
Venezia gli attori sovietici 
e polacchi che interpretano 
Goldoni nei loro Paesi dove 
è assai popolare, viene por¬ 
tato sulle scene regolarmen¬ 
te e pre.so ad argomento per 
studi, saggi di recitazione. 
Noi stcs;;i, due anni fa, ave¬ 
vamo scritto in questa (lagi- 
na proponendo alla Biennale 
di invitare le compagnie die 
presentano Goldoni, in Euro¬ 
pa c in Oriente, nella loro 
lingua, avevamo segnalato 
iiuesta iniziativa come un 
fatto di cultura teatrale c di 
collaborazione doverosa con 
quanti conservano e difTon- 
liono l’opera goldoniana al¬ 
l’estero. La fortuna di Gol- 
doni. nei Paesi dove tutti 
vanno a teatro è la conferma 
«iella esigenza da noi ripetu¬ 
tamente sottolineata die. an¬ 
che in Italia, il grande com¬ 
mediografo sia restituito al 
su«) pubtilìco, n«ui a ({nello 
annoiato clic si paga un’eva¬ 
sione, un brivido, ma al po- 
|)olo, il quale ne conserva il 
costume, la saggezza morale. 
In vitalità. 

Venendo ni problemi di 
fondo è nccc.ssario riassume¬ 
re una pur breve vicenda le¬ 
gata ai tentativi, agli insuc¬ 
cessi, agli scoraggiamenti di 
bravi attori, di registi prepa¬ 
rali: dalla < Stanza » gobio 
ninna di Baseggio n Homn al¬ 
la na.sdta cd alla morte del 
'Fentro di Venezia istituito a 
Intere del « Piccolo » di Mi¬ 
lano, dal sacrificio dei Mi- 
cheluzzi costretti a togliere 
Goldoni dal loro repertorio 
normale, agli encomiabili 
sforzi delle giovani compa¬ 
gnie veneziane rimaste senza 
aiuto, dalle realizzazioni di¬ 
scutibili di testi goldoniani 
dovute a registi persino ge¬ 
niali al vecchio repertorio in- 
tc.ssuto (li battute a soggetto, 
tutta la storia del Teatro di 
Gobioni, in questi anni, c fat¬ 
ta di calcoli sbagliati alla ra¬ 
dice. 


Gobioni è un problema na¬ 
zionale, deve essere risolto 
collegando tutto le questioni 
di cultura e d’organizzazione 
che lo riguardano: la Casa, 
centro di studi e sede natu¬ 
rale d'una scuola di perfezio¬ 
namento por giov’ani attori 
i quali vogliano imparare a 
recitare le commedie goldo¬ 
niane, il Teatro di S. Luca, i 
superstiti c del resto illustri 
comici che conservano la tra¬ 
dizione e quindi la storia del¬ 
la cultura e deirespcricnza 
teatrale goldoniane, il pub¬ 
blico popolare. 

Senza fondamenta non si 
costruisce nulla: Venezia è 
impegnata, in questo 250“ an¬ 
niversario, ad affrontare, con 
l’aiuto di quanti amano il 
Teatro, dal fondo la consa¬ 
crazione ufficiale e definitiva 
dì Goldoni nella vita c nella 
cultura italiana Per questo, 
dicevamo, si tr.ntterà di una 
celebrazione polemica che 
dovrà pesare sulle spalle di 
chi ha cercato di sottrarsi da 
sin troppo evidenti responsa¬ 
bilità. 

LUIGI FERRANTE 



81 coniplonii In «iiirstl i;l<irnl «IiK'cciitiiciniiiiniiCaiKiI «Inlln 
intarli» «Il Curio Goldoni, clic venne alla Ilice In Vcnc/iii il 
2.1 fchtinilo 1707 nel l'al.it/o Ccntaiil. a San Tonià. • {ilunilcn- 
tllniii iiiii.sls • tira eli n|>|ilansl clcllt* ititinv). coinè «lice litui 
lapide murala sul Iiioko. Mori a SI! anni In i*arÌKl, nel pieno 
della Klvoln/loiii*. Il suo « furor eoinleo * ci ha r<*Kalato lieti 
dueretilododiel eoinposl/loiil leatrall, «Il cui eeiiloveiiU eoui- 
inedie tue scrisse, per sfida, addirittura sedici In mi iiiiiio) 
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Pessimisti e ansiosi 
jo^li studenti di ojs^js^i 

UnMnchicsia (giornalistica nelle scuole torinesi — I disturbi emotivi della popolazione 
scolastica in America e in Francia — Come nasce la sfiducia nelle proprie capacita 


Alruni (domi (n, i'ìli|i|io Sac¬ 
rili. couimeiitniiilo una iiiebiesta 
roiiiiolla «bilia .^lanipn Ira eli 
allievi (letin scuole «li Torino, 
«lui 13 al 18 unni, rilevava i-be 
la nula «Iniiiiiianlo della {l'.bn- 
toKia «li <|«icsll era i! in^.»!- 
itiisiiio. 

In realtà, esutninuiiibi 5 «bili 
(ornili (biiriurbieFlu, »i nula 
die il fallo lipiro è l’niHÌelà. In 
sostuur.a. la ntag(:ior inule ilei 
ragazzi c «Ielle ragazze rito han¬ 
no ris|io>t«« ai rerereiiibini, «11- 
iiiotirano «li essere «legll «■ an¬ 
siosi u, per «lirla in lennini li'r- 
ilici. Una gran piirlo «lei fan- 
riiilli e dello faneitillu «li 12 
anni, per esenipiii, vorrelilicru 
ri'pellivanienlo un aniiro «i una 
amica ii per ronrubirsi o. Quelli 
di ).’> anni baimo ailiumaio, a 
grande muggiuranzn, die a non 
sono rapili » dai genitori. I.e 
risposto dei dieiolteniii sono poi 
is|iirotn a «ili largo |iessiiiiÌMiio, 
come iiicUcva in cvideii/a S.ii-- 
rlii. Itilengono la vita ditlieile, 
aeriisano In società e lo .^lalo 


di traseiirarli, si sentono soli 
ed incompresi. Il 7fi jier renio, 
per esempio, albi duiiluilda; 
Il l.a vil.i dio li allendo li appa¬ 
ro facile o «lifTirile? a hanno ,*i- 
sposio: Il Ditlieile II, Il .III per 
eento, a ima dtiiiiaiida rirea il 
mesliero <i roeeiipazione, hanno 
risposto elio, non sanno i|nale 
iiieiiliero S(-egliere. Il .18 |ier 
renio, iniilire, rrilieanii l’edii- 
eazione familiare ricevuta*, al¬ 
enili ritengono di essere siati 
allevati in modo troppo umolle» 
da parlo dei genitori cosi da 
non essero pre|iarati allo dilTi- 
roltà d(‘lla vita, iillri invece si 
himenlano di avere mi amliiente 
familiare Iriippo n duro » . 

Il «piadro, seroiido ipiesti dati, 
è piiilloslo fosro. Non si traila 
iiifalli siillanlo del pessimismo 
die più «I meno si considera 
normale nell’amliilo «li ini cerio 
Iomanlirisiiio die sì ritiene ti|itro 
||l■l^adll|escellza, in eollegaiiieii- 
lo con la nascila e In sviluppo 
della vila sessuale, ma di «iiial- 
dieeosa di ben diveiso e di ben 


peggiore. Siamo rioii di fronte 
a mi i|iiadr«i di « ansietà a. Ora 
l'n ansietà » l'i im vero <* proprio 
disturbo del romporlamenlo. K’ 
iiiiilirti il dislnrbo più diffuso 
dio si rìlriivi nella pratica i-li- 
niea. I.'ansioso «'* rindividoo 
die manea di fiducia in lè. 
'l'alo disturbo non ii cosa da 
poro ed ha iiii'inlliii'iiza nega¬ 
tiva, «iltrediè su liitta la vila 
dell'individuo andie sulla .sua 
eapaeilà «rii|i|irendìmenlo. In un 
esperimenlo fallo negli St.ili 
Uniti Ira «ine grii|i|ii di sliideii- 
li, mio dei «piali era eompuslo 
ibi >1 ansiosi li, è risiillata ima 
nella ilifferrliz.i nella eapaeil.ì 


fronle a un problema d,i 
vere, s'im|iaiirivano. la 
del probleiiia veniva 
rotile ima minaeei.i du* 
minava in loro unii speeie ili 
orgasmo iiilerno jier eliiiiiii.ire 
il «piale i-ssi davano una rispo¬ 
si» «iiialsiasi, già nota (ler averla 
data altre volli*, pur «li lilierarsi. 


.Seriiiido sliilislidic nmeriralle, 
in lina popolnziniin tipica di 
IIKIII alunni dello sriiolo eie. 
menlari amerirane, r’è da ns|u*t. 
(arsi elle dai .'tlIO ni .lOO fan- 
riiilli presentino disliirlii emo- 
livi e deila |iersonalilà (limidez- 
/a ercessiva, ansia, iperemoli* 
vìlà, seiilinieiili d'inferiorità, di 
«•olpa, ere.). Hisiillali non eer- 
laiiiente |iiù rniiforlnnli diedo 
uii’iiirltiesta roiubiUa in l'rnnria, 
nel l'Ml, SII scala nazionale n din 
si eslese ,a rìrra Itili mila fan* 
eiiillì delle sciiolo elemetilari. 
Nel rt'soronlo deirineliiesta è 
iletio die i fancnlli o rnrntle. 
riali II die presentano rioò di* 
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Hollywood eambìa pedale 

Gli ultimi film ripropongono la scoperta di un* America al di fuori dei luoghi comuni 
La guerra con la TV - Alla ricerca della stabilizzazione - Revisione {lei codice Hays 


Nel 1058 si compiranno die¬ 
ci anni da ({iiaiido il cincillà 
hollywoodiano ini/.i<v la sua 
battaglia contro la televisio¬ 
ne. Allora, nel 10-18, i teb*- 
visori in America erano 400 
mila, oggi sono «{uaranta mi¬ 
lioni, sotto il controllo di 
({uattro grandi compagnU;: la 
American Uroadcasling Corn- 
jjatij/ (A.ii.C.), la Natio¬ 
nal lirondeasting Compang 
(N.D.C.I, la Coliirnbin Broad¬ 
casting System (C.lì.C.) e la 
Diimont, le primo tre .sotto la 
dipendenza della American 
tclcphon and tclcgrapli Com¬ 
pany, della General Electric 
(Badio Corporation of Ame¬ 
rica), della W estiughoiise 
clcclric and manufacturing 
C., l’alta banca, ovvero.sia. 
che controlla strctlainenle 
anche le < Majors compa- 
nio.s » cinematografiche e la 
radio statunitense. 

Hollywood, davanti alla 
continua e.s|)ansione del mez¬ 
zo televisivo, non è riuscita 
in questi anni a trovare nep¬ 
pure un argine difensivo? La 
battaglia ha avuto varie fasi 
e non si pini considerare dav¬ 
vero esaurita. Si inizili nel 
momento in cui le « grandi 
compagnie > erano alle prese 
con la lotta antitrust, inten¬ 
tata dal Dipartimento della 
Giustizia, con lo scopo «li 
sconvolgere la struttura mo¬ 
nopolistica delle < bigs > at¬ 
traverso In seiiarazione delle 
branche produzione - distri¬ 
buzione dalla branca eserci¬ 
zio {.theatre divorcements). 
Nonostante che le < majors > 
trovassero via via delle S( ap- 


patoie, tuttavia i diuorrc- 
menls prodii.ssero «(iialcbe: 
scom|iiglio nella < Nlecca ».! 
scom|iiglio aumentato dalla 
coiitemporane.i c o m p a r s a 
della T.V. Si assist<*va. d’al¬ 
tra parte in «luegli aimi ad 
una corsa da p.irte d«*il.i po¬ 
polazione americ.'uia all'ac- 
({tiisto di beni durevoli (ca¬ 
se. apparecchi domestici, au¬ 
to) e ad una conseguente di¬ 
minuzione degli incassi dei 
cinema. 

Schermi ingranditi 

Quale prima replica al cre¬ 
scente successo della T.V., i 
■e majors * lanciarono sul 
mercato il cinema tridimen¬ 
sionale, prima, e lo schermo 
largo, poi. via via nei diversi 
procedimenti (Cinemascope, 
Uisbitiisioii, Naturuìiia, Cine¬ 
rama ecc. ccc.). € Il Citiemu- 
scopc è un importante mez¬ 
zo per educare il rnoiubi se¬ 
condo i modi americani », af¬ 
ferma in (pici tempo il pro¬ 
duttore Skoura.s. K mentre 
40.000 sale, tra gli Stati Uniti 
c il Canada, .ndottano i nuo¬ 
vi procedimenti, attraverso 1 
quali le « majors > controlla¬ 
no la distribuzione dei loro 
prodotti, roficnsiva aH’este- 
ro, per sopperire alle perdite 
interne continue, nonostante 
tutto, si fa addirittura incal¬ 
zante. Si contano nei paesi 
.stranieri 13.036 sale dotate di 
schermo {lanoramic*!. I red¬ 
diti provenienti daH’estero 
salgono, nel 1954 ad esempio, 
dai 124 milioni di dollari del 
1947 a 215 milioni di dollari 


Ma l’obietlivo cui propen¬ 
dono i * majors » sta nel l’n r- 
rivare a confroltorc la rivale 
La Baramount è la {irima a 
cercare di stender sliella- 
mente In sua domiiia/ione 
sulla nuova in-liistria, eoii- 
trollando il 29 jier cento del¬ 
la «uganiz/a/.ioiic televisiva 
Dumont, controllando ì'in- 
ternational Telvmeter Corpo¬ 
ration, die possiede i bre¬ 
vetti per la fabbricazione di 
apparecchi che permettereb¬ 
bero il pagamento a tassame¬ 
tro degli spettacoli televisivi, 
e fornendo aiuti non certo 
disinteressati alla American 
Broadcasting Company 
(A.B.Ci), i quali aiuti succes¬ 
sivamente olirono la possibi¬ 
lità alla < major > di costitui¬ 
re VAmerican Broadrastiny 
Baramount Thcater (ABBT). 
In questo modo la più |)o- 
tentc catena di sale cinemn- 
lografichc negli Stali Uniti si 
uni.sce alla terza organizza¬ 
zione, per Importanza, di ra- 
di(»-televisione. 

I.a lotta dei monopoli te¬ 
levisivi c«»nlro il cinema se¬ 
guita. tuttavìa, a mantenersi 
costante. Si è fatta, allora, 
avanti la c*illnbora/.iono con 
la nemica. Per la T.V. lavo¬ 
rano infatti la Warner Bros, 
la F«».x, la Metro, la Columbia. 

D’altra parte, la General 
Tire and Bnhher Company, 
una compngnin di pneumati¬ 
ci c caucciù, che cimtrolla In 
Mutual Broadcasting Corpo¬ 
ration, ha ac({iii.stat«i gli sta¬ 
bilimenti B.K.O., 800 filrns 
circa, agenzie di distrilnizio- 
ne aH’interno e airestcr«F. 


Opinioni nel mondo 




L'EXPRESS j 

Vittime della bomba H 

^Domenica scorsa, a Sloc- 

colma, due vecchi so¬ 
no morti della più astratta 
c della più implacabile delle 
morti. Si chiamavano Bretta 
e Cari-Henry Ryckbcrg. Abi¬ 
tarono al numero 27 di via 
Regerinsgatan. nel popoloso 
quartiere di Norrmalm. Figu¬ 
ravano nel numero dei 1050 
cittadini «Jisciplinati che ave¬ 
vano accettato di rispondere 
alTappcllo dei servizi di Pro¬ 
tezione civile della città, di 
recitare insieme, a comando, 
il primo alto moderno del 
” La paura atomica Li 
avevano riuniti su una pic¬ 
cola piazza coperta di neve, 
in vicinanza del ricovero di 
San Giovanni, il più grande 
ricovero nucleare che si co¬ 
nosca in Europa, con due sa¬ 
le di 110 metri di lunghezza 
una triplice porta dì cemento 
armato del peso di 75 tonnel¬ 
late e il tetto di granito di 2.5 
metri di spessore... E. al 
sìbilo del fischietto del capo 
dell’isolato, era stato loro ri¬ 
chiesto di correre presto, pre¬ 
sto, più presto verso Tcntrata 
del ricovero ». 

< n signore e la signora 
Ryckberg non avevano che 
da correre per 150 metri. 
Ahimè! sono arrivati in ri¬ 
tardo. Non avevano ancora 
raggiunto la metà del sotter¬ 
raneo d'accesso che l’alto¬ 
parlante dava con voce na¬ 
sale il tragico annuncio: 
” Gli aerei sorvolano Stoc¬ 
colma . . . Chiudiamo le por¬ 
te in venti secondi . .. Cor¬ 
rete, correte . . . I coniugi 
Ryckberg non ce la facevano 
più a correre: ” Vedi. Eretta, 
saremmo condannati! I 
coniugi Ryckberg. e con loro 
altri 200 cittadini di Stoccol¬ 


ma. erano ormai virtual¬ 
mente morti. Se una bomba 
H fosse caduta, in un raggio 
di due chilometri il suo sof¬ 
fio. deviato verso le tasche di 
ammortizzamento del rico¬ 
vero ora ermeticamente chiu¬ 
so, li avrebbe spazzati via. 
Erano bruciati, spezzettati, 
volatilizzati. Traditi dalie lo¬ 
ro gambe, vinti daU’età e dal¬ 
la crudeltà del secolo >. 

• E’ questo l’insegnamento 
del primo esercizio europeo 
di difesa atomica, svolto.si 
nella capitale svedese. Meno 
di un minuto dopo il segnale 
d'allarme critico, bisogne¬ 
rebbe chiudere le porte dei 
ricoveri ... ». 


COMBAT 

Dizionario diplomatico 

P iccolo dizionario di¬ 
plomatico occidentale 
Se l’URSS tende la 
situazione internazionale, si 
dice che si smaschera, che 
mostra U suo vero volto. Se 
compie gesti distensivi, si 
tratta di un'astuzia grossola¬ 
na che un porfticoce si affret¬ 
ta a denunciare... Un'iniziativa 
pacifica, quando viene dalla 
URSS, si chiama offensiva di 
pace, in modo che la parola 
pace vi abbia un pennacchio 
guerresco. Essa riceve a Wa¬ 
shington. Londra. Parigi, una 
accoglienza quanto mai riser- 



— E aliar», effw 


tentata del Mercato connine? 

Da « France-Dimaneba < 


uuta, d.-i’o 11 suo carattere 
spettacolare di gesto di pro¬ 
paganda che rasenta, evidente¬ 
mente. la provocazione (ognu¬ 
no .ca, invece, fju.-mto umile, 
discret.a e timida è stata la 
venuta al mondo della dottri¬ 
na Fiisenhowerl. In breve, è 
inteso ur-T volta per tutte che 
l'URSS è S.'it.'ina. un Sata:ia 
(iai mezzi intelleltuali limi¬ 
tati. ma d'ill.'f Volontà Male¬ 
fica Infiri'a . Prec’siamo 
• Washingt'-n non crede af¬ 
fatto ai fa-.t.ismi che agita 
Eisenho-A'er non è M.or Carthy 
Il Dipartimi nto di Stato sa 
benissimo che il desiderio di 
cocsistf-nz-i pacifica deirURSSl 
è sincero Ma si tratta, tra 
l'altro, di far credere all'Oc¬ 
cidente che è p<triH.*tuamerite 
minacciato, i.n modo che. jion 
solo subiamo il Patto A'ian- 
tico ma ri.-T.pIoriamo. ratfor- 
zando così il Pa'To d; Varsa¬ 
via, e. cor, questa mistifica¬ 
zione ideologica, niantencnda 
l'Europa nel suo nulla-. 

MANCHESTER GUARDIAN 


I piccioni rapiti 


D 


a Gelsenkirchen. nella 
Ruhr. il « Manchester 
Guardian • apprende che 
» un camionista che, a tempo 
perso, alleva piccioni viag¬ 
giatori ha avuto sette mesi 
di carcere con la condizio¬ 
nale, per aver tentato di 
estorcere denaro servendosi 
dei piccioni ». 

• Johann Schonhoff. di 37 
anni, aveva mandato uno dei 
suoi piccioni, con una richie¬ 
sta di riscatto legata a una 
zampa, ad un altro alleva¬ 
tore. certo SchàfTer, al quale 
aveva rapito sei piccionL La 
polizia è riuscita a trovare 
le piste del rapitore lascian¬ 
do andare libero l’uccello che 
aveva portato U mesaaggio 
ricattatorio, e facendolo le- 


«Iccis.a n lanclar.si, inoltre, 
nella {irodii/ii'iie. atlraver.so 
la sua < sussidiaria ». la Ge¬ 
nerili Badio. Sotti» le fialer- 
ne ali «leiralla banca, insoin- 
iiia, gli interi's.si cni«*in.*i-l«*le- 
visiune s'intei.-recano, sì com- 
liattuno e s'inlieccianu, ani- 
l)ediie le industrie nuli po- 
lemlu an«*«»r;i fare a menu la 
una dt'iraltra nell.-i giganle- 
sra battaglia nionopulistica 
l»er la dilfiisione «Ielle idee, 
ma il cinema liollywuudiano. 
che bn registrato la sua jnin- 
tn niassinia di esiiansione nel 
1930, non ò davvero facile 
elle ritrovi ima sua « e|)Oca 
d’oro ». 

Tuttavia ricerche di < nuo¬ 
vo » nel cinema hollywoo¬ 
diano sono da rogi.stnire in 
({ue.sti ultimi dieci anni, ri¬ 
cerche di < nuovo > in cui la 
pre.ssione del nuovo me/./o 
televisivo, di cui abbiamo 
tratteggiato mi rapido «{iia- 
dro, i dtrorremimls, l’of¬ 
fensiva lanciata dagli Indi- 
liendenti, inseritisi con forza 
nello sconvolto {lanorama 
delle « majors >, rallenta¬ 
mento relativo del terrore 
maccartista in temi»! più re¬ 
centi, hanno avuto parti di 
primissimo piano in un com- 
|)le.sso intreccio alla ricerca 
«li una staliilizzazione della 
■« crisi ». 

Qualche tabù crolla 

Le « nozze d’oro » di Ilolly- 
w(jod, inoltre, trovano oggi 
in «pi.'ilclie modo revisionato 
il Codice censorio, che reca 
il nome del defunto [iresi- 
dentc della MI’I’A e che fn 
creato nel 1930. Soj)rallutto 
dietro la spinta degli « indi- 
{lemlenti », alcuni capitoli del 
Codice Hay.s, d’ordine mora¬ 
le-sociale, .sono stati mutati, 
ri?rti .argomenti considerali 
' tallii ammessi. La revisione, 
tuttavia, è stata relativa, se 
si pensi, pj, che d controllo 
deirapplicozione del codice è 
eseguito dalla Production 
lode Administration. domi¬ 
nata dai cattolici. 

La riduzione della produ¬ 
zione e il ritorno al bianco 
e nero, che torna nel 1956 in 
ottima posizione, dopo tanto 
sfoggio di colore e di grandi 
schermi, sono clementi carat¬ 
teristici di una produzione 
oppre.ssa da varie parti e 
vitale, tuttavia, se si pensa. 


guire da tre aerei c «la un 
certo numero di automobili 
fino a che esso non è tornato 
nella corte di SebonhofT. Al 
processo, l’imputato ha am¬ 
messo di aver rubato sci dei 
piccioni di SchSffcr c di aver 
chiesto per gli uccelli un ri¬ 
scatto di 50 marchi. Man¬ 
dando ii piccione con la ri¬ 
chiesta, aveva minacciato 
che, se la somma non fosse} ad e.senipio. agli .s(f»rzi da cs 


stata pagata, i sei prigionieri 
sarebbero .stati uccisi il gio** 
no dopo. Più tardi rimandò 
indietro a Schaffer uno dei 
SU' : piccioni con un nuovo 
messaggio, in forma di ulti¬ 
matum. nel quale la richie¬ 
sta era ridotta a 20 marchi. 
Quando infine la cosa comin- 


fatti per ridonare nuova 
linfa al suo < genere » più 
peculiare t* più ijojjolare nel 
mondo: Virr.-trrn fili indiani 
vengono rigiianlati. negli ul¬ 
timi anni, in modo certamen¬ 
te diverso d.a un tempo e si 
arriva, in qm-’-'lie ca-so. addi¬ 
rittura a una -•'visione ab- 
approfondita del 
problema, ro.si come. ■ —I- 
che caso (di minore ampiez¬ 
za. ruttavia. poiché si tratta 


ciò a ricevere pubblicità sui j bastanza 
giornali, altri quattro «legli 
uccelli rapiti vennero ri.man- 
dati da SebonhofT a SchàfTer, 
con appelli patetici di non ro-, 
vinare ii rapitore e la sua fa-j^ problema che colpi.sce 
miglia. SebonhofT ha dichia- sul vivo il sis''ma e le « r--'- 
rato al Tribunale di averjjors» stentano a correre ri- 
commesso il furto ed orga-lschi) il problema negro Iro¬ 


nizzato il ricatto perche ave¬ 
va bisogno di soldi per la 
moglie e i bambini ». 

NEWSWEEK 


Le intenzioni di Adenauer 

NJ ella sua rubrica * Peri- 
^ scopio ». U settimanale 
americano Nevesteeek si di¬ 
ce informato che Adenauer 
medita di stabilire relazioni 
diplomatiche con alcune de¬ 
mocrazie popoIarL 

• Finora — scrive Neici- 
iceeic — il ministero degli 
Esteri del cancelliere era sta¬ 
to ostinatamente contrario a 
qualsiasi passo del genere. 
Ma l'annata elettorale co¬ 
stringe Adenauer a prendere 
In considerazione accordi di¬ 
plomatici con la Polonia, la 
Cecoslovacchia a la Ro- 
maria_ •. 


va film in cui i protagonisti 
non sono visti come € Jimmy 
Croiv » lenti, stupidi e sen¬ 
suali. 

Spunti anticonformisti si 
as-vertono in film come L'am- 
mutinamcnto del Coinè. Pri¬ 
ma linea. I diaroli del Paci¬ 
fico. Da qui all'eternità, che 
abbordano con spregiudica¬ 
tezza il conflitto fra coscien¬ 
za individuale e disciplina 
militare. Il grande coltello. 
Il colosso d'argilla. Il seme 
della violenza. La città del 
vizio segnano il ritorno a 
quella produzione di denun¬ 
cia sociale, che caratterizzò 
il cinema americano nel Ncu: 
Deal e soprr’tutto neH’im- 
mediato dopoguerra mentre 
Marty e Pranzo di nozze de¬ 
notano una attenzione verso 
aspetti della vita quotidiana. 




filtrati attraverso modi nar¬ 
rativi dimessi ed immediati 
Pirnic e l.'unmn ilal vc.itito 
grigio i iproi)oiig«)iio la sco¬ 
perta «Il un'America .'d di 
fuori dei Itioglii comuni sul 
modo di vita americano, la- 
sciamlo Irapelaix una realta 
amara e eomiilcssa. 

La nascita del {lersonaggio 
Brando e Dean svelano in- 

(,uietudiiii, ir*.»citn di a- 

(iattameiito, |)ro« '‘■si dì alie¬ 
nazione che agitano il sotto¬ 
suolo di un paese in cui le 
contraddizioni fra i miti del¬ 
l’individualismo c l’ossatura 
centralizzala del sistema a.s- 
siimono jiroporzioni rilevanti 
e scom|)ensi dr.''*-’”atici. La 
{xileniien anlimacc.Trtisla, so¬ 
stenuta dallo forzo inlellct- 
tiialì democratiche c* iadicali 
si «.* affacciata ad Hollywood 
con Al centro delPnragano 
elio costituisco un invito alla 
difesa dei diritti e della li¬ 
bertà del cittadino. Corto, li¬ 
miti severi sono imposti an¬ 
cora oggi ai cineasti ameri¬ 
cani |)er ragioni di carattere 
|)oIitic(» o connesse alle rigide 
regole dettale d'.lle esigenze 
industriali. Personalità «{unii 
Dassin, Koreman, I^iwson. 
Trumbo, Maltz rimangono 
lontane da HoIIywo» ’ Hu- 
ston e Mnnki''wicz girano i 
li»ro film airostero. ad Orson 
Welics non è stato perdonato 
Quarto pnlere. Chi è riuscito 
.1 contimnrc a lavora-'* -lal- 
grado i verboten delle liste 
nere, viene considerato ni 
margini della categoria cui 
apiiarticne. K’ il ca.so dello 
scrittore .Michael Wilson, au¬ 
tore della sceneggiatura de II 
sale della terra, che recen¬ 
temente ha dovuto rinuncia¬ 
re ad essere inserito fra i 
candidati all’* :»r ' mal¬ 
grado V Acndemy y\u'ard 
avesse riconosciuto i pregi del 
suo ultimo film Fricnd'.y per- 
suasion. Tuttavia ad Holly¬ 
wood si v’a sempre più affer¬ 
mando una nuf>va, promet¬ 
tente cd agguerrita leva di 
registi, da Brooks a Ray, da 
Aldrich a Daniel Mann, da 
Zinnemann a Logan, scn.si- 
bilo ad una prf ’ 'eni-'tica pal¬ 
pitante e aniiT-*i da spirito 
critico, alla ({uale corri.spon- 
dc In fioritura di una serie 
di produttori infljpendcn»- ->1 
cui coraggio .. alla cui intel- 
lirenza si (>' ' le migliori 

prove del cinema americano, 
die a rinriuanta .'■"-'i (ialla 
data della sua nascita rivela, 
malera'’'* alterne vici.s; itii 'i- 
ni e imp'tsizioni di ordine 
vano, una vitalit.à e un'invi- 
diabde c.-ipacità '’i - -'e.sa. 

ALDO SCAGNETTI 

MINO ARGENTIERI 


-nirtii lii-l — r. un 

roiiflilln tra i lii<ii(;ni r.ffruivi 
ili'l fiinriidlo <> II! i-nndbioni 
ili-li’iitnliicnii* in rni vive. Il ra- 
Ka//i> li.i libo|;iio «li liriiD'zr.a, 
■ li iiffrlto «1 «li nfioniiazione. 
(.biiinilo (|lll•Ui lii«n(uii Fiiiin 
|•llMi Oli o 6 i*»i in iiiodo fonli- 
iillntivo ni rrciino allora In ron- 
diziotii |i)<r i liiniiirlii più vari 
della conditila. 

Non nono nerennario binclio 
nnniini per ra|!Ìrn rhe «|iin>to 
purtro|i|ii» uvvienn (ar((ainriil<» 
|ier eaii«a «lelln rondizioni iniia- 
liirali di vita in rni lrnp|ii ra¬ 
dazzi nono ronlretli n vivere. I.« 
niineria, l’iiliiiinniazinnn inniiffi- 
eienle, Ìl siiperafiollaiiirnlo, la 
proniinruilà, b; ennn nialnaiir, 
ere. nono lo foillì prime di «|iie- 
nla ofien.i ni liinogni affellivi del 
radazzo. 


K la 
Aiilla <> 


(U'iiola elle 
eoiilranla 


porte ha? 


I>ii(>(ini 

afTeiiivi dei ragazzi? llinogna 
luiriroppi) dire — o «pii ri rial- 
laeriaiiio agli arliroli preroileiili 
elio lianiio prono lo apiinlo «Ini 
eoiitpiii nroinntiri a rana — elio 
l'nna parteripa iill’ofirnn dei hi- 
'Ogni alTetlivi del ragazzo. 

La clan.'i* iridastira, invece di 
ersero la piccola nocicià dei pari 
in cui i ragazzi rominrianu ad 
apprenilerc praticainrnie lo re¬ 
golo nioraimcnic c norialnients 
giunte, è un’arena roinitetiliva in 
mi l’allievo «i trova colo di 
fronte airiiinegnanto- I rapporti 
«oeiali cd emotivi chn ri Rtabì* 
liieono tra i suoi membri ven¬ 
gono ostacolati e biasimati in 
nomo di una disciplina mecca¬ 
nica c formalo e l’iinico rop- 
{■orto ammesso è «{uclln tra in¬ 
segnante c allievo. La classo 
diventa così un’arena dove chi 
ha certe altitudini, in rapporto 
al tipo d'insegnaiiiento .primeg¬ 
gia menira rhi nc è |>rivo è giii- 
dicirtu un imitin, anrhe se {los- 
siede altre iillitudini e capacità- 
in tal modo la scuola diventa, 
a sua volta, fonte «li n offesa » 
■lei fanritillo. Un ragazzo che si 
vede rolli inuamcnie sorpassalo, 
elle non Ila mai un pirrolo sue- 
cesso «> la minima sothiisfazinne, 
rhe è rontiiiuamenle ripreso dal¬ 
l'insegnante, è ovviamente de- 
-linaln a svilup|iarc sentimenti 
di inferiorità, di sfiducia, a {icr- 
rc|iirsi come un disutile cd un 
inraiiare. Vedersi sempre sue- 
romhentc pu<> generare Ìl tcnli- 
riirnlo di un’incapacità che può 
C'Iendersi a lulla la vita sociale 
«lei ragazzo e mantenersi anrhe 
dopo la scuola. li fallo che gli 
'Indenti torinesi considerino con 
|ie«simi*mo non solo il loro 
avvenire individuale ma anche 
1,1 società e lo Stato ne è la 
riiirova. 

1,'EDUCATOBE 


! compiti 9 C 9 ia 

I compiti a casa — problema 
rho ormai si è imposto all'at¬ 
tenzione del paese — sono s’atl 
ieri il tema di un appassionante 
dibattito promo.s.?o dall'Istituto 
'li l’edacogia deH'ITniversita di 
Rom,i II dibattito ha avuto 
luogo r.ell'Aula Magna delia 
l'aroltà di magistero c vi hanno 
pre-'i la parola il prof Mario 
Gozzano, psichiatra, il prof. 
I.e.-indro Cane-strelli. p3ico'o.:o. 
ìl prof. Carlo De Santis, psi- 
chiatra. il prof. Mario Sansone, 
li p.-of T'^o Spirito. II prof. 
Mazzetti, la professoressa I.aj- 
ra Ingrao. la profcssor-''?sa 
Ilu'>cco. Ha tratto le conclusioni 
;1 prof Volpicelli ricchozta 
'l'i temi e la varietà «Ielle opi¬ 
nioni hanno 3*.o:*o «in corr'r.e 
d '■ r. o .m : n a to rr ! a c'.r.%’lr:zì'>- e 
che la questione dej comp-’i 
a casa è in.scindibiie da qu'ii.a 
generale dcll.a scuola Italiana e 
ilella riform.a che vi si fmp’ine. 


SCHÌVARZ EDITORE 


La prima opera pubblicata in Italia dedi~ 
cata ad un’analisi marxista del fascismo: 

DANIEL GUERIN 

Fascismo e gran capitale 

(320 pp., rilegato, 16x22 cm. L. 2500) 

Compare finalmente anche in traduzione italiana, 
l'opera magistrale di Cuérin, che è Io stadio 
«cicntifico di gran lunga più notevole sulle origini 
e sulla natura economica, sociale e politica del 
fascismo e del naz'onal««9cialìsmo 
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MI marchigUtÈut 

Quando la Democrazia crl- 
etiana presentò la candidatura 
di Tupirii nlla carica cii sinda¬ 
co, alcuni maligni dissero che 
si stara per passare dalla pa¬ 
della nella brace, perchè ile- 
becchini, almeno, era *• romano 
de lloma •, mentre l’* nomo 
nuovo ► era, oltre tutto, mar¬ 
chigiano. Non ti può certo di¬ 
re che il giudizio fosse frutto 
di profonde mcdifaiionl; pure, 
non abbiamo potuto fare a 
meno di ricordarcene nel leg¬ 
gere la relazione di Tapini 
sulla Legge speciale, svolta ad 
introduzione del dibattito che 
ha luogo in questi pionii al 
Consiglio comunale. Si tratta, 
veramente, della relazione di.. 
un mnrchipinno, ancfic per le 
curiose interpretazioni della 
linpua italiana che la costel¬ 
lano. Più seriamente, si tratta 
delle divagazioni di un nomo 
che della storio e dei comples¬ 
si problemi di Roma sembra 
non avere che una nozione ap¬ 
prossimativa: per certi versi, 
addirittura, sembra che il Ta¬ 
pini non abbia nemmeno letto 
con attenzione i due progetti 
di legge attualmente in discus¬ 
sione al Senato. Chè, se cosi 
non fosse, egli avrebbe evitato 
di affermare che i prolrlemi 
dell'l/nincrsitò, della TTibliotc- 
ca nazionale, degli osjìedali, 
delle linee di trasporto metro¬ 
politane, urbane e suburbane, 
delle imposte vengono • rag¬ 
gruppati e visti sotto un pro¬ 
zio ai carattere generale - nel 
disegno governativo; mentre a 
tutte queste materie i compi¬ 
latori di quel progetto non 
hanno dedicato una sola pa¬ 
rola. 

Ala, forse, la realtà è diver¬ 
sa. Bisógna considerare il Ta¬ 
pini un esponente — anche se 
minore e poco avveduto — di 
quella corrente che concepisce 
la Legge speciale esclusiva¬ 
mente come un mezzo per ot¬ 
tenere dallo Stato un contri¬ 
buto di alcuni miliardi che va¬ 
dano a turare qualche falla 
tiella vornf/inc del biloncio ca¬ 
pitolino. Del resto, nel suo 
• giudizio obiettivo, tion dia¬ 
lettico ' — come, con Inconscio 
umorismo epii stesso l'ha defi¬ 
nito — Tapini ha saputo trovare 
un accento di mnqoiorc ener¬ 
gia solo a proposito della in- 
MUfficienza del contributo pro¬ 
posto dal governo. 

Ala se la legge speciale po¬ 
tesse ridursi a questo sarebbe 
più simile a un conto della 
«pesa che a un documento di 
vitale importanza per la Ca¬ 
pitale. 

Partendo da questa miope 
concezione non si può che fi¬ 
nirà nel provvisorio, nel su¬ 
perficiale, nel caotico: non ó 
un caso che per l’atmosfera 
nella quale è stato iniziato, il 
dibattito in Campidoglio ri¬ 
schia di essere un’occasione 
mancata. E, invece, sono in 
giuoco questioni di fondamen¬ 
tale importanza per l'avvenire 
di Roma: si tratta di appron¬ 
tare gli strumenti pér una po¬ 
litica nuova che modifichi pro¬ 
fondamente le strutture della 
cittò, che ne risolva la crisi 
drammatica, che ne corregga 
lo sviluppo, che dia alla Capi¬ 
tale l’anjpio respiro vitale che 
le è necessario per divenire 
realmente il centro propulsore 
del Paese. Questo è il punto di 
trista che ha ispiralo i comu¬ 
nisti, nell'approntare il loro 
progetto di leope: lo hanno 
confermato gli approfonditi 
Interventi di tutti i nostri 
compagni e quello di Natoli in 
portlcolare. 

Speriamo che nelle prossi¬ 
me sedute, l’atmosfera in 
Campidoolto muti; fin da ades¬ 
so, comunque, possiamo ripe¬ 
tere che, appunto per quanto 
tion si fa da parte dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale, l’inte¬ 
ressamento diretto dei cittadi¬ 
ni può avere, in questo perio¬ 
do. un’enorme importanza. 

Morte iter ìiOO l ire 

La fine straziante di Mon¬ 
dello Onori è di quelle dinan¬ 
zi alle quali non si può che ri¬ 
manere muti e attoniti; la 
commozione più intensa non è 
che postumo pianto alla pre¬ 
senza di una tragedia umana. 
Ma c’è un aspetto, nella morte 
di questo giovane, che accusa 
ferocemente la condizione di 
migliaia di lavoratori della 
nostra città: il compenso che 
Mondello avrebbe rucosso, se 


le pesanti ruote del camion 
non avessero inchiodato il suo 
corpo sulla soplia della onlle- 
ria della cava, sarebbe stato di 
500 lire. Per 500 lire Mondello 
Onori di 29 anni, padre di tre 
figli, è morto. Da anni egli non 
aveva un'occupazione fissa; da 
anni non sapeva, giorno per 
giorno, come sfamare i suoi 
bambini: couie tante altre mi- 
gliaia di suoi simili, eqli face¬ 
va parte della manodopera 

- sovrabbondante sul mercato • 

— per questo, anche cinque¬ 
cento lire per lui rappresenta¬ 
vano una fortuna 

Ricordate Vile vendute? An¬ 
che in quel film c'erano uomi¬ 
ni che finivano atrocemente, 
ma il tremendo rischio che 
affrontavano avrebbe fruttato 
loro la tranquillità finanziaria 
per il resto della vita, se fos¬ 
sero sopravvissuti. Mondello 
Onori è morto per 500 lire. E 
non è il solo: ancora ieri, il 
manovale Quinto Ranaldi è 
morto cadendo — come tanti, 
troppi nitri edili — da un’im¬ 
palcatura. Il suo salarlo era 
quando eoli riusciva a lavora¬ 
re, di mille lire, poco più poco 
meno; la sua vita non era nean- 
chc assicurata, come non va¬ 
lesse nulla. Chi, chi rlsnonde 
di queste terribili condizioni 
umane? E’ un interrogativo cui 
potrò rispondere la commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta 
che in queste settimane con¬ 
duce la sua indagine a Roma. 

f/n ’vtUhÈUi 

In via Columella si potrebbe 
murare un'altra lapide con su 
scritto: Nicola Dell’ArmI e Fe¬ 
dele Notangclo, vittime del gas. 
Se si murassero di queste la¬ 
pidi, a Roma, molli quartieri 
somiglierebbero as.uii a cimi¬ 
teri. Ancora una volta chiedia¬ 
mo: fino a quando ciò durerà? 
Fin quando i padroni della 
Roinnnn saranno sazi di dena¬ 
ro, forse? 

GIOVANNI CESAREO 


Autorimessa comunale 
in pia na delia Piiotta 

La Cìiiiiitn iiutnicipale, sotto 
la presidenza del SÌndaeo. ha 
femito o><f»l la .sua ordinarla 
seduta settinianale. 

Su proposta dcU’asscssore 
Farina, la Giunta ha approva¬ 
to lo schema di eapltol.ato spe- 
elalo per la costruzione c la 
ficstionc di una rimcs.sn pub¬ 
blica con annessa stazione di 
servizio fin ricavarsi nel sotto¬ 
suolo di piazza della Piiotta. 

Suecessivamente la Giunta 
municipale ha approvato nu¬ 
merose proposte di delibera¬ 
zione cd infine ha preso atto 
che. con Riovedl 28 e m , sarii 
aperta ai pubiilieo transito la 
semipartita carrabile di Ponte 
Garibaldi, di nuova costnizlone. 
Contemporaneamente sarti chiu¬ 
sa la semipartiia del vecchio 
ponte in ferro, restando, pe¬ 
raltro. immutata la circolazione 
dei veicoli diretti o provenienti 
da Trastevere. 



LA DECISIONE DEL C.I.P. DEVE ESSERE CONVALIDATA 


Il prefetto può impedire 
i^aumento detta tarilfa 


a Roma 
del gas 


La Romana gas ha difatli già avuto un anticipo suii'aumento derivato dai noli ma¬ 
rittimi - Scandalosa vendita del coke a 28-30 mila lire alla tonn. anziché a 26.000 


In fatto di fissazione dei prez¬ 
zi l'Italia è il paese del bengo- 
di. s'intende per i crossi pro¬ 
duttori 0 , medio per i mono¬ 
poli. Basta che aumenti ti costo 
di una materia prima che oc¬ 
corre, ad esempio, a fabbricare 
il gas, e subito i produttori di 
questo si mettono a versare la- 
( rime e a chiamare in causa 
il CIP, i Comitati provinciali 
prezzi ree - .Sono aumentati i 
prezzi dei noli marittimi per il 
trasporlo dei earbon fossile — 
eomineiano a piagnucolare i 
monopoli del pns — bisoqna ri¬ 
vedere i prezzi -. Subito, comi¬ 
tati interministeriali e provin¬ 
cia ti asciupano le lacrime dei 
poveri colpiti: si riuiii.scono, 
(oslatano che effettivamente i 
noli sono auv.eiuati c delibera¬ 
no. sulla base degli aumenti 
della materia prima, in questo 
caso il earbon fossile, di aumen¬ 
tare automaticamente il prezzo 
della materia /Inita, cioè del 
gas. Sottocommissioni, commis¬ 
sioni ecc., si guardano bene, una 
volta tanto, di prendere in esa¬ 
me la situazione generale e di 
vedere se i ricavi dei monopoli 
(o i profitti se meglio volete) 


IERI A CAMl'AGNANO — 1 vlKill del fuoco •pi neiino fuori dal IrRKiep liudellu il ciiiniuii elio hu scliiaeeluto I iliio operali 


A4ii<4IIIA€CT.4i\TI<T A A'Iìtl l'KESMI ni CA.niMGNA.A'O IIO.IIAAO 

— ----- 

Due ore di agonia di un operaio sotto un camion 
a pochi metri dal cadavere deli* autista in u na cava 

// padre dello sventurato ha scoperto / due uomini - Vegiia funebre nella gah 
leria accanto alle salme - Come è avvenuta la disgrazia - Una inchiesta in corso 


Uiin nllucinaiite disurazia è 
avvenuta l'allro iiomeriitRio lii 
una cava di pomice sit.i in 
loealitii V^alte Faleiosa, nell'a¬ 
uro di Campaitiiano Ilomaiio a 
211 cliilometrl da Homa. llii ojie- 
raio. Mondello Onori di 21l anni 
ahltaiite a Maullaiio Romano 
e un .•iiiti.sta, Dunieiiieo Falco¬ 
ni fii 81 aulii abitante nella 
nostra citlii in via Cireonvalla- 
ziono Appia 8.'t C. sono siati 
stritolati e uccisi da un ca¬ 
mion elle avev.ino apiiona fini¬ 
to di eariearo, all'inizio di un 
budello della cava luiiKa 8(ì 
metri II Falcioni ò morto qua¬ 
si subito, schiaccialo contro la 
p.arete rocciosa dal cassone dcl- 
rnutomezzo; limita, atroce è sta¬ 
la l’auotiia delt'Onori. con le 
ttambo prliiioniere per due ore 
delle ruote posteriori del pe¬ 
sante camion. E’ stato trovato 
dal padre Dante, di di anni, or¬ 
mai cadavere con il viso strn- 


Tragica morte di un edile 
piom bato da un pont eggio 

La sciagura è avvenuta alle 14,30 nel Colle¬ 
gio Romano - L'operaio è deceduto sul colpo 


Una mortale seiaKura sul la¬ 
voro è .avvenuta nel primo po- 
ineriiitKio di ieri al Colloftio Ko- 
matio. Un manovale è piomliato 
al suolo dall'alto di ima impal¬ 
catura restando ucciso 

Erano le H.30 nllorciiò Quin¬ 
to Ranaldo di 45 anni stava In- 
vcr.ando s;: tm ponte .a sbalzo, 
quelle impalcature cioò molto 
usate ormai all'esterno degli 
edifici quantunque estrema¬ 
mente pcricoose. gettato all'al¬ 
tezza del terzo piano doll'cdl- 
ficio in cui ha sede al - semi¬ 
nario - del mmislero delle Po¬ 
ste c Telecomunicazioni. I la¬ 
vori di restauro in conto sono 
eseguiti d.dl'impresa Fernando 
Ponzi e Lamberto Dever. pres¬ 
so la quale il Ranaldi lavorava 
d.a cinque anni. 

La sciagura ^ stata fulminea 
D'un tratto e per cause non an- 


E' ftrc 4 iclato 


n 


Case ospitali 

Avete mai riflettuto alla mtmda stropicciando fra loro 
incongruenza di certi luoghi l’indice e il pollice della 
comuni? Si dice che un indi- destra: « E questi?... ». « Da 
riduo ha Asciato questa ter- dopolavoristi». » .Allora che 
ra proprio quando ri è stato aspettiamo? ». 
sepolto ad una considerevole Raggiunta una 
profondità; si definisce casa male illuminata 


slradrlta 
i due ami¬ 


di salute quel luogo dove ci si sono inerpicati lungo g 
dimorano soltanto i malati; una scala sconnessa per rag- 
si indicano come allegre giungere un appartamento 
quelle donnine che muoio- sordido, saturo di odori for- 


no alla malinconia fin nel- ti e variamente assortili, 
Paspetto; si qualificano in- « E questo sarebbe il para¬ 
fine ospitali quelle case di- diso? ». * Che ps'etendi, gli 
sodome, scomode e malsicu- angioletti? ». 
ra dove, oltre tutto, vengo¬ 
no inferii duri colpi al por¬ 
tafogli. 

Ottavio S., un ometto ma¬ 
turato attraverso quaranlano- ... 

c« primavere, ha incontralo scaldo in mancanza ftr- 
..... mosifone. E piena di alcool 


Valtm sera un suo amico 
che ha fama di gaudente, cer 


In una stan¬ 
zetta dot e avrebbe dovuto 
raggiungere direttamente il 
nirvana Ottavio ha scoperto 
una catinella fiammeggiante, 

• Facilita l’estasi? ». c A’o ri- i 

I 


mosifone. t. piena 
denaturato ». L’ometto non 


che na fama tìt gauaente, cer- - ...... - 

to Alvaro. Dice: e Hai da *** ^>»pcrare che. | 

fere? ». « A'o. perchè? ». «« POMJ» incauto. ^ 

e Potremmo ondare io un l^et ^ infiloio un piede proprio ^ 


posticino.-. ». a Dimmi, dim¬ 
mi, di che si tratta? ». * Beh, 
hai già capito. Ambiente 
fino, ospitalità perfetta, com- 


fra le fiamme. L'n ululato 
canino ho incrinato i vetri 
delle, finestre facendo accor¬ 
rere anche Alvaro. » Otta’, 
che succede? ». m Succede, 




menti da sultano...». Con gli sta è una casa ospitale io 
oedii lucidi e dilatati Ottavio sono Marylin Monroe ». 


hm arrischiato un’ultima do- 


romoletto 


cora accertate, il corpo del ma¬ 
novale è precipitalo dal pon¬ 
teggio nbliatteiinosi al suolo do¬ 
po un volo di circa 2U metri. 1 
eomiiatmi di l.nvoro sono subito 
accorsi intorno .al corpo del 
Ranaldo nella speranza di po¬ 
tergli porgere aiuto; purtroppo 
verò si sono trovati dinanzi ad 
un e.adavere. 


farmac ie apert e oggi 

— Il TURNO - Flaminio: vl.alo 
Pinturtectilo. I9-A Pratl-Trlon- 
falr: vi.a S.iint Don 91; vi.ito Giu¬ 
lio Ces.are 211. vi.a Cola di Rien¬ 
zo 213, Pl.i 2 Z.a C.ivour 16. Piaz¬ 
za LibortA S. via Marc.antonio 
nragadin 22 Monte Marte: vi.i 
Lurilio 1, llnrgo-.Aiirrlio: Borgo 
Pio 45 Tre\l-rampii Marzlo- 
Colonna: Corso Umljcrto 496. via 
Capo le Case 47. via ilei Gambe¬ 
ro 11. piazz.a in Lui-ina 26 S. Eu- 
slarrhin: Corso Vittorio Em.ar.ue- 
le 36. Rrgola-Campilelli-Colonna: 
P. Cairoli 5; Corso Vili. Emanue¬ 
le 243. via Araci'ill 21, Trasle- 
irre: via Roma Libera 55. piaz¬ 
za Sennino 18 Monti; \ ia dei 
Serperti 177; via N.azionale 72. 
via Tonno 132 Esqiillinn: via 
GL'bcrtI 77, pi.azza Vittorio Ema¬ 
nuele 83, via Giovanni Lanz.a 6o. 
via S. Croce in Genisalcmmc 22 
Salliiitiano - Castro Frrtorln-Lu- 
dosisl: via delle Terme 92. via 
XX Settembre 95. vi.a dei Mille 
21, via Veneto 27, Corso d'Italia 
43. Salartn-Nnmrnlano: Piazza 
Santiago del Cile 73. Pia7z,a Vor- 
bano 14. Piazza Istria 8. via Pa- 
cinl 15, via Salaria 94. viale Re¬ 
gina Margherita 201. vi.a Loren¬ 
zo il Magnifico 60. via Morichi- 
nl 26, viale Entrea 32. via Pon¬ 
te Tazio 61. via Xomcntana 3ol-b. 
Cello: via Cellmontan.a 9 Trslac- 
clo-OtUrnse; via Giovanni Bran¬ 
ca 70. via Piramide Cosila 45 
Tiburtlno: Piazza Imm.acolala 24. 
via dei Salentini 14. Tnscntano- 
Applo Imitino; via Cervetorl 5. 
via Taranto 162. via L Tosti 41. 
via Galli.i 88 . via Tu«coI.ina 462. 
via Suor Maria Mazzarello lt-1.3 
Mllvto: via Oslavia 63. Monte 
Sacro: via Gargano 43. v-la Iso¬ 
le Cuisolane 31. via Val di Co- 
(fne 4. Monteverdr Vecchio: via 
Barriti I Prenestlno-I.abicano; 
via Aquila 37. via Casilln.a 306 
Torpignatlara: via Casiiina 6lS 
Monieverdc Nuovo: Circonv.alt 
GUnicolense 1S6-A. Oarhatell»; 
via L. Fincati 14, via Vedana 34, 
P.le Navigatori 30. Qnadraro-Ci- 
necIttA: v-fa del Fulvi 13. 


volto dalFagonin o lu mani cito 
.striiigev’aiio la terra, in.sangui- 
uate dagli imitili .sforzi compiu¬ 
ti per lilx'rar.sl dall.i trngle.i 
stretta. 

Come sia avvenuta la frago- 
dia. è impossibile saperlo con 
precisione. L'Onori ed il Fal- 
eonl erano siili iti quella cava 
in disuso, di proprietà della 
Uiiiversit.’i Agraria c presa in 
affitto da Leandro Ceeeiiitii abi¬ 
tante a Magliano Romano. Il 
Falconi, clic 6 proprietario del¬ 
lo mitome/zo clic l’h;i tieelso, 
un - Lancia RÒ •• targata Ro 
ma 1702.'t7. la mattina di ve¬ 
nerdì è giunto a Magli.'ino per 
caricare la pomice. Siccome gli 
occorreva un aiutante, la figlia 
del Ceeehliil ha cliiamnto l’O- 
miri. d;i tempo disoccupato 
sposato a Maria Jaconi di 28 
anni c con tre figli. Leonardo 
di 10 armi. Danto di 9 e Mau¬ 
rizio di 5. Mondello Onori, cliia- 
mato in paese *• il romanlno ►*. 
s’è infilato la berretta nera in 
testa portata a eas.'i ijuand'cra 
militare cd Ita detto :il padre: 
•' Vado alla cava a gu.'idngiinrmi 
500 lire caricando un camion. 
Tornerò pre.sto 

Dante Onori ha salutato II 
figlio. - L'ho rivisto morto — 
racconta con la voce resa rau¬ 
ca dal gran piangere —• ed è 
morto per 500 lire. Sarelibc 
tornato presto, mi aveva detto 
Ma son venute le quattro c 
mio figlio non tornava; poi so¬ 
no venute le cinque o i paren¬ 
ti mi dieovjino; forse è andato 
a Roma per scaricare il camion 
Ma io non ei credevo e verso 
le cinque sono p.artito alla c:iva. 
con la nuora clic mi guardava 
.spaventata, pensando anelie lei. 
come me, alla disgrazia Un 
amico mi ha aeconipagnato e 
passo p.is'O. perchò ho le gam¬ 
be malferme per i reiimati.smì. 
siamo arrivati alia cava clic di¬ 
sta più (ti due chilometri. Sullo 
spiazzo non c'ora anima viva 
ed io ho visto subito il c.aniion 
che sporgeva con il muso dal 
budello Ilo chiamato mio fi¬ 
glio. ma nessuno m'ha risposto. 
Allora ho detto airamieo; guar¬ 
diamo dentro Cominciava a far 
buio e sono passato dietro Io 
autocarro, ehinandomi sotto il 
cassone pcrcliè c'era la rocei.i 
troppo vicina. Appena arrivato 
dietro il camion, ho acceso uno 
zolfanello e la prima cosa che 


ho visto è stata la berretta di 
mio figlio. Impauiilo ho gri¬ 
dato all'amieo e’e la lierrett.-i 
di Mondello! l’oi ho acceso un 
altro zolfanello, pereliò il pri¬ 
mo s'ora spento, e lio visto la 
testa di mio figlio piegata sul¬ 
la terra con le mani vicine, 
eliitisu a pugno e sporche di 
polvere Ho abbracciato la testa 
di mio figlio |)i.uigeiido e urlan¬ 
do e so clic mio figlio mi ha dot¬ 
to in quei momento: sei arri¬ 
vato adesso padre mio. adc.sso 
che sono morto ». 

L'uomo che ila aceompagna- 



» Onori, imi» 
vitlimr 


delt** 


to il povero p.idrc è corso dai 
carabinieri di Campagnano av¬ 
vertendoli dell'aeeaduto. Era 
ormai buio ed era impossibile 
liberare i due corpi straziati 
dalia stretta del cantion L'au¬ 
tocarro. mentre i due stavano 
coprendo il carico con un te¬ 
lone. doveva essersi mosso. 
sri\olande lungo il budello, che 
in quel punto è in discis.i, 
schi.accinndo gli sventurati. Per 


riparlare l'automezzo sul pi.iz- 
zale alitisi.mtc oecorrev.i un 
trattore 

La notte fra venerdì e sa¬ 
bato. nella higiibro cava, si so¬ 
no avvicendati i contadini del 
luogo portando i ceri accesi jier 
la veglia Ieri mattina presto 
sono giunti i vigili (iel fuoco 
con un carro-gru ed il Ir.igieo 
autocarro c stato rimo.sso Le 
salme — pietosamente ricom¬ 
poste alla presenza del Sosti¬ 
tuto PfOeOratore dellà Repuli- 
lillea dottor Ferraiolo, clic ha 
ordinato ima inchiesta, e del 
reparto della polizia scientifica 
dei carabinieri — .sono stvite 
trasiate. Mondello Onori ò sta¬ 
to tr.isportnto alla ramerà mor¬ 
tuaria di Magliano: Dumoniro 
Faleotii ò stalo fraslalo all'Isti- 
luto di medicina legale 

La sciagura ha profondamen¬ 
te scosso gii abitanti delia zo¬ 
na: ieri sera nella povera casa 


degli Onori, gli abitanti di Ma 
gliano Ri sono stretti intorno 
alla vedov.i e al padre strazia¬ 
ti Anelic nella casa di Dome¬ 
nico Falconi sono giunti i pa¬ 
renti e i conoscenti. L’autista, 
che aveva jierso la moglie tre 
anni fa. lascia quattro figli. 


Un operaio sepolto 
da un a frana d i terra 

• Domenico Lizza di 67 ' atmi 
abitante in via B-igno Regio 8 
alla Tomba di Nerone, ieri al¬ 
lo ore 14,30 mentre stava la- 
vomndo In una buca sulla via 
Casilina, all'altezz.i del Ponte 
omonimo, è stato sepolto dalla 
frana improvvisa del terriccio 
Soccorso d.ii suoi comp.agni 
di lavoro e liberato dalla terra 
che io ricopriva il Lizza è stato 
tra.sportato al Policlinico dove 
è rimasto ricoverato 


L’inchiesta sulla sciagura 
avvenuta in via Columella 

La Tersione attribuita alla tc Romana gas » aumenta 
Tallarme e contrasta con particolari già accertati 


li sostituto prociir.'itore del¬ 
ia Repubblica dottor Ferraioli, 
in eoll.'iborazione con la te¬ 
nenza Casilina dei carabinieri, 
sta pro.segiiendo gli accerta¬ 
menti per stabilire con esattez¬ 
za le cause che hanno determi- 
n.ito la fuga di gas da cut sono 
stati uccisi I'86enne Fedele No- 
tangelo c il genero di questi. 
Nicola Dell'Amii di 60 anni, 
nell’edifieio di via Coiuniella 
n. 44 .al Quadrare 

Anclie la Romana gas. dal 
canto suo. sta conduccndo una 
inchiesta lecniea. Secondo i 
primi risultati di tale ind.agine, 
la lesione si sarebbe venfic-'ita 
nella tubatura di raccordo che 
passa sotto il piano stradale, 
nell’aneolo fra via Columella 
e via dei Rufi. alla base dello 
edificio. Le venefiche esalazio¬ 


ni sono filtrate attraverso il 


Oggi i funeraK 
della compagna^ Venturini 

Avranno luogo oggi, alle ore 
8,30, partendo dalla camera 
mortuaria del Policlinico, i fu¬ 
nerali della compagna inse¬ 
gnante Maria Venturini. In 
questa dolorosa circostanza 
esprimiamo alla famiglia le 
condoglianza dell’ « Uniti » 


V e 



LA FOTO 
del sriorno 



CARNF.VAI.E PER LE STR.AFIE — S’arvieina raltimo giorno di Carnevale e «renelle 
come queste farilmente si vedono per le strade. Un > pazzariello ■ danza al ritmo dei 
tamburelli e del tamburi e i mgaziini s'aniinnrehiano intorno all'allegra compagnia. Per 
quanto riguarda il quintetto raffigurato nella fotografia II Came\ale c’entra fino ad un 
certo punto: per qaei giovanotti 11 Camavala dura tatto l'anno, per poter « campà ■ 


terreno c quindi penetrate nel¬ 
la camera da letto dove ripo¬ 
savano il Notangclo c il Del- 
FArmi. E fin qui nulla di nuovo 
è stato rivelato dalia società. 
Sembra però inoltre che la 
rottura del tubo, venga attri¬ 
buita alle vibrazioni dovute 
ad uno scarico di terriccio ef¬ 
fettuato alcuni giorni or sono 
a pochi metri di distanza dal 
luogo dove la fuga si è veri¬ 
ficata. 

Tale ipotesi risulta demolita 
totalmente da un particolare 
già acquisito. Infatti — come 
già abbiamo pubblicato ieri — 
due settimane or sono, cioè 
multi giorni prima che lo sca¬ 
rico di terriccio venisse effet¬ 
tuato. un congiunto della fa¬ 
mìglia Dell'Armi. dormendo 
nella stessa stanza dove si è 
venficata ia sciagura, rimase 
intossicato sia pure in modo 
non grave. 

D'altro canto, anche nel caso 
in cui fosse accettabile una 
simile ipotesi, bisognorebbc 
giungere alla conclusione che. a 
la istallazione e le condizioni ' 2 
delle tubature della - Romana - * 
sono tali che una occasion.a- ] 
le pressione può determinare 
ovunque e in qiiahinque mo- ! 
mento una irreparabile trace-1 
di.t Conclusione questa che ! 
rende ancora più vivo l'allar¬ 
me dcll.a popolazione. j 


nonostante l'aumento di una 
parte del costo di produzione 
sono aumentali o comunque 
sano rimasti gli stessi. 

La funzione delle varie com¬ 
missioni e sottocomissioni, 
quindi, anziché essere positina, 
(liucnta negativa; anziché di¬ 
fendere il povero ronsumalore, 
la massaia, lo statale, i lavora¬ 
tori in generale, questi organi¬ 
smi finiscono per difendere il 
profitto di un monopolio o di 
più monopoli 

Come è noto nei giorni scor¬ 
si il Comitato interministeriale 
prezzi, rilevato che sono au¬ 
mentati i noli per il trasporto 
del carbone americano, ha deci¬ 
so di dare via libera dal primo 
marzo ad un aumento del gas 
di due lire al metro cubo, la¬ 
sciando ni vari comitati pro¬ 
vinciali il compito eli deliberare 
su quella base l’aumento del 
prezzo del gas per ogni pro¬ 
vincia Il prefetto di Roma — 
che presiede il comitato provin¬ 
ciale prezzi — questa volta do¬ 
vrebbe decidere con tnolln cau¬ 
tela, pensarci .su dieci volte e 
poi non decidere per niente lo 
aumento del prezzo del gas nel¬ 
la nostra cittò. La Romana gas 
non. ila difatli nessun diritto di 
ottenere questo aumento: conce¬ 
derglielo, significherebbe solo 
regalarle qualche altro miliardo 
a ntscapito dei tartassati cit¬ 
tadini romani che, nel giro di 
un anno, si sono visti aumen¬ 
tare il costo della vita del 5,7 
per cento. L’aumento del prez¬ 
zo del gas a Roma non ci deve 
essere; la Romana gas si è pre¬ 
sa già in anticipo, e lautamente, 
la rivalsa dell'aumento del car- 
bon fossile dovuto al rincaro 
del noli marittimi. E, a scanso 
di equivoci, lo dimostreremo 
OLII dati alla mano; non solo, 
ma dimostreremo al prefetto 
che uno scarso controllo sulla 
Romana, ha permesso a questa 
di violare i prezzi del carbone 
coke fissati alcuni mesi fa dal 
Comitato provinciale prezzi. 

Ma rifacciamo pure la storia 
del 1056: nel corso di esso, 
quando ancora non si parlava 
di aumento dei noli marittimi 
la Romana Gas arbitrariamente 
ha aumentato il nolo dei con¬ 
tatori ricavando, con qucst'il- 
Iccita operazione, un profitto di 
oltre 350 milioni in un unno. 
Successivamente, nell’ottobre 
scorso, in sede provinciale, la 
Romana Gas ha posto la que¬ 
stione dell’aumento dei noli 
marittimi, e, a forza di piagnu¬ 
colare le sue ' miserie -, è riu¬ 
scita a far sancire, dal Comitato 
provinciale prezzi un aumento 
di lire 1,25 il metro cubo del 
ga.s. Nel caso dell’aumento dei 
noli marittimi, dunque, la Ro¬ 
mana ha ottenuto soddisfazione 
con un anticipo di qualche me¬ 
se. Ma questo non è tutto: oc¬ 
corre ricordare che il monopo¬ 
lio romano è ritornato all’attac¬ 
co e nel mese di novembre — 
sempre per la questione dei 
noli — ha ottenuto che il Co¬ 
mitato provinciale prezzi stabi¬ 
lisse nuovi prezzi di mercato 
per il coke che, come è noto, si 
ottiene contemporaneamente al 
gas, dal earbon fos.sile. 

Il coke da gas a quell’epoca 
aveva un orezzo corrente sul 
mercato di 20.500 lire la tonnel¬ 
lata franco officina; ebbene, il 
Comitato provinciale prezzi si 
commosse per le lacrime dei 
monopolisti e stabili un prezzo 
di 22.000 lire la tonnellata fran¬ 
co officina, con In ferma preci¬ 
sazione che al dettaglio il prez¬ 
zo di tale prodotto doveva es- 
seie contenuto nei limiti di 26 
mila lire la tonnellata E’ acca¬ 
duto, invece, ed è .strano che 
ia prefettura non lo abbia ri¬ 
levato c non sia intervenuta 
energicamente, che il coke è 
stato venduto e viene venduto 


al dettaglio a 28-30 mila lire 
la tonnellata. Ecco, si dirà, ve¬ 
dete, questi speculatori di det- 
taglmnti, riescono a farla in 
barba anche alla Prefettura, a 
un rigido prezzo di mercato. 
Non è cosi, e vorremmo c/iicdc- 
dere come mai il prefetto, con 
la sua autorità e le sue possibi¬ 
lità, costringe noi, modesti cro¬ 
nisti, a svolgere indagini che 
non si possono ajipro/oiidire per 
mancanza appunto di una au¬ 
torità pari alla sua. 

Che cosa é accaduto, dunque? 
E' accaduto che quando i ri- 
l’CJiditori di coke si sono ri¬ 
volti alla Romana Gas per ac¬ 
quistare alcune partite del pro¬ 
dotto, SI sono sentiti dire che 
la società ne era sprovvista e 
perciò si rivolgessero ad un 
Consorzio di grossisti che noi 
non conosciamo, nè sappiamo 
dove risieda. Quello che sappia¬ 
mo di certo è che i commer¬ 
cianti di coke sono stati costret¬ 
ti a rivolgersi a questo fanto¬ 
matico Consorzio di grossisti a 
a pagare il coke stesso — se 

10 velavano — a ben 25 000 li¬ 
re la tonnellata. Ala lo scanda¬ 
lo non sta solo e tanto in que¬ 
sto, quanto nel fatto che il fan¬ 
tomatico Consorzio di grossisti, 
all’atto del pagamento, rilascia¬ 
va un buono e i poveri detta¬ 
glianti dovevano recarsi a ri¬ 
tirare il coke nei magazzini 
dell’offìcina .San Paolo della 
Romana Gas, Ci sia consentito 
porre questo pressante interro¬ 
gativo: perchè dall’o/ficina del¬ 
ia Romana Gas il coke è uscito 
al prezzo di lire 25.000 nlla ton¬ 
nellata anziché al prezzo di 22 
mila lire fi.s.mtn dal prefetto? 
Era forse - inndeguato • l'au¬ 
mento di 1.500 lire la tonnella¬ 
ta franco officina che la Com¬ 
missione provinciale prezzi 
aveva fissato? E non si venga 
a dimostrare che la Romana 
Gas non c’entra. La disposizio¬ 
ne del prefetto parlava di 
• franco officina’. Non può 
servire un buono di carta a 
giustificare -- semmai giiistifi- 
cazionc ci fosse — it fatto che 

11 cocke prelevato dai detta¬ 
glianti non fosse nel luogo di 
produzione. 

Signor prefetto, Lei che può 
avere a disposizione legioni di 
inve.stiqafori, li metta in moto 
ed individui la sede di questo 
pseudo Consorzio c colpisca du¬ 
ramente chi ha contravvenuto 
alla siiti dtspo.sizionc in fatto di 
prezzi. E, .soprattutto, si ricordi 
che la Romana Gas ha già avu¬ 
to una lauta anticipazione per 
l’aumento dei noli: a Roma il 
gas non deve aumentare! 

Noz ze d'arg ento 

I compagni Sante Vanni e 
Rosa De Angclis celebrano og¬ 
gi lo loro nozze d’argento cir¬ 
condati dall’nffctto dei parenti 
c dei figli. Giungano loro gli 
auguri dell’ « Unità ». 


VALDUUM 

ACQUAI 

air americana 
PER TUTTI 

PREZZI ATOMICI 
VIsILitect. 

Rimarrete sbalorditH 
Solo da 

VAIDMNO 

Via Labicano. 26 > Roma 




Camiirri e Monaco 

Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERA* 

un secondo taglio di pari Importo a scelta del cliente 


Via TomacellL 154 
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I Materassi a molle per talli i 


SOLin.ARlET.A’ POPOI..ARE ^ IN VENDITA DA OGGI 


MneOU CESARE 

\ CON LA SUA GRANDE ORGANTZZAZIOXE METTE 


fla 

i Ditta 


UrgoM medicinali ! 


'I 

' i 




Un nostro compagno grave- j 8 
mente malato è ricoverato al J 
Policlinico ed ha urgente biso- ! ^ 
grò di fiale da 1 cc. di » EMO- i ^ 
VIT- forte 12I/1X Per le otTcr-i 2 


1 M16U0RI MATERASSI A MOLLE 
A PREZZI IMRATTIBIU : 

MATERASSO A MOLLE 190x 80 . . L 10.500 
_SUPER MATERASSO A MOLLE 190 x 80 » 15.000 

te telefonare alla nostra segre-j < vi preghiamo di confrontare II materiale con I misllorf 

I ? »"• mercato”! 

Inoltre rammenta alla sua Spettabile rltenlela i aegmemti 
articoli: 

Naferauo di crine con fodere di puro ^ 

cotone (damaKofo o rìgafo) . . . L 1.500 | 
Materasso di cascame con fodere di pu¬ 
ro cotone (damascato o rigato) . . » 2.000 


AHa «Famija Piemoiifeisa»| 

Il gran ballo carnevalesco 
della 4; Faniija Piemonteisa ». 
il tradizionale « Giandoja’s 
International Rabcl >. avrà 
luogo anche quest’anno al 
Gran Hotel la sera del 2 
marzo, all’insegna de «La 
fera dij pocio », con la carat¬ 
teristica nota di eleganza, 
ricca di ristribuzione di doni, 
atlr.nttìve di vario genere, due 
orchestre, cena fredda e... | 
molta allegria. 

I bighett: sono in vendita j 
pre.sso la « Famija Picmon-, 
teisa > (Corso Vittorio Ema¬ 
nuele 24, tei. 687491) o pres-| 
so il Grand Hotel. 


VASTO ASSORTIMENTO DI: LANE E FODERE 
PER MATER.ASSI. TESSUTI PER .ARREDAMENTO 


I 


ANTICOLI CESARE 

VIA MONTE SAVELLO, 26 (Anagrafe) - Tel. 556.074 | 
VIA OTTAVIANO, 104 - Tel. 360.760 | 

VIA APPIA NUOVA, 310 a-b-c - Tei. 724.620 | 

La ditta 4c Anticoli Cesare > non ha aifre succursaK \ 
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L'UNITA» 


CltOmACIIE) Deij PAI^iiKZO DI CJI1I8TIKIA 


Giuseppe SibiiloRo asselte daH’accuso 
di over ussassinoie il vigile Segalini 


Dopo ima pi'rmniienza di 
quattro ore o 3U mimiti in Ca- 
mora di Consiftlio. la Corte di 
Assise d'Appclio è tornata nel¬ 
l'aula per il verdetto su Giu¬ 
seppe Sibillano che compariva 
sotto riniputazione di avere uc¬ 
ciso il viKlk* Aldo Segalini, e 
Gaetano Colanpelo. accusatore 
c suocero dei primo, cliiamato 
a rispondere di furto e di ca¬ 
lunnia. 

L'rano le 20.45. L'aula era già 
vuota. In fondo alla praiide 
stanza si notavano soltanto -- 
poche Alture quasi nnipicciolite 
dai vuoto nel quale si staglia¬ 
vano — la monile, la zia e altri 
parenti del princiiiale imputa¬ 
to. mentre Sibillano era tor¬ 
nato ni suo posto (compariva 
a piede libero per rassoliizione 
ottenuta nel giudizio di primo 
grado) e i carabinieri ricon- 
ducevano in gabbia Gaetano 
Colanpelo. condannato ('ssi- 
se a tre anni e nove mesi. 

Il presidente D'Amario iia 
Ietto il verdetto rapidamente. 
11 dispositivo della sentenza 
stabilisce che è valido il pre¬ 
cedente giudizio: assoluzione 
yier insufAeienza di prove a 
Giusepiie Sibillano; 3 anni e 
nove mesi al suocero accusa¬ 
tore. 11 l’.G aveva chiesto nel- 
rmiicnza deU'altro ieri clic l:* 
prima sentenza fosse riformala 
con la condanna a IH anni de! 
principale imputato. 

Tutta la mattin.ita e buona 
parte del pomeriggio, sino all*’ 
Ifi. hanno impegnato il secondo 
difensore di Giuseppe Sibilla- 
no. avv. Alfonso Favino. Nella 
udienza precedente per lo ste.s- 
so imputato aveva parlato l'.iv- 
vocnto Giuseppe Berlmpmn 

Ij'orazione dell'avv. Favino 
ha ripercorso ^utti i momenti 
deU’accusa che investi il Si- 
billano. ponendone in luce le 
contraddizioni e 1 nessi in- 
comprensiliili tra l'ima e l'altr: 
circostanza. 

In qui'Sta luce. l'ax’V. Favino 
ha sottolineato quelle che. :■ 
suo piudizio. sono le sfasature 
più stridenti dell'istruttoria sul 
Sibillano. giunta a trascurare 
circostanze di fondo quali le 
dichiarazioni del vinile Sega¬ 
lini. a poche ore dalla morte 
quando sussiirrù (piasi in un 
sofAn che l'ignoto aggressore 
aveva una bicicletta da (^oniia 
e non da uomo come quella d = 
cui pnteva disporre runputeto 

L*udien>a è stata per due 
volte sospesa al Ano di con¬ 
sentire una pausa riposanti' 
nella lunga airinga. 

Alle 14 35. r.avv. Favino lia 
preso la parol.a per non intei- 
rompersi più sino alla Ane del¬ 
l'orazione. 

Alle ore IG.la. la Corte .si è 
ritirata in Camera di Consiglio 
per prendere la laboriosa de¬ 
cisione sopra riferita. 

• • • 

In base all'accordo tra il 
Pubblico Ministero e 11 giudice 
Istruttore il marchese Antonio 
Gorini, arrestato per il noto 
scandalo alla Cassa di rispar¬ 
mio di Latina, è stato mosso 
Ieri In liberth. 

Il marchese Antonio Cerini, 
come fe noto, era stato tratti' 
in arresto perchè ritenuto coin¬ 
volto in una illecita operazione 
di 100 milioni di lire di cu' 
sarebbe stato il principale pro¬ 
tagonista nel quadro dello scan¬ 
dalo che ha investito la C-ossa 
di risparmio di Latina. Il mar¬ 
chese ha respinto ogni adde¬ 
bito 

Alia decisione di scarcerare 
il Cerini il giudice è perve¬ 
nuto ritenendo che gli eicment- 
a carieo del prevenuto, nel 
corso delle indagini tuttora in 
corso, consentono che egli pos¬ 
sa tornare in liberti. 

• « • 

La sesta sezione del Tribu¬ 
nale ha convalidato il provve¬ 
dimento delFobbligo eli sog¬ 
giorno a Ustica, a suo tempo 
adottato dalla locale commis¬ 
sione provinciale, nei confronti 
di Giacomo Fratarcangeli. Ce¬ 
sare Saracino- Renato Paoliic- 
ci. Vincenzo Quaglia. Arnaldo 
Casseri. Vincenzo Pomponi. Ro- 


• Il verdi'tin emesso a tarda sera dopo una permanenza della Corto in 
(.amera di Consiffiio di quattro ore e mezza. Il secondo difensore^ «ppo* 
cato Favino, ha parlato, con due sospensioni, sino alle ore 16. 

^ Il (iindice che istruisce il processo sullo scandalo della Cassa di rispar¬ 
mio di Fatina ha ritenuto di potere rimettere in libertà il marchese 
Cerini, li titolato sarebbe implicato in nn'ìllccitn operazione di cento 
milioni. 


berte UiiAìni. Salvatore Clc- 
meiitclli. Donato Zuccarcllo. 
Oberdan Moictti, Pierino Amo¬ 
ri. Silvano Romani. Cesare 
Spizzichino c Giuseppe Dient. 
Per Pierino Amori, Giuseppe 
Dicnl e Donato Zuccarcllo la 
durata del soggiorno è stata ri¬ 
dotta per il primo da 5 a 3 an¬ 
ni c per gli altri 2 da 3 a 2 
anni. 

Si capovolge un aufofreno 
con un carico di televisori 

Ieri mattimi, alla norlfcrla 
di Santa Marinella, all'altezza 
del (>3 eliiloinctro della via 
Aurclia. un autolrc-no con rl- 
morcluo t.'irgato Torino 173814 


proveniente da Roma, con un 
carico di televi.sori, per eause 
impreelsate è uscito di stra¬ 
da, demolendo l'argine del 
ponte, sopra il ((uale transitava, 
ed è precipitato, cavoigeiido.si 
nel sottostante fosso. 

L'urlo violento ha provocato 

10 sclilacciamciito della cabina 
di guida, imprigionando i clue 
aulisti Carlo Paiilzzano. di 53 
anni, di Castel S Giovanni 
(Vicenza), re.sidente a Torino 
e Giuseppe Olivo, di 37 mini 
residente a Torino. K’ occorso 
l'Intervento del vigili del fuo¬ 
co per estrarre dal rottami i 
due uomini, i quali sono stati 
prontamente trasportati al vi 
clno ospedale ili Civltavrccliia 

11 Panizzaiio è stato giudicato 
guaritiilc in 10 giorni, mentii 


il suo compagno .se l'è cavata 
con cinque giorni. 

Il carico dell'nulotrciiu 6 an¬ 
dato iiiteraniciite distrutto e i 
ilaniit ammontano a divor.sl mi¬ 
lioni. 


I MtinifesUizioni 

I iU \ P. C. I. 

I _ 


I comunisti 
e il congresso del PSI 

Oggi si terranno le seguenti 
conversazioni popolari sul te- 
ni.a; • I comunisti e il con¬ 
gresso socialista >: a QUA- 
DRARO. ore 10, Remo Mar¬ 
letta: a LAURENTINA, ore 
10,30, Santino Picchetti; a 
VALMONTONE, ore 10, Gio¬ 
vanni Ranalll. Domani, sullo 
stesso tema, a MONTERO- 
TONOO, parlerà Italo Ma- 
derchi; martedì le conversa¬ 
zioni saranno: a TESTAC- 
CIO, ore 20, Vello Spano; a 
TRASTEVERE, ore 20. Co¬ 
stante Manzoni; a ITALIA, 
ore 20, Roberto Battaglia; a 
PORTONACCIO, ore 20. E. 
Mattioli. 


Proseguirà allo Poste 

l’ussurvanza del regolamcnla 

Un ordine del giorno è stato votato 
dairassemblea dei postelegrafonici 


lori sera si è svolta una af- 
follatissimii assemblea unitaria 
dei postelegrafonici romani clic, 
come è nolo, hanno proseguito 
la loro agitazione con l'os¬ 
servanza delle norme regola¬ 
mentari. Dolio un'ampia discti.s- 
sionc. alla liliale hanno proso 
p.irle anche i postelegrafonici 
aderenti alla GISL. è stato vo¬ 
tato un ordine del giorno nel 
(junlc è detto clic i poslolcgra- 
foiiici roinaiii decidono di pro¬ 
lungare razione deH'os.^ervan- 
zn (ielle norme rc.'’,oIameiitari 
Ano al 2R febbraio, cioè alla 
vigilia dolio sciopero nazionale 
rii 48 ore. Ecco il testo dell'or¬ 
dine del giorno approvato ieri 
sera; 

- L’a.ssemblea dei postelegra¬ 
fonici romani, esaminato lo svi¬ 
luppo dell'azione della catego¬ 
ria. prende atto con soddisfa¬ 
zione del pieno successo dcl- 
i’osservanza delle norme rego¬ 
lamentari; dichiara che la ca¬ 
tegoria è pronta a dare una 
nuova grande dimostrazione 
della sua forza c della sua vo¬ 
lontà di ottenere una giusta so¬ 
luzione del propri problemi, 
partecipando compatta al nuo¬ 
vo sciopero generale dcH'l c 
2 marzo; riconferma che obict¬ 
tivi della lotta sono; l'inqundra- 
mcnto nella carriera esecutiva 
e le 7 ore per tutta la terza 
categoria ed assimilati; la si¬ 
stemazione in ruolo degli ope¬ 
rai salariati, giornalieri e con- 


^Convocaziom 



Partito 

La cntninUslonr di nrganlzzazinnr 
f coiiirx'aia in I cdcraiione per do 
tn.Tiii nlle lì 

l.a cnmmli^lnne propaganda è mn- 
per alle l'J In Fede 

razione. Ode: « Camp.igna di lesse 
ran'ento r ferini.iniento • 

Alla sezione di .Monte .Sp.lccalo oc 
Ci .alle I* è c'tnsitc.ila l’.i-sernlilea 
Ccrier.ile per i lirrlonc ilei prolnsiri 

Consulte 

I nnndì *J"> alle ore in. presso !,i 
-Pile ili sii S'ernl.'.o.a 714. asrA lijoco 
la riiin' ii’.p iln comilall del barar 
-ali nrn.ini 


trattlsti; la rivalutazione delle 
mansioni di tutte le altre cate¬ 
gorie e l'cquipariizionc del per¬ 
sonale degli uAici locali cd 
agenzie, e che solo jicr tiili 
obicttivi i postelegriifonici 
sciopororaniio l’I cd il 2 mar¬ 
zo: chiede alle organizzazioni 
sindacali di voler uniformare 
le loro rivendicazioni sulla ba¬ 
se delie aspirazioni sopra espo¬ 
ste c condivise da tutti i la¬ 
voratori riT a qualunque sin¬ 
dacato ossi appartengano; con¬ 
siderala l’assoluta in.scnsibilità 
del governo e dell'Amministra¬ 
zione. clic continuano a tacere 
.'incile di fronte alle gravi ri- 
percussioni clic la lott.i creii 
incvitabibi.eiitc tra la cittadi¬ 
nanza; decide di yirolungiire la 
azione deirosscrvanza delle 
norme regolamentari Ano a tut¬ 
to il 28 febbraio 


Conf creme 

sui giovani comunisti 

Sul tema: • Il giovane co¬ 
munista, combattente rivolu¬ 
zionario per il socialismo • 
si terranno oggi manifesta¬ 
zioni nelle seguenti località: 
ARICCIA, Rossana Platone; 
NEMI. MartuccI; FIUMICI¬ 
NO. Mimmo De Grandls; 
CASTELMADAMA, Livio 
Raparelll; ALESSANDRINA, 
S.andro Curzi. 

Comizio di Turchi 

sulla legge speciale 

St.'imane alle 10 il compa¬ 
gno Giulio Turchi terrà, a 
VILLA DEI GORDIANI, un 
comizio sul tema « Due leggi 
per Roma, due prospettive 
per la Capitale •. 


ABOLITO L’ OBBLIGO DEI QUATTRO POSTI 


Anche vetture "600„ 
per le autopubbliche 


Con recente ordinanza, l’Am¬ 
ministrazione comunale, a se¬ 
guito delle nuove realizzazioni 
(iella tecnica iriotoristica cd al 
Ane di migliorare il servizio 
lassi.stico. ha ritenuto oppor¬ 
tuno aggiornare le disposizioni 
relative alle caratteristiche alle 
(juali dovevano corrispondere 
le autovetture in servizio pub¬ 
blico da piazza, disposizioni 
che. stabilite nel 1927. più non 
rispondevano alle esigenze del 
servizio. 

Le principali innovazioni ap¬ 
portate dalle nuovo disposizio¬ 
ni riguardano; 

1) l’abbassamento del li¬ 
mite minimo di cilindrata da 
900 a fion cc. che consentirà la 
immissione in servizio di auto¬ 
vetture (vedi fiOO multipla ap¬ 


positamente costruita a tipo 
taxi dalla Fiat) 

2) abolizione dcirobbllgo 
del quattro posti interni utili 
di cui due ribaltabili (strapun¬ 
tini). per cui sarà consentita 
rimini.'sione in servizio di au¬ 
tovetture con due posti utili 
per 1 pas.soggcri, oltre quello 
por il conducente o quello per 
il bagaglio, il (juale potrà, in 
caso di necessita, essere occu¬ 
palo da un passeggero 

3) obbligo di portabagagli 
aereo in sostituzione di quello 
posteriore che risultava anti¬ 
estetico ed ingombrante; 

4) fermo rcstandi^ l'obbli¬ 
go del divisorio, è stato sta¬ 
bilito che la parto superiore 
del medesimo, anziché in cri¬ 
stallo possa c.sscre costituita da 
lastre in plcxigos. 


Piccola 

cronaca 

- ^ 

IL GIORNO 

— Oggi, domenica 24 (S3-3I0). 
S. Matteo, Primitiva, Sergio. 
Montano, Llieto, Giuliano, VH- 
lorleo, rinviano. Mr«leeto. Edtl- 
lierto. Sole, sorge atte 17.13, tra- 
monta alle 18,1. I.iiiui, nuova i: 

l. niiirzo. 

BOLLETTINI 

— Ueniogriifiru, Nati: niatchl 3l>. 
femmine 43. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: muschi 25, fcniinine 17, del 
(]unli 5 minori di sette anni. Mu- 
Irininnl: 36. 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri; inininin 7.5, iniissiina 14. 

EFFEMERIDI 

— 1910; Gravissimo cecidi.» po¬ 
polari' a Filadelfia' .t elttadini 
iteeisl dalla )>olizl:i c d:dla tnip- 
p.i, I5(NI fi'ritl; 1700 nianifestant. 
sono tr.itli In arresto. 

— 1906: Congresso per il rinno¬ 
vamento del p.irlito eattolico ii 
Ilall.i. Vieni' anminetato lo stal. 
della nuova tintone C.ittotie:. 
It.dla. voluta dai Vatie.ano- 

-- 190.4: L'ultimo dl.ifr.imma del 
te g.dlerle del Si'inpioiie e.id. 
esntlamente alle <»rt' 7..15 

UN ANEDDOTO 

- Massimo GorkI. nel 18'JI. : 

73 anni, al trovava a fui e II veli- 
dllitre nmluilnnte a NIJnl-Nov- 
gorod. Avi'va a.aptilo che II f.i 
moso serlltoro Korolenko nlilta 
v.i nella eltlA; pieso peit.mio i 
eoragglo .a due m.ini, andò .i sol 
topoigll, peiehO voles':.' gindl 
eiirlo. un suo poema, elle erede 
v.i di'Siinato alla immortaliti. 
Korolenko lesse il poem.i e. 
esel.tmO: « F.‘ brullo. piopii. 

lirullo , « M.a vedendo la facci 
-leeor.ita del poveto Coikl, si uf 
fretto .'1 soggiungete, c lo H.'ie 
un e.illlvo giudice di veirl. pt'i 
elio di poesia non m'Inteiido K.i 
lenii vedere «lualehe eos.i di vo¬ 
stro In iirosa ». (Questo Invìi, 
spinse Gorkl n seriveie una pri- 

m. a novella, o la sua voe.izlon. 
trovava cosi la atta str.ida giiist.. 

VI SEGNALIAMO | 

— TEATRI: « Contessina Giulia* 
alle Arti; « Il diario di Aiin.i 
Frank > all'Lllseo; < l.iing.i n<>l 
te verso Pallia » al Valle 

— CINEM.V: « l.a traveni.at.a di 
Parigi » iiirEuropa; « Gervalse » 
.il Fianiina; « Pienie > .ill'Alli.i 
Corallo, Odeon. Palazzo. Veri» i 
no: « Il ferroviere < alFAvorl.. 
Uorla. Massimo, Maz/lnl. Nl:ig . 
ra, Orù'o; t 11 gitill.ire del le . 
.d Iloito, Ktadiiiin. s K.-lt.* sposi 
por 7 fratelli » alta Cliiesa Nuo 
va; < II favoloso Andersen » iill.-i 
Farnesina; « Lue! della ( lif.A » al 
Giovano Trastevere. « Pi.iiigerO 
domani » nlPIrls: « Hleeardo III. 
airOdescnlclil; < Signora oinlei- 
(11 B alla Sala Trasponlliia. «P.i 
roln (Il ladro » id Moderno S.i- 
letta. 

CONCERTO A MASSENZIO 
DELLA 

GUARDIA DI FINANZA 

- Il Corpo miisleuir della Giiar 
dia di Fiiinnza, diretto d.d 
stro Antonio D'Klla. eseguirà ogg 
.ill:i il.iKtlien di M.isseiizio ai;< 
ore II. un programma di inii'.l- 
elie- 

FE3T1VAL PER BAMBINI 

— Oggi 24 febbraio .ille ore IC 
nel grandi r nturterni saloni del- 
ITIotcl Universo, avrà luogo una 
festa di carnovale, per 1 bimbi 
di Hotiin. In ambiente di'l Far 
West. ('Oli l'Intervento della con¬ 
trofigura di Jerry Lewis, picco¬ 
li attori ai OBlbiranno In diver¬ 
tenti scenette e nelle nibrlrlu' 
< Indovinelli a premi » e « Hrl- 
nilasimo applauso ». Sono atitmea- 
sl i bimbi In (lualalast niaselu'- 
ra cd nnebe i non maseberatl 
Tutti riceveranno « eotitlons » 
assortiti o mascherine. I bigliet¬ 
ti a L. fiOO sono la vendita pres¬ 
so ARPA-Crr e FUnlverso (|e- 
l(‘fono 484 984). La manifestazio¬ 
ne è a beneficio del Patronato 
Assistenza Sanitaria. 

MUSEO OSTIENSE 

— Il Circolo di cultura • Amici 
della gioventù studiosa > annun¬ 
cia clic oggi domenica 24, all* 
ore 16 rispettricc dott. M. Lui¬ 
sa Vlanelln Marella illustrerà Pi 
Museo Ostiense di i'orta S. Paolo I 

VEGLIONI8SIMI 
DELLA STAMPA 

— I giornalisti sono nuovamenb 
all'opera per cldudere il Carne 
vale rom.'tno con i tradizionali 
* Vegllonl.'simi della Stampa » 
Come .sempre II eupcrb(» l'aìnzr.t 
del nicevlmentl alFEUIl costi¬ 
tuirà la degn."» cornice per le dui 
manifestazioni per le quali si 
sta el.-iliorando un nutrito prò 
gromma a base di danze, di sor¬ 
prese. di » scherzi » c di spet- 
laeoli. Il VegllonUslino del b.-im- 
liinl si svolgerà nel pomeriggir 
di domenica 3 marzo mentre la 
T rlasslca baraonda > è stat.i fls- 
sat.'t per martedì 5 marzo. 
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programma nazionale 

Ore 6.4» Lavoro lla'lrno n.-l 
tnonno, 7.15. rf**l 

r a. L-TI Cullo tvangelTo. 7.4>; 

a rad'o t>er i med-ci •> (iiorn.i 
le radio Rassegna della stam¬ 
pa; S ■¥)• V'iia nei campi Ira«mi 5 - 
sione per gli agricoltori; 9 I a 
Mes«a. 9.4V Notizie dal n»r«i.ta 
cattolico, la roncerlo dell'oig, 
msla luigi Ferdinan.do TavagFni. 
IO la II Trasm.ssiore per le For¬ 
ze Armale. IJ Orchestra direna 
di Arr-rn<Jo Ffagna; cantano 
Olmni 't.rz.ocrl.i I i.n.,na (ienza 
Jes Oinrg'o Contolm- Vitlofa 

'tong»rd' e Vl'a-» la Pomaoci::. 
17,4-1 L orn-.rrpo de’ giorm. 17.4',' 
Parla il progr uomisla. il G or 
naie frd o Pre-. si.'.n' del trm 
po. 13.70. Alh'im rrnisicale. 13.'vi 
Parla d pri.gramtr.ista iV; M 
Giornale fa !.o 14.11 Vili e |eg 

gerite; 11.13 Canta Ugo Calne. 
UT*) .Must.» orerm-ca. lò 15 le 
canroni di AnToprima. 13 43. B II 
Halev e l su-)t » Cr.-reis ». 16- Ra 
d:'X'r.''.r:ara de! semodi tempo d' 
una pirlita del camponaTo na-io 
naie di ca'c'O ser'e A; 17: Canzo¬ 
ni io vetrina' con le orche«*re d> 
rene da Gir» Filipp’ni. ErnesTo \i 
celli, P.ppo Barz.zza e Carlo Sa 
vina 

njO: Dal Teatro Comunale di Fi¬ 
renze; Concerto sinfonico diretto 
da Carlo Maria Gtullol crm la 
partecipazione del ^lolnncelllsta 
Enrico Malnardì V 
Ve!'in'er» all" Pisi:lla?i e resooo.'a- 
tl sp'>:tiv:. 13.1,;- le canzoni <!--l 
la F.-ìrt-.rna. P 43 La gorr"Ta 
sportiva, i»: Voci e storne:: . 
'31^1' Ci.—ni!e f»-1o Ri^mvp rT; 
71: Passo r'.t.',Ui«s'-n,'». poi I a 
Tombola var e'A c'-n e xc i p-e 
gì d' Sir-TcUa e 7'!7 V-> 
ri dii m-ir.do a:;ualiià del g "* 
naie ra'*n. ?5.43 Ce-,-er'- d, 

mjsira da remerà. 7t 13 (3 o-na'e 
rado O lest-a ra'~r'’''''a’5 f r-»! 
rio: 24 5rgnale o-aro f:' —e 
notir e - Bi:-i-'a''-oMe 

SECONDO PROCRA.MMA 

Ore Z.V, Lzv ">'0 i(a!'ano nel 
mondo; 9.30' Abbiamo fras'^evso; 
t.\I5: La domenca delle donne; 


10 r3; Parla il ptogrammlsla; It; 
Ahbbirro lravmes»o. 11.43-12; Sala 
Stampa SpofI 

13: Orchestra della canzone diret¬ 
ta da Angelini Cantano II Duo 
rasano. Gino Latllla. Carla Bri¬ 
ni e Lnarta Sacconi- 
13 31 Segnile orano Giornale 
rad o IPi'Iet!i-.o della tfansilabi 
liti delle strade s'alali - Lirgen 
liss’mo. di Omo A'erde; I4-M.3,) 

11 er nlagorre Processo al Carne 
vale C, ran loia •li canzoni, I'. 
Sen''rTte:':r e lantisla Piccola an 
tologia nap,!eiana. I3..3fl II di*co 
fedo, lo- A'ijsai R'Sisra in rn-> 
vimenii» d' '-'.ano Brarcarci. 17 
-Musica e sporr. IS.>> P-irla d 
programrr sta TA' Uil'a'e con 
noi; 1.» 13 P rk i:p. F*. »l Argento 
SIVO. yi Segnale orato Ra Jio 
sera. y>.Xi Passo n lo't'ssi-no 
A’ar’elA m-ns.cale in m ni»' .ra 
Riviste In passerella II denaro 
non e t:jtlo rad.orivista d' Pao) 
ni e Sil-.e-'rl. 21 15 L'impareggia 
bde Ei;r,ro "i'sa'.s entura mjs c i 
le d' Paolo Men-dunt presen'a'a d» 
Fnneo V>aris-o e Alar na Bonf gli. 
77.13 Ca-!o P.oma.o.o presenta I 
ra'-c-onli del principale, da Cecos; 
VI racconto Berefalloti. 77 "ia Do 
men ca sport. Echi e commen'i 
de;'a g-ornata sportiva; Z3 23.31 
•Mezzo secoJo d' dartza 

TERZO PROGRAMMA 

Ore lòia. Lcgt Cherubini- Q'j n- 
lelto in mi mriore; In- Ella $i 
umilia per sirKere ovvero « Gli 
eiJ:iiv-»Ci di una rvoMe » co-nrr.ed'a 
in dt:e tempi di Obver Goidsrn'tb, 
IO I.S.I3; Parla il progra-nmista; 
19 B hl'oleca. 19.31. Ralph Va-j 
gban W Iliarrs. Sinfonia n 3 in re 
ir fiore. yi Pro.diizie.re ed m-p e 
ge dell ere-g a n-'Cleare in Pai a 
2-1.13: Cnnceeto di ogni sera: F 
Schebert tITo'-Isos). S.nlonia 
n 2 In si bemoTIr maggiore: 
I argo. Allegre vivace - Andan¬ 
te con variazioni Mlri'ielto - 
Presto e sdvace Olrelfore Uil- 
llam Sleinberg A RousscI 
(|s«».|atTl: Concerto, op ». 
per pianoforte e orchestra. 

21 II G 'rnx> del Terzo. 21.29: 
Alceste dramma lirico In Ire at¬ 
ti d' R*r.eri de' C*!zah-gl \>r- 
« ore ritmica di A Zanardir' Mu- 
s ca d' Chrissopb Willibald G!gck 
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Torna di acena per la seconda volta, stasera alle 21 II nooro 
> oggelle misterioso >. Si parte dalle 230.000 lire. Per clil 
volesse tentare di indovinarne l'identità avvertiamo ehe non 
si tratta nè di una « pagoda cinese >, nè di nna trottola, nè 
di nn earilton. portavlvande. portafrutta, clessidra. lampada 
per battein. portalame, saccheriera, sirena, portagioie, for¬ 
maggiera, macinino. Tatti qacsti oggetti sono già stati elencali, 
con esito negativa, la volta scorsa 


Ore 10.13: La TV degli agricolto¬ 
ri. rubrica sulla vita dei campi 
a cura di Renalo Vertunnl. 

Il: La Messa 

11.30: Oltre q'jrlla porla; la Ira- 
smissinne religiosa della dome¬ 
nica Di scena stavolta gli ora- 
ioni parrocchiali 

I57W: Pomeriggio sporlivo: ripre¬ 
sa direna di avvenimcnil ago- 
nlsllcl Cnntlniiando ad essere 
esclusi, per li mancato rag¬ 
giungimento di ogni accorM 
sia pure parziale fra I; So- 
clell e la Rai gli avvenimen¬ 
ti calcislirl la TV riserva agli 
spettatori II solilo spetlacoìo di 
sport minori, ne! senso di me¬ 
no popolari In programma per 
oggi, sembra, un Incontro di 
pallacanestro fra due squadre 
femminili 

17 31 alimi r,c si.Ila Fl-ass » Con 
James ,Ma«'.o e Geraldine Filz 
gera !1 

13.43. N&ni e sp .'t.',e gli avver.: 
men'l d'!'a 1--ren’cj| In una 
frima. so—a trf-vrmaz'on? 

Zi.f< Teleg-o-n» ' 

y> 31 Ca'ose;;-, irjs-n ssm,';l p-jb 
bllcltarie 

21:4 Tclemaich: t| programma di 
giuochi delta Àsmenica pre¬ 
sentalo da Enzo Tortora c Sil¬ 
vio Nolo Sono di scena, olire 
all’» oggetto misterioso n 3 ». 
i d'je fralelll Sandra e Antonio 
l-ongonl ed II cavallo Rrglnal- 
do ne «Il braccio c la men¬ 
te ». con II solilo contorno di 
concorrenti per « I mimi ». e 
a Passo e vedo • 

72 Cireseleriore cìi avvenimenti 
di altiialiti delia sellimant nei 
le ST'esi f 1-rate del vari teje 
Ktorrali 

72 Telelortun «sTrazIore del 
viMi premi sett'marali fra I te 

27 Vi » L ombra d'i.'a verità ». le 
lei I 

23 La do-nen ca sportiva: notizie, 
cronache e simesl filma’* del 
pnnc'pall avvenirr.er.fi sport -.i 
detia gi-ornala 

AI ferm re; Replica Teleg'ornale 


L 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 



CINEMA 


La felicità 
non si compra 

Trailo dii un soggclto dello 
scrittore americano John 
O' llarn. (lucsto musica/ In¬ 
tende ricoraare alcuni episodi 
della vita di tre coinno.aitori 
di intisica leggera. Uiiady De 
Sylva. Lew Brown e Bay Hcn- 
dersoii, che si coiiqiilslnronu 
la loro porzione di celehril.'i fr.t 
il '20 c 11 '30. Legati dii pro¬ 
fonda iiiitielziii. 1 Ire coiio.sco- 
iio i disagi della miseri,'i e le 
coddlsfazloni del primi successi 
Insieme scalano l.i vetta di'lla 
furltinu ma uno di essi, ccce.s- 
slv.'iitu'iile preueeuiialo per gli 
tffarl, rlsclilii di rompere il 
[trio e (Il tierdere l’amore di 
uii'iivv(*m'iile halleriii.'i. Come 
urevedibile. il fimile vede ri 
ui-ieer»' Li eoll.ibur.iz.loiie fra 
Di' Sylvii. Bruvvii e llt'iidersoii. 
•versumilllà eumplenieiitaii. 

zViicura ima volta, il einema 
imerlcano ha mimcalo l’ap 
■niiilnmeiitu con unii oceasloiie. 
•he gli avrebbe furiilto bi j'o^ 
'ibilltà di rievoeare gli lumi 
lei sex «yc e del pi Imi film 
•.'lutati d.i z\l Jubtisoii Mieb.'U'l 
’iil'li'/.. regist:i eeleltieu e noe 
iiiuvo ili ijcaerc mii'iii'.'ile. si è 
.bbaiidnnato sul (ilo di ima 
'•'iitlt* Iraiiiii. Ili eill l e.'iiattei' 
tei persoiiiiggi apii.'iiono ;i(> 
iru-ssiimillvl e ogni '-vlbipi'e 
Ir.'immalleo vlem' siitfue.ili' 
lairitivadeiile ('iilum':i sonar.i 
•omposta peraltro d.i gì.ale 
coll canzoni e liilcgiiitii d.i al 
•ime corcugr.'ifli'. fra le qii.'iH 
ci distingue un giislusu b:illet 
'o sull’et'oea del pniilil/miii 
uno Fra gli lnter|>ri'll' Dai 
Diiili'y.GordoiiMae Ilei’ ed Kr 
nest Borgliiiie. airalte/-7ii della 
siliiiizlotu' in un moli» eumple 
•amenti' diverso da qiielli ri 
'•uperli sino ad oggi Slieree 
■ 40 ( 111 . niisnrala nella parte 
•eritallvn. riconferma le dot! 
rindiavoliita ed eletlri/./.iiiiti' 
•i.illerlim. che ;ivev.'imo ;tmiili 
'.ito in .’^riitiilnlo al rollciilo 


I La donna venduta 

Ad Hollywood anche 1 |)ln 
inotall e (iiialifleall regi.sll .so¬ 
no eoslretti .i p.igare il pedag¬ 
gio alle regole *11 ima indiistri-i 
fortomciitt* eonceiitriita e rlgi 
'lamcnlc disciplinala Ogni m.i- 
ulfestaziono d'indipendenza de 
>'o. perciò, essere eompensat'' 
-la altreltanti eompruini s.si 
'■(in L(i dotimi eembibi. è H 
limo (Il Nieboliis Bay. autore 
li Gioi'eiilù f>riiri(il<i- I f'in-si- 
oridi di .S'im Frunriico ed .iltr' 
Mlm di nn eerlo impegno II 
film è ambii'iit-'ito presso ima 
tribù di zlm'iirl. in mia 
imerleami. Il re della Irib.i. 
minato da una maialila Ingua¬ 
ribile. vuole f.'ire siuisiire suo 
fratello. Stefano. In modo ria 
assicurare la contlmill.'i del po¬ 
tere Ma Stefiiiio. atlr.itlo dal 
modo di vil.i pnryio e deslde- 
ro.so di fiire II imiestro di ballo, 
non si dichiara dello stesso av¬ 
viso. Attraverso un tranello, 
lesogli (lidia promessa sposa, 
si trova ammogliato per forza 
Abbandona il tetto coniugale 
ma nel corso di im’or.'i di pro¬ 
iezione. s'innninora della mo¬ 
glie. Coiivenzloiiale neirim- 
piaiito e nell'intreccio, il film 
volge J'hidagine ambientale sul 
pittore.sco. suggerendo un'im- 
pressloiie di falsila (kiriiel Wil- 
de e Jane Btissel sono gli In¬ 
terpreti. Cinrmorcorc 

Viri- 


Ultima del « Dibuk » 

> oggi airOpera 

Oggi siile 17. In abb'inainriilo <1rir 
no iil'ima repiic.i «le » il Dilnik » <1' 
lodovico Rocca (r^ppr. n 3'.| ilirelln 
•i.i! II. «eviro Galirlele .Sanimi c in 
'rrprct Ito «1.1 luna M.it «grnt.a. D'.ra 
Minarrlil, Aniali-a l’ini. I'>.im i-vi'. Al 
b.incvi' Afro l’’>h. Arir.iinl'» Da')" 
l’Iinlo r.l.ibawi e Giiil'o T'imrl 

D'IIIIIIII. alle 71 in .aliti-iiiainint" 
serale, prima della « C.irmen » '!■ 

Bi/et. .Jirelt.i dii inaevlro Ang‘-1' 
l^tievta r Interptelata d.a Gtiili«-ll • 
Siinionai'». Gliivepp*' D! Stel.ir, , An 
rcli.iim Hellr.ini'. Fn-.'* M.m ' • r ii 

e Anloiil<i C.avvinelli. M.icjtro .te' 
coro Oinveppc Conc.j. 


• . V . 


TEÀtRlE- 


.'ey 


A , V, 


ARI-tCnilSO: C S;»Vf:Ih. SCeirclA 
S.iTTimAno zM!»* « Il 

,1 r«»rri« *. di Ci I rvf!r,àii 
AlfTl: (. 1-1 itrignon-.-. f,ir','Ii. A"' 
iVinrfii. I fi'c.t .ili* 17 « (.‘oriTev.i 

na (india » di Strln'liierg. Rei;;.» 
di I. Vivccnti 

ARTISTICO OPERAIA: Alle 17 
« .MovconI al s<zle » 3 alll «li A .M;i- 
r.at' ri. 

DELLE MUSE: C :a I*. Barbar». 
.M. O'iardaba»»!, con G Conda 
Alle 19.30. « il profumo d: 

mi» moglie » di L*» I.*nz 
ELISEO: Cia De Lullo, l'alk. Giiar- 
n.erl. V»III. Alle I'r-I9..V) . Il d: t 

rio di /Anna Frank » di G'iolnch 
e Hackelt. 

IL .MILLIMETRO: C la direi!» da 
,M. .Slannozrl Alle I7.|",-2I.13' 
« Papà Lebrinnard » di Aicard. 

LA FIABA AL SISTINA: Giovedì al 
le 16.39; « Il principe prigioniero ». 

3 atri di Baglardi Pre»en»alore Cor¬ 
rado «lei 4'i7(yV)). 

LO CHALET: Già «fretta «fa F. Ca- 
Mell.»nl con E Cane-.asvi, l.. Ve 
ror.ev* Alle I7,l>-l'l,|3; » Tre ros- 
»o «fivpvn ». di ATiifl 
.MARIONLTTT: Alle «r.appje 

c*no roav, », Seg'.* Arvem:'', tl- 
!'is-'.n-vta * pre-rgi»*'-* :n’*f- 
nari'.niie, P.-etrt a :* rT-'g'i'.ri r'.a 
V per r* Tei 61-, *« 7 - a l'a 

*tr*nc'« I 

PALAZZO SISTINA: ri» W r.b a 

ri - D S ala All* 17 71,1'.. . Ha 
nar.o-le HcUi.-ia * di (larir.r- e 
G'i-i-mf' .Mii«'r5e «!■ Kr.,—;*r 
PIO AH (p za Mor.'* G*r'var-), r '* 
i> (Jrigiia Pa'rr.i A! e i’ *51’':» 
Pi'a «fa Cavoa » «f S —*-* 
QUIRINO: Oggi al.e I', e Iz 3, « l'r 
cappello p'erK» di p'Oggia » cr>r. le 
interpretazion* «fi .A-t» Prg!*—er 
Giorgio Aiberlarzi. Vittor o .S-'t 
pr>U. .Mark» Carr,ten';lo Regia 
I I. ci S"; larr.na 

RIDOTTO ELISLO; C ia «7-* A-* 

riran The itre In poTe ». Alle 
17-71 * Picn c » rfi Irge 

ROSSINI: C.ia vtab le «fel teatro i'a 
i ano d retto da C Durante. A .e 
16.13 « Ben p.rtar.'e vp.,v*reb‘e 

»f>l''K»vl » 3 a’ti d' Cap'ieri 
SATIRI: C '« Ca’ii. VdU. Parrei » 
S.v-'ri Alle 17 ■*! « 11 c ,-r;,:c»,r, 

di F.lem.'in*». (f Bernard l.i;c. 
STUDIO DEI CINQUANTA: Irtrr! 
ner.fe apertura C ■* d'ieita rfa A 
Perd-r* « L lrrte-cri'e ». « Il d"» 
vere "fel rr*'1 co ». « La rr:jr»a » 
di Pirar.f*'Io 

TIZIANO; O.T-.ar.i C la «l ragazzi 
dei 7 c >'l. » A.’e « t; p'ir.iife 
Air ». di 1 ii'-ogo 

AfALLE: C la Ricci, E. .Alagni, G 
St.r.ag'». (1 *.A',,-;ri. .Alle 13 «'i-I9.'yi 
» f 1 !ung» r-.'te •.er«'3 I alba », d 
O Ne.i 




et..' ■' 


Alce! C la Giacomo Rondinella 
Allianibra: Llnnilnl e lupi, con Yvei 
Mniilond e rivista O'ililen 
Altieri; I a traila delle litaiicbe e riv 
AtnbrJ-Jiivliirlll; t.a Icrt.i ili-gll ap.i 
dir» r flvi-t.i 


l'vpcro; S.inllago, con A. I.add e riv 
Pfliicltir: Due aniciicbini a Pungi, con 
I. Cittlls r rivisto 

Reale: rrl|>«ill, l>cl sii'd d'nmoro. Coti 
A. Sordi e rivista ll.arliI C.rovelio 
Silver Cine: Diii'llo .i Passo Indio. 

con (i. Msrre.idy e rlvIsliA 
A’olluriiui I a li'tra degli apaches e 
rivista Pistoni Rizzo 


•♦«>>'• j!f.> 




;.t. 


l'Ill.MK VISIONI 

Adrl.aiii»; Okl.ilioinal 
Ainerlc.a; l.n donna vriidiit.». con J 
Hllv *11 

Ar,lilnirdr: Wdib. Il corngginsn. loi 
R. Fgan 

Alcidijlrini; Ibirdiieis (oilg Inlegi i 
l.illi- IH '.M '.b’I 

Arivliin; ,Mt-//oglorii') di fil.i. con I 
I l'VV n 

llailirrinl: Giicira e pne. con An 
dii'V lli-plnnn l.dle li I7,'l3 ?l t 
Ingi coni I 

Capllol; I II Idicill li ni si compì.' 
con I* Borgiiliu- 

Cnpriinlrn: Wdi II cor.igglovo. coi 
«A I g.in 

Caiirr.nivlirtlu. lAii ivl.tvl.i rullimi li 
gli.i di-ll'i X ir. iOH I l’ilmi'i 
( iirsir P.nlti c tigli, (oii M indio .vi i 
vtrol inni l.dle ! 1.1 ' 1*'. («l I v. ( i .''' «' 

I iiiopj- 1.1 Ir.ivrtvd.i di P.niL;l nn 
I 1-, d'In (.di' 13 lo.lii IH .1-, .n'."1 

ui) 

I l.imin.i; Gi'iv.iive con Miil.i S In i' 

I ili.. 13. U) 17 33 '.n ;H| 

I l.iniiiiellil: lls' (ired lo he Y<miu 
nm (. .Mills Ijllc D M I'» D -’-’l 
(odlirlj; I .1 domi» vi'iidiihi, con J 
1^IK^I'I1 l.ip «Ih' D) 
linprrl.ilr; ('.orne Ir Inglle ni veiil. 

I tiii 1 ll.ic.dl 

Wi'lropolMan. I «i (!i PìHI 

Miljiioii: tli rifa fi'in J 

1 GU U 

Wiiilcrni»; (onir Ir lojillr al vrnlo 
( un L li i( «il! 

Ntinlrnin Sairtt.i: P.irola (D l.nlro 

l'i»n Mklif* I .1111' 

ScH Vnrk; MG//i)fc»l()fno i!l fif.i» con 
J I.T'Ali 

! t it-nin.i trmlot i, roti J,ito 
UllN U 

M'iSv DliV. enn O Prrk 
Utialtro Iniit.inc: A\r//o^loriii> iJi f)t>« 

< oM J I L VI/*» l,i|> .die II) 
Uidriiu'llj; Poven m.i bdll. con M 

\ll.i- IO I Ip d'e 13| 

Blvivll ; l .1 I v;!'< d, M amb ivd don 
eon O De ilavlllaiiw (.dir 1.3.1> 
17..10'Al'77 13 liigr coni.) 

.Salinir Marglirrlia: Il leone .alrlr.ano 
liloenm I 

Siiii't.ililo' .\n l'i.i .1 I rullimi riL:ll.i 
lell , / n con 1 l’.dmei l.i'.li- I'. lo 
IH.in '.'o in ■.>’7.;iol 

Spiriidiiic: ( urne le toglie d vi'iito 
con I. Kac.dl lidie 13.'li 1-, ,'l'71. ki 
»n| 

Siipi't. Ineiii.l' W'i'b II r'ir.ici't'no i oii 
A I c, ni I ili.' I . l-'.t. I ' «I '-"I 

trevi: III.ima 'Il vlveie. (ori 1( Din 
gl.iv ( die |3..in 17, d 7) 1 II 

ALTIIK VISIONI 

Adrijvliir; (tpcr.’i/loiie NoillMlldl.i 
((. Si Ope) (On R I avior 
Airone: llnlll e |iiipe, con M. lir.indo 
Alba: Picnic, con K. Nov.ak 
«Alcyinie: l'I.anct.i proibito, con W. 
Pidgi'on 

/Atevvandrliii): Slnlunla il'.imoie. con 
M Vl.,d'/ 

«Ambasciatori: Uomini e lupi, con Y 
Montami 

Anime: l.’iilllina c.scda. <»in Robert 
'liivlor 

Apolli»: Il dominatore del Texas, con 
«A. Miiqdiy 

l'Appio: l’I.anela proibito, con Wallet 
l’blgeon 

Aquila; l.a s.aga del Con: i::clies. eon 
1) Andrewv 

Arrniila: il dl.arlo di nn oml.inn.ilo 
Ariel: Gn.iglioiie. con ('. Vlll.a 
Arl/on.a; .S.intrigo, con «A 1 .idd 
«AvIorLi: lAtoini r.ulo. C'.n V De .Slc.i 
«Avira: S«'rc'n.d.i ii«‘r 1’. Mori Ir. con 
(' Vill.i 

.Atlante: l'.ing*!'» delle ,\|pi 
.Atlantic .M'dii-Ic Strogml. i.m Cnrdj 
Fng' IH I 

Atliiallt.f ; I rrmala d’antobus. con .Al 
.Morir.a- 

.Augiivtuv: «Mlrbelr Strogiìfl. con Ciird 
Jiirgi'iiv 

«Anrrllo; r'mlrovpionagglo ron L.an.i 
Tiirner 

'Aureo: llii'll e |)iipe. con ,M Br.and" 
.Aurora; Primi il*li nr.ig,ir.'<, con V 
Metbn 

Auvonl.a; Mv’.on con P .■•filini 
Avriillno ; bantne mlvto. con «Ava 
Girdnri 

Avorio: Il Irrto-.lere. con P G'-rii.' 
Ilellarrnln'i: la vergin* d*Ii» valli 
p; .Sr'.i—i con R V. »i'r«r 
Belle Arti: «Aquile ndl ni* -r’') (A'I't.i 
Vi,.1111, con J .Sle»/arl 
llelvlto: Iratieilo. con G l.ollobtig'da 
Bernini- I 'igllr d’aiitiinno con J'.in 

< r i-c ‘ .r i 

Bollo: I! g 'ill.ire d*I r*. con D Ki\* 
Bologn.i- Smgoe ir.i»:o, con «Avi 
Garitn*r 


I disegni di Tamburi 

al 

«Siparietto di Luciani» 


Qurmdo si parla delle mostri 
che Luciani ordina nelle vetri¬ 
ne di Via due Macelli (nuova 
Galleria) che si è voluta chia¬ 
mare -IL SIPARIETTO- Io 
si deve fare in termini diversi 
da (juelli che usano 1 critici 
(l'Arle, Lo scopo di queste pic¬ 
cole mostre è quello dt mette¬ 
re a contatto diretto 1 pittori 
ed un grande pubblico senza 
che i critici vi facc!.'ino da in¬ 
termediari. 

In certo senso i critici con 
tutto il rispetto che si può ave¬ 
re per essi, hanno messo con¬ 
fusione nclia testa degli ama¬ 
tori d'Artc. Sicché c e da so¬ 
spettare che costoro. (j'i.iP.do 
comprano un dipinto o una in¬ 
cisione o un di.=C'grio io f',ccia- 
no tenendo conto più d^l cui- ! 
diz;o del critico che di quello; 
proprio 1 

Dopo la mostra di Ciarroc-j 
chi s'è aprr’a (pievti giorni laj 
mos*ra d; alcuni disegni e li- j 
tocrafie d. Orfeo T.'-m.'nuri. j 

La gr.'i7.'t. ;.i .^quiE 'ezza, il| 
garbo la cultura d; Orfeo T.'im- 
h'iri sono no*i anche al p'.ib- 
hbco p;ù «pro'.'veduto. r»on ci 
r.mane altro che dt r.Aceorr.an- 
d.are a tutti coloro che si tro¬ 
vino frettolo-arr.ente ? pas.sarc 
da Via due Mac-'lli di rallen- 
t-sre :! p;,:;» .'.’.l'.'ti’ezza d-'-J 

nurr.cro Ut p- r or.or.'.rc: della 
loro gcr.t.b' cttcr.z one. 


AUTOSCUOLE 

^REGINA 

-PATiNTE SICURA 
-PRATICHE AUTO 

^ C TRIESTE 109 « 
POMTE TAZIO 


Brancacctni Sangue mlvlo, con Ava 
Oardner 

Broailwayi II lorrovirre, ron Pietre 
(ìrrmi 

Brfvliil: .Si'l,itii(iiic a in ire. con Jet! 
Ch.atulltT 

(altliirnla; «Ir.itic/lo. con G I.ollo 

liriglil.i 

('.apuiinriir; I '.un.iute iti P.irMr, con 
R lli-.itlq 

Cavirllo: (ìuagllone. con C Villa 
Ontrale; «Mi ll.iti,^, con lofn.imli'l 
Cllleva Nunva: Scile apiive iict 7 Ir.i 
IcIH, con Y. Powell 
CInc-Slar: l.a terra ilrgll Ai'.nbcv 
(JiKtld; lliitll r inipr. con |A\ lli imto 
('.dia (il Rleii/n: I.lvlion. con K.i> 
.AMII.aml 

('.dldinbo; Sli.illan. Il ill.ivolo del de 
'(•rio. con I’. «Adicml irlz 
(totniina; Un napolrt<inn noi Wevi 
con R. Tari'X 

Cdlnvvcd; Tol(S e l.a ni.i|.ifemmln.i 
('.iiluinblia; l.,'i più gr.imlc l'orridi 
ioti .Al R.iv 

( dr.allii; Plcnlr. con K N'ov.ik 
( rlvdgdiid; Pavv-igglo e NordOvcvI 
(Oli S If.icy 

C.rlvlalld: («’tilma c.iccla. con Rotiof 
1 .n lor 

Degli S.ripidnl: «Aquile dc-U'Infinltd 
coll J .Stew'.irl 

Del i’Idrenllnl: Primlpi' vtmlcnle. con 
\ lll'.lli 

Del l’Iccidl: Allegri v igilumdl. con 
S I .inu'l e O I l ir.lv 
Della V.illr: (' )If) fliinri.ino 
ndlr Masdicrr : Stro^^otl 

Delle Via mi votiti), con 

C OiMo 

Delle Icrr.li/p: ^\^rhr!r cor» 

Jiiru'oiH 

tU'Dp Vittorie: 1 i rn.iii'). con 

I 11.1 l ( n ; 

Drl Vil'itrltf»* Il pl.Uift.i prolltito. mn 
W 

• IIMIIilllllll liliali IlillllMlillllM 

TRIONFA al 

SUPtRCINEMA 

CAPRANICA 

ARCHIMEDE 



In ll■(■lllIl^•l>ll»^ BKO-.SCOl’K 
cnii 

BIG li ABI) KGAX 
DDBOTHY MALONK 
CAMKBON MITL'HKLL 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIKIIIIIIIIIIIIIII 

Dl.in.i; •'. I iliipiH- .1 111.IH', i oii Ji'll 
( .h.iiidb'r 

Dorla: Il letrovlete, con I» G>'fnil 
Due «Allori: I7|gi7/.' d'oi’gl, cm .At 
A11.1 V I o 

Idi'lwi'Kv; Primi ili'll'iir u; mo, loii 

V II 'bn 

I deli: S.ingne mlvio. con A G.inlm f 
I vprrla: Il il'uiiin.ibtre del Tev.i-. 
con «\ .Afiiipliv 

I iii'lidr; Semi, ri igi'l. coli Jolin 
V. .Hill- 

Iv.i-lvliir: I Impili il" [li'M. ni'irire 
I .irnrve: lolTi. Pi'iqilno c 1 Imiti- 

l. 'i’.'.' 

I jriirvlna: Il l.ivoloio «Aiidervcii. con 
I) K.ive 

F. irii: I. .iIIm del l'r.in giorno, («in 

V .Mi\., 

I latninlii; Prliiwi tine.a. con J.act. 

I' il ini e 

l'iiglland: S.intl.ig'». con «A. I adii 
liintana; Il cigno, con G. Kelly 

G. arb.alell.a: Ragi/rc d'ogt!l. con M. 
All.ivio 

tiliiv.aiie Travtcvere: l.nci dell.a città 
Gardriicine: S.angue misto, con Ava 
O.irdnei 

(ìltilld (.rvarc: MIcliele SlrognIT, eon 
Jiirgenv 

Giildrii: .Monicc.arlo (C.Scope), con 

V De Sii.» 

(iiiadaliipr: Il tesoro di Rio delle 
Ain.i//onl. con F. I .ani.»» 
Mdll)v»i>«id: Serenit.i (ler |0 Monde 
(f. Scope), con C. Villa 
Impero: Imminente n|.ertiii.i 
Iniliilld: .■■l'inlec.irlo. Lini V. De .S'i.a 
Jmilii; rilim 1 (.iril.a. con R. T.i)lor 
Irlv: Pl.angerò d'jminl, con Sus.in 
Il lyw.ird 

llalla; il «l'imln.itore del Texaa. con 
«A .Alnriib/ 

La lenite: La lunga mano, con Y 
11.l‘A i I n V 

Lei», Ine: (ni.agllone. con C. Vllba 
Libl.i: (3,111* tirlm.a, meglio di |iri 

m. a. C',n R llii'lvon 

I Ivornd: T'itò n*ll.i loav» del leotr 
l.uv: .al l’.ivio in tir», con (i 

.Ai.ir n-i.ly 

Manzoni: (migiione. ron C. Vili i 
.Marconi: Dietn» lo st.etcbi'j, cori J 

.M l,.,:i 

.Mavviino: Il lerro'-iere. *on P. Germ 
.M.az/lnl; Il lerro'.lere. con P. G'-rrn 
( >ì I . ■ r 

Meli,agile d'oro: li t*v'jro ib-I (3 m ! * 
Aioiidial; I ,glie d .autunri , con J,ii 
(.r., *|.,r.| 

Naviè: I corsara 

Nlagara: 11 ferroviere, con P. Ger-r 


Nitmcnlano: l.a cUlA del Inorllegg® 
Nfjvoclile: I diavoli del Pacifico, con 
R W.igner 

Nuovo: lr,i|ie/lo. con G. I.ollobrigida 
Odeon: l’Icmc. con K Novak 
(Idcvcalihl: RIcc.ardo III, con I.au- 
lence Olivier 

Olimpia: I Kboii, ron R .AlUl.in,! 
Orini: Il fi'rioviere. («ni P Germi 
Orinile' ( on'.i tino a Ire e preg.a, 
C'in V llelliii 

Orloiir; I a legloite del S.aliar.a con 
A l add 

Ovtlcnve: Iv-aidioe, con R. Taylor 
Ottaviano; ilnlll e puiie con .Aiarlon 
llr.amio «M'e In, vi m.allnòe' Vera 
(.riiz. coll (ì ('.o'iper 
Oltavllla: Il li'so.'o di Panello Villa 
(oli S Wiiileia 

Palazzo: PIiImk. con K Novak 
l‘.alrvlrlna; I a Iting.i niano. con Y. 
Il lu Ulna 

Parloll; t .a terra degli Apaches 
Pax: I .1 venlell.i di Koclas. con Y. 
Il.el, li 

l’Io .X (Imte Olla): l.a Luciana 
Planetario; 1 ,a mano sitilaira di Dio 
I oli Il ilig.irt 

Pl.illiio; Il dominatore del Texas, con 
,\ .Aiiirii'iy 

Pllnliix: 1 ord Urnmmel. con Stewart 
Or iiigi'i 

Prenevle |(.ig,it/e d'iiggl. lon .Al,ari vi 

All I.". 

Ptlin.i l’orla; Don.ilclla. con F. ,Ai.ir- 

lllir'lll 

l’imliil' I * xrbiive di (bifl.iglne, con 
(Jiilrlii.ile: Aioiilec.»rlo. con V De 

s t I 

Qnirill: Irm)i*.t.a sul .Nilo, con «A. 
.SN't'l 

Rc>; Il ciii'i 0i!f) con n Peck 
Mex; l.’rimliil e lii|d. con Y .Atonl.and 
Rl.itio: I omOiI e liitii con Y Mon- 
I IO I 

Rlooxii: MI Inli riio e rllotno. con 

\ .MnrpSy 

Rllz: Ai mti-i-.irlo. ron V De Sira 
kimi.i: 1 cir-.irl del gr.imle fiume. 

I nll 1 (.lirllx 

Rox>: l imile d aiiliinno con Jom 
Or l'v ' »r.l 

Rubino; Sn.ir I clizia, con «A Magnani 
Sala (.liarllax: 1 c,i\ ilicrl della tavola 
ri ,1.111,11. con R I av lor 
Sala i rllrea-, Rlrr.irdo cuoi di leone 
I oli R II irtlvoii 
Sala (leniiiia: I a bell.i preda 
S.il.i piriniinir: «Alllla, con S. l.orrn 
Sala Rcdeiilore: Di,avolo bl.anco, con 
R, Ili.izzl 

Salii S. Sebaxtlaniv. Oriana senza 

•■orrivo 

•Siila S Spirilo: IV aempre bel lem- 
|i'). ron O Kelly 

Sala Saliinilnn; Il ladro drl re. con 
A. Illylli 

Siila Sesxorlaiia: Fuoco verde (Cine¬ 
si opc) con S Gr.angcr 
S.ila Iravpiinllna; Signora omicidi, 
con A (iiilmi*xs 

Sala i'inbrrlii: Il mio amante è nn 
1» in,Ilio, con li Sliii'vvrb 
Sala Vlgnoll: (m.Ii div.i con Anto¬ 
nella i n.ilill 

S.ilerno; (.oine iirlin i, meglio di pri¬ 
lli.i. con 17 lliidx'iii 
S.iii I rlbe: l.'.iniore idù grande «lei 
moml'i. lini «A Sberid.in 
Sant'Ippollto: I pilastri del cielo, con 
I ( Il iii lbT 

S.ivol.i: I I gran i* birrl*r.i (doc ) 
Silver (‘.Ine: Diielb» a l'asso Indio. 
( ',11 r, ,\i II re i,)y 

S.ivlo; «Av.i.iiliifiero di Siviglia, con 
I ,'.i irl 111') 

Sladlnni: Il glnll.ire del r*. con D. 

K I . e 

stella: Il ru«Iinil* I ainbertlnl. con 
C, (irvi 

Siill.ino: «Ani II* gli croi pl.sngo;.". 
«Oli \V llold'll 

lirrrno: I Ml.oii. con R. .Siilland 
li/l.ino; l.’.ivventnrl>''ro di Burma, 
eon II Slanwyih 

lor Saplenz.i: «App.assInnaI.smente, 
ron ,\. N.az/ irl 

Tfaxieverr: I.ldy GodIva, con C. He- 

Sion 

Triunon: Ultima caccia, con R. Taylor 
Irlexfe; Sercnal.i [ler 16 blonde, con 
C. Villa 

Tuscido; Il covo del contrabbandieri 
con S. Granger 

Ulisse; Fermala d'nutobus, con M. 
Monroe 

tllplano: .Serenata, eon M. Lama 
Vrnliino Aprilet Giiagtlone. con tU 

Villa 

Verbano! Picnic, con K. Novak 
Vlllorla; Uomini e Inpi. ron Yvezi 
.‘•l'iiit uni 

lltiliiMriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiK 

L E G G E T K 

Me nueve 

iMtlliaiMIIIMniHIIItltlMItllllMI 

AL FIAMMA 






E TUTTI VANh/O A VI-DI PI 


OIvlAHOMA! ^ 

ira 


..RODGERS, HAMMER5TEIN 


Col prodigio r!i-l T (> l> I) - .\ D 



I.AIPORT«\NTK: riuestn ecre/ionale ipetfarnlo nella Toralone 
TDDD-Af) non verrà rlprrsentalo In nessun altro einema 
per lutti» il PJ3T. 


^Miiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:ii!iii!ii;iiiiiii!iiiiiitiiiii]tniiiitmi!iiiittiiniiniiiiuDaiiinnmuunimrà 

I ULTIMI GIORNI della | 

COLOSSALE liquidazione! 

AUTORIZZATA DAL C C ROM.A S 

VALIGIE-BORSE 1 

economiche e di classe 1 

Bauli •Pelietleria | 

Guanti-Ombrelli 

(Importalort diretti della VALIGERIA 1 

SVEDF.SE FABRIKF.RNzV - Knnkaly - SVEtTCN) 1 

PREZZI IRRISORI 1 

iloe.lLLI.O.QllflSIilIIONE$.r.li 

PORTICI PIAZZA CINQUKENTO, 42-43 - ROMA f 

Tutti irli acquirenti avranno diritto di 5 

partecipare al grande eoneorao « premi. s 

^niinnmitnnniiinHunnmniintnnBìunnaniusnrainnnnRiiDiHsninuniniaiinmHn^ 


e 

E 

tz 


TELEVISORI 

M.AGNADYN'F. - PHILIPS - PHONOI.A - SIEMENS 
TELEFt'NKEN' - GELOSO - ALLOCCHIO B.ACCHIN'I 
C.G.E. - M.AREI.LI ere. 

da L. 120.000 in poi a L. 5.000 men.sìli 


SCALDABASNI 

OO - COSMOS - SIE.Mr.NS 
TRfPLEX . AEG - RADIANA 
RADI tee. Elettrici e a Gas 
litri M da L. Z2.nrO 

Rata minima L. I.OtO mensili 


TERMOSIFONI 

TER.MOCOSVETTORI - STUFE 
Elettriche e Gas 
VASTO ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ’ 
da L. 2..300 In poi 
Rata minima L, S'.O mensili 


CUCINE 

TRIPLEX • SIE.MENS - FAR- 
GAS - ONOFRI • ZOPPAS 
GASFIRE ecc. con forno a 
Gas rd Etrttrkhc • Cucina 
Tecn'»ca«a 1 fuochi e I 2 con 
(omo L 21.(t00 

Rata minima L 1.500 mensili 


LAVABIANCHERIA 

HOOVER • READY • RIBER 
CANDY - FIAT - ZEROWAT 
BENDIX • CASTO» • .MAREE. 
LI ecc. da L. M.IVY) In poi 

Rata minima L. 3.030 mensili 


RADIO 

TELFFUNKEN- MAGNXDYNE 
SIE.MENS - PHILIPS - CGE 
MARELLI - PHONOLX - GE¬ 
LOSO - VOXSON - ALL 
BXCHINI ecc. 
da L. là 0(10 In poi 

Rata minima L I 500 mensili 


FRIGORIFERI 

BOSr.H - SIIMI ss - FIAT 
SIBIR - MXGNXDYNE - PHIL- 
CO - MXREI.LI - ZOPPAS 
GENERAL ecc. 

da L. Sl.orn |n poi 

Rata minima L. 2.370 mensili 


RADIO SMIRE 

ROMA — VIA DEL GAMBERO, 16 
Vendila anche in 12 — 18 — 24 rato 


REGISTRATORE VOCE 


a nastro GELOSO - ULTIMA NOVITÀ' 
U 46.0(X) rata minima L. 3.(X>0 MENSILI 


llinniTDiri PROTOS - SIE.MEN.S . HOOVER . REM - MAGNADYNE - QUEEN 
LUVIVAIKIU LUX ecc. da L. 36.000 In poi, rata minima L. 1.500 MENSILI 


ASPlRAPOlYEi^ 


SIE.MENS - HOOVER - AEG-PROTOS - REM - ELCHIM 
ecc. da L. 7500 In poi - Rata minima L. SOO .MENSILI 


MOBILI hVTALLICI 


e FORMICA • Tipo americano - Vasto atserliiiMalB 
Ultime iMviti - Rata minima L LOCO MENSIU 


I 
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Gli avvenimenti sportivi 
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I DUE PUNTI NECESSARI Al BIANCO AZZURRI PER RESTARE TRA I PRIMI 






LUIO-BOLOGNA: all’insegno dello rivalità 


li A % I O 


Ore 15 


tmmr< 

fi : 

im? *** JÈ 

WiìbJr 



8eImasson 

Eufeml Moltraslo Sentimenti V 


LovatI 


Molino 


PInardi 
Burini ) 


Bcttlnl 

VIvolo 

Miicc'lnolll 


Cervellati 
Pozzan Bonttaol 
Bonafln Greco 1 
Kandon Pllmark 
PascuttI 


Glorcelll 


Pavinato 


lIOIitMiiAA 
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Contro 11 BoIoKna oRRl tra f lìlanro-nzztirrl'rlVnÌni BETTINI* 
In aostltiizloiie dcirinrortiiiinto To/zl 


attesa del « dcrbn 
^ ^ capitolino * di domemea 

* ' '' prossima oppi all'OUmpi- 

co è di scena In Lazio per 
. fare pii onori ih casa al te- 

V ^ ~ mihile spuadrone pctro- 

> ninno: temibile sopratntto 
>' ^ 7 ,' •‘>“1 campi esterni e nono- 

stante rnssenza di Pivatel- 
5 ' ' li impepnato con la * rnili- 
^ tare». 

Infatti la reale forza del 
*-'**^1 liolopna non risiede tanto 
"'f nelle fucilate del 4 Piva > 

" sopratntto iielVinesan- 

ribile lavoro di ipiei due 
(Intentici stantuffi che ri- 
spandono ai nomi di Boni- 
faci e Pilrnark. Confer- 
mata la presenza dei due 
mediani laterali e scontata 
(jiiùidi 1(1 7 )oderosa mole 
azioni offensive da essi 
X «"il impostate, l'assenza di PÌ~ 

rientra BETTINI vatelli può passare in se- 
To/zl conilo piano: pià in altre 




occasioni Ccrucllatl ha dl- 
mostrato di meritare i pal¬ 
loni di vice cannoniere 
scelto mentre lionafìn c 
Pascutti non debbono a 
loro volta venire sottova¬ 
lutati. 

K (pii possiamo fare pun¬ 
to: perchè pii altri attac¬ 
canti del Bolopna e cioè 
liandon e Pozzan debbono 
considerarsi non uomini di 
punta ma rincalzi detta ti¬ 
nca mediana, parlicolar- 
mente nei compii di rottu¬ 
ra delle azioni offensive 
avversarie. Ai puali com¬ 
piti spesso e volentieri an¬ 
che Pascutti dà una mano 
tal che i soli Cervellati e 
Uonafìu debbono conside¬ 
rarsi te autentiche putite 
attaccanti dello schiera¬ 
mento petroniano. 

La constatazione suespo¬ 
sta ha pià delincato come 


In tattica preferita dal Bo¬ 
logna sia tpiella poppiante 
sul contropiede: rimane 
però da ricordare come an¬ 
che i bianco azzurri di 
Carver abbiano sempre di¬ 
mostrato una spiccata pre¬ 
ferenza per la stessa tat¬ 
tica e di consepuenza un 
certo disapio allorché si 
sono trovati costretti ad 
attaccare in modo 7)111 
aperto del solito. 

E pertanto i laziali do- 


bianco azzurri i quali sono 
troppo ben lanciati, per ^ 

troppi motivi interessati ^ 

olla posta in 7 )aIio per | 

commettere l’errore di sot- ^ 

tovalutarc l'avversario. i 

y 

Solo in questo caso tn- ^ 

fatti si potrebbe verificare i 

una battuta d'arresto della g 

Lazio: la classifica stessa ? 

infatti si incarica di dima- ^ 

strare cpiale squilibrio di 
valori c di forze esista tra ^ | 

le due protar/oniste della 
partita di opoi iill’Olimpi- 
co. E la classifica non 
mente, nè può essere oc- i 

casata di partigianeria. p 

n. F. f 

--- I 

Respinto il reclamo || 

della Lazio contro l'Inler | 

Nella sua riunione ili Ieri la Ì 

rw rieiu, Finr* l,n Ir. Ke. 
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IL CICLISMO 
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La settimana sarda 


Vrebbero trovarsi in ini- CAF ilolla FIGC ha preso le se- 6 CAGLIARI, 21 . - Il Circuì 

bara ^20 anche md confron- {fjS.rf rnlput' Livio! respinT^ \ una’dn.nanl «r“‘i“?foIc" 

to odierno con il Bologna Lecce, vertenza allenatore Cai- ^ sii aprirà II ciclo di mani 


che d’altra parte si pre¬ 
senta difficoltoso pure per 
la tradizione favorevole 
ai petroniani e l'incoinple- 


rlw, ri: Ncsll M.-àrccllo. ri'spinto. Marti- ^ i|arcRi>craimi>; Van Lony. De di liruxelles. nel campionato nnm- DelilIppU, con I suol compaeni 

ora ut ^ licilini poirtooc galvatore, vertenza S. S. Bar- 4 liruyne. Schlls, Adriaenssen. Con- diale della specialità di squadra, sarà Inipejjnato In una 

rivelarsi il toccasana per letta, respinto. S S. Barletta, S tro uh assi stranieri, si presenterà Una Improvvisa nevicata ha prova In circuito. Il Gran Prix di 

tutti i i)r/itilj*nii- ron l’ex vertenza ^locatore Martire Salva- 5 un forte lotto di Italiani che coni- messo nel pasticci eli oreanlzzato- Monaco, contro tlobet. GemInlanI, 

ndtnc.se in Vqnildr/i lo l à- ? prende: naidinl. Albani. Ziicio- ri e renderà più dura del previ- dose, ecc . 


tarda nelll, fabbri, Ramiccl. Grassi, sto la Rara che vedrà la partecl- 

Ciancola. Monti. Nencinl. àUnar- pa/lone di atleti di II nazioni t 
Circuito In- di, GIsmnndI, Angelo Coletto, lavori del pronostico vanno al 
ri. In prò- .Manie, Halli, Honl. l'ornara e Car- francesi Diifraine e lodct. Il lus- 
prnfesslonl- lesi. Molto seguita sarà la prò- scmlnirijlicse Schmitli e Rii Italla- 
manllesla- va del recordmaii dell'ora Lrco- ni Peritisi e ferri, 
aa sarda » le Italdlnl, clic si appresta al vi • • 

enica pros- suo balleslmu prolcsslonlstlco su Coppi e Messina 

Ila Sassari- strada. 

„o ,.„™. ' <" f,T.' 

r straniere. f.DALAERE, 21. - Con un al- Slecnbcreen. Gilien e BerRer 
di Koblet, lenamento Intenso si 6 conclusa *' l’arlUt Atessina In coppia con 
lerzello le- la preparazione del ciclocrossisti Vannilseit e Terriizzl con Arnold 
Rliislamente azzurri, che domani saranno di correranno al Vcl d'Hlv In una 
•r II lleli>lo scena a I dalaere, alla pcrlleria americana di Ire ore 
V'an Looy. De di liruselles. nel campionato mon- DclilIppIs, con I suol compaRnI 
Adriaenssen. Con- diale della specialità di squadra, sarà InipcRnato In una 


OGGI A SMIUNE 

La militare azzurra 
contro quella turca 

SMIRNE, 23. — Domani allo sta¬ 
dio di Alsankak capace di appena 
IS mila posti a sedere le nazio¬ 
nali militari d'Italia e della Tur¬ 
chia saranno di fronte per II tur¬ 
no etlinlnatorto del campionato eu¬ 
ropeo militare, nel quale rII Ita¬ 
liani sono riusciti spesso ad otte¬ 
nere Il successo tinaie. 

Tre vittorie RrlRlnverdl nelle sei- 
le edizioni finora disputate cl sem¬ 
brano un bilancio soddisfacente 
per rII Italiani che d'altra parte 
non mancheranno di cercare II 
« bis > In questa edizione approlU- 
(andò anche della superiore leva¬ 
tura della loro formazione tortis¬ 
sima In difesa Imperniata surII 
(uventtnt Vavassorl, ARSradt ed 
Emoll, sul msanero MItiallc e sul 
laziale Carradori, e pure abbastan- 
aa temibile all'allacco le cui pun¬ 
te di diamante sono rappresentale 
. dai iMloRnese Plvalelll e dal samp- 
dorlano Ronzon. 

Quali siano te possibilità deRlI 
Hallanl nello svolRlmento del tor¬ 
neo si vedrà del resto Rià doma¬ 
ni perchè la nazionale turca si prc- 
aenterà In campo con una torma- 


SENZA GHIGGIA RIUSCIRANNO NELL' INTENTO I GIALLOROSSI ? 

Difficile prova per lo Roma 
sul compe tobù del Pad ova 

I lo(?aIi non possono cedere punti per non cadere in piena zona retro¬ 
cessione — I romani debbono riportare ih. sereno in viale Tiziano 


presenterà Una improvvisa nevicala ha prova In circuito. Il Gran PrIx di 


(Dat nostro corrispondente) 


è tuttora latente: se l giallo- se non vogliono precipitare 
rossi non si comporteranno In piena zona retrocessione. 


- rossi non st comporteranno m piena zona retrocessione. 

PADOVA. 23 — Priva di n Padova secondo lo aspetta- Si tratterà dunque di una 

Ghiggla rimasto a Roma no- Uve (cioè se non otterranno partita drammatica, combat- 

nostantc il parere favorevole almeno un parcgg'o o non tuta senza risparmio di colpi 

del medico, la Roma è clila- avranno validissime giusUfl- c dall'esito altamente incerto; 

mata ad una prova assai cazlonl por un'eventuale scon- ambedue le squadre possono 

impegnativa domani all’Ap- fitta) allora rorlzzoiito della Infatti trovare nell'estro delle 


almeno un parcgg'o o non 
avranno validissime giusUfi- 


tuta senza risparmio di colpi 
c dall'esito altamente incerto; 


impegnativa domani all’Ap- fitta) allora rorlzzoiito delta 
piani; Impegnativa per l'in- società di viale Tiziano tor- 
violabllità dei campo natavi- nerebbo ad annuvolarsi. E 
no, impegnativa por l’incom- con quali conseguenze è fa- 
plcfczza della .stiuadrn giallo- elio immaginare tenendo con¬ 
rossa, impegnativa to che domenica prossima ò 

dal punto di vista morale, se . ___ n 

iimnrin vni'linrtio rniisirlfirnm programma il ■« (lorby “ COIl 



rossa, impegnativa sopratutto 
dal punto di vista morale, se 
proprio vogliamo considerare 


singole individualità Tarma 
per aggiudicarsi 1 due pre¬ 
ziosi punii. Pertanto è meglio 
rinunziare al pronostici c spe¬ 
rare che un arbitro di polso 
sia stalo inviato dalTAlA In 
modo da prevenire i possibili 


cugini bianco-azzurri. 

D’altra parto è certo che i 


la Roma tagliata fuori dalla ^ tradizionali e lanciatlsslml incidenti dovuti all'impegno 
lotta per le primissime piazzo. cugini bianco-azzurri. del vontidue contendenti. 

fiifattl giusto domenica D'altra parto è corto che i mazIonL^” probabili for- 
scorsn balicndo l'I/dincso con patavini non prenderanno .sot- m . -r 

rinto l-’jSrC? .U Jri l U™ ZZ S“?-, 

che avrebbe potuto avere " .Tu?’” 

conseguenze gravissime per sempre rin\crdlrc II bla- ROMA: Tcssari; Cardoni, 

parte della squadra, per alcii- sono di Rocco e perchè ne- Losi; Giuliano, Stucchi, Ven¬ 
ni dirigenti e sopratutto per cessità di cLassifica impongo- turi; Lojodlce, Plstrln. Nor- 


scorsa baticndo Tl/dincso con patavini non prenderanno sot- 
il piintoggio tennistico di 6 togamba la partita: perchè 
\ i gialI()rossi hanno riii- una vittoria contro una squa- 
viato laportura di una crisi ^ 

elio avrebbe iMituto avere . . , ,, ,, 

conseguenze gravissime per sempre rinverdire II bla- 

pnrtc della squadra, per alcii- sono di Rocco e perchè ne- 


Tallonatorc. 

Ma la minaccia della crisi 


no al padroni di casa di con¬ 
quistare l'intera posta in palio 


dalli. Costa, Barbolini. 


G. M. 


zio dovrebbe acquistare 
maggiore incisività, do¬ 
vrebbe trovarsi automati¬ 
camente proiettata in 
avanti, più di (pianto com¬ 
portino i normali schemi 
(li Corner c la presenza (li 
Tozzi più spettacolare e 
piu manovriero indubbia¬ 
mente. ma forse inferiore 
a Bottini in fatto di pra¬ 
ticità ed incisività. 

Si intende che voglìnmo 
riferirci (ini al brillante 
centro avanti visto nella 
scorsa stagione e non al 
giocatore stranamente a- 
bulico e spaesato intravi¬ 
sto in qualche rara occa¬ 
sione in questo torneo. Un 
Bcttini alValtczza della sua 
fama dunque potrebbe fa¬ 
cilitare il compito della 
Lazio che seppure diffìcile 
non deve però considerar¬ 
si supcriore alle forze dei 
bianco azzurri. 

Non per nulla la Lazio 
vanta una serie d’oro di 
ben nove partite utili con¬ 
secutive; non 7 )er nicnic la 
Lazio si è dimostrata la 
squadra più continua e 
più redditizia alle spalle 
del Milan. E con il c der- 
bg > alle viste, con la pos¬ 
sibilità di approfittare di 
eventuali passi falsi del 
4 dianolo >, riteniamo c- 
stremamcntc improbabile 
una battuta d'arresto dei 


LA RIUNIONE DI IERI SERA AL « PALASPORT » DI MILANO 


Mazzinghi supera 
l’esperto francese 


ai punti 
Ruellet 


Negli altri incontri vittorie ai.punti di Del Carlo, Garbelli e Mazzola - Vecchiato lìquida Keltany per K.O. 


MILANO, 24. — La te¬ 
letrasmissione di alcuni 
incontri.ha tenuto lontano 
dal Palazzo dello Sport 
quel pubblico che vi era 
sempre accorso numeroso 
quando di scena erano i 
Garbolli, i Mazzinghi, i 
Bellotli. i Vecchiatto. 

E’ stata una modesta riu¬ 
nione salvata tecnicamen¬ 
te dal confronto tra i me¬ 
dioleggeri Giancarlo Gar- 
bclli (65,700) di Milano e 
Stefano Bellotti (07,100) 
di Roma. Incontro avvin¬ 
cente per la serata di gra- 


Glancarlo Garbellt di Milano izione. 


(kg. 63,700) b. Stefano Bel 


Entrando noi merito dclforga- 


inttl di Roma Ike 67 100) al nlzzazlonc. il delegato .austriaco 
‘ I ” ' MVfxi- ha proposto che la partcclpazio- 

puntl In 10 riprese. MEDI. coppa Europa sia riser- 

Guido Mazzinghi, campione vaia alle due sxjuadre prime 
d'Italia, di Pontedera, (chi- cl.assificato del rispettivo cam- 
lugrammi 73,400) batte Jean pionato nazionale di ciascun pac- 






il piccolo noté 


Raellet di Cllchy (chilogram- 1 ®*” 

mf 70,800) al punti In 10 
riprese. 1,EGGF.B(; Mario lt tlollari 
Vecchiato (Udine) h. Bahim 
Kctlany (Algeri) per K.O.T. Rai]VÌ 

alla prima ripreso. uauti 


se — senza possibilità di sosti¬ 
tuzioni. La rinuncia dovrebbe 
provocare un'ammenda di duerni- 1 


IL^ lt lid rinunzid 

belli (65,700) di Milano e .n, c..-*.- Montecarlo. 2 . 1 . — n fmn- 1 

Stefano Bellotti (67 100) «Ilo 10003 CUlODB cese oilbert Bauvln ha vinto oggi 

i, iJi-iioiii (ui.iuu/ r „ Qrnn Premio ciclistico <11 Mo -1 

di Komn. Incontro nvvin- V'ENEZIA. 23 . — Nei corso del- naco copronclo il percorso di clii- 
ccntc per la serata di gra- la riunione del Comitato crg.aniz- lometri 168 in 4 ore .14’12". Sc- 
.Ini milnnnan nhn zatorc della Coppa delfEuropa condo si è pi:izznto il francese 

zia uti rriiiiiiiesc cnt, piii ccntr.ilc di calcio il rappresentante Louisnn Bobet con un distacco 
americanizzato che mai it.allano. Ing Barassi, ha comuni- ili '2'32 " c terzo f irlandese Elliot ' 
nella sua boxe, ha basato cato che fitalia. in considerazio- con Io stesso tempo di Bobet. 
t.iffn il enn rrincn sulla rm- Prcdispost.-i preparazio- Seguono in gruppo con lo stes- 

[iiiio 11 siiu ^lULU Stilili pu pp,. ij, partecipazione alla so tempo in 4 ore c 37’ v.ari cor- 

tenza; Bellotti fine tecnico, pro5slm.a Coppa dei mondo, non riilori fra cui gli italiani Glu¬ 
ma dal pugno troppo leg- prenderà parte alla mnnift>sta' dici, Defilippis e Scudellaro. 

gero, ha tentato in tutte le - ■ — ■ - ■ — - — - —, 


Bauvin precede Bobet 
nel C. P. di Monaco 





A MILANO E A ROMA GIORNATA DI GALA PER L'IPPICA ITALIANA 

Campo aperto nellD “Sleegle Chase iB Boma„ 

Interessante confronto italo-francese nel Gran Premio d’Europa a San Siro 


_ PIVATEIXT _ 

alone abbastanza aRRucrrlla, forte 
del nazionali TurgaJ, Ridvan. Co- 
•kun. Kadrl e Nusrrt. Una forma- 
alone quindi In grado di collauda¬ 
re pericttamenle la squadra gri¬ 
gioverde anche se gli Italiani do¬ 
vrebbero finire poi per atere la 
meglio. 

Magari non con II punteggio fen- 
' nlstico di 7 a I con II quale liqui¬ 
darono I turchi netfedizlone pre¬ 
cedente; ma comunque con autorità 
a franchezza. Per lo meno è quan¬ 
to ci auguriamo, è il minimo ne¬ 
cessario per ben llgurare poi nel 
turni successlel e nelle finali in 
programma In .Sud America, fd ora 
•eco ir formazioni probabili per lo 
Incontro di domani; 

fTALIA: VavaAMiri: Aggradi, .Ma- 
•lero; Emoll, .Mlhallc. Carradonl: 
C;orso (Danieli). Rodi, Pieatclll. 
Ronzon. Campagnoli. 

TURCHIA: Turgaj: Ridvan. Ja- 
aan Akgun. Necdel (Sehmur). Ri¬ 
ca; Coskun. Erian. tlas. Kadrl. 
Nnsrel 


I Giornata di gala per l'ip¬ 
pica italiana: con il Grande 
Stccpic Chase di Poma alle 
Capannellc ed il Gran Pre¬ 
mio d'Europa a San Siro. 

A Milano sono di fronte 
per 0 lt S milioni della sua 
ricca allocazione i migliori 
«4 anni > d'Italia r di Fran¬ 
cia sulla severa distanza di 
2 500 metri che sembra fa¬ 
vorire i transalpini, più adat¬ 
ti dei no.stri alle lunghe fa¬ 
tiche necessarie in una si¬ 
mile corsa. 

label e Jarilain rappre¬ 
senteranno i colori francesi 

I c tra i due ci sembra prefe¬ 
ribile il secondo affidato alla 
guida di Zamboni mentre i 
migliori italiani dovrebbero 
es.xerc Crcralcuorc e Ca¬ 
priccio Ed è a quest'ultimo 
che sulla scorta della forma 
romana e malgrado le ri- 
\ serre necessarie sulla sua te- 
S nula alla distanza accorde- 
^ remo i favori del nostro pro- 
^ noUico 



maniere di imbrigliare il 
^ gioco vario e personale di 
< Garbclli; vi è riu.scito solo 
? in fjarte e la vittoria in- 
> discutibilmente c andata al 
s migliore. 

I Gli altri incontri hanno 
detto ben poco. De Carlo 
ha battuto Ballabio, in 6 
caotiche riprese, ma ha do¬ 
vuto faticare per aggiu¬ 
dicarsi il successo. Il cam¬ 
pione d'Italia Mazzinghi, 
ha dovuto lavorare molto 
di muscoli per battere quel 
roccioso Kiiellet fin troppo 
conosciuto in Italia, in una 


LA PRIMA PROVA DELLA COPPA «FOEMINA» 

L’italiana Scher prima 
nella discesa all’Abetone 

La francefe Marìsette e ranstrìaca Helga si sono clas¬ 
sificate ai posti d’onore • Oggi si disputa la 2 ' prova 


disputa insignificante che (Dal nastro inviato speciale) con li tempo di 2 ‘oo" 8 . il qu.aic 

è costata ali'italiano una - anche se in un primo momcn- 

nnx-o fori'1-i -illn zicrnmn ABETONE, 23 — LTznira co- to non sembra avere niente di 
gra\e terna ano zigomo tradito finizio di trascendenUalc rimane però fr.a 

sinistro. ' questa -Settima Coppa Foemi- I migUori conseguiti nelle gare 

11 giovane promettente na - t stato ìi soie. oggi, alf a- ut - discesa libera - da quando 


s mediomassimo Mazzola ha 


sa che ha tradito l'inizio di 
questa -Settima Coppa Foemi- 
na - t stato i) sole. oggi. all’A- 
betonc purtroppo il sole è sta- 


trascendent.alc rimane però fr.a 
l migliori conseguiti nelle gare 
di - discesa libera - da quando 
alfAbetone si corre la Coppa 


^ prevalso sid germanico correre a forte andatura nella 
s Hack c Vecchiatto in un p«?ia - Siucchi -. per le ragaz- 


lo sopratlatto dalla nebbia e „ Focmina -. 

correre a andatura nella Oggi sul tracciato della-Stuc- 


.. _ .. Ptfla -Slucchi-. per le ragaz- ^ diasi imnossibile g.a- 

^ minuto circa ha liquidato certo'^mòmcnto””è sta?a”'c<Jir reggiarc: alla partenza, crin.ale 

S lo SCono.sci»to Kcttany, ^%o TrCr^Scen^derl”’a” .?rz- ^i^a^o • .r‘?^mp'ò 

r mandandolo tre volto a “* *** tracciato del gene- aperto, a causa ciella nebbia di- 

^ terra prima che l'arbitro tra una m[a ^n??à dix^nt.?*^?! ciam”'po?‘^?rpena‘'1?‘dÙU?"^^^ 

’ flr.ei.1r.ssn .11 snsnr.r>Anrn 11 nrehiem,. Ciato, poi. appena la discesa SI 


del monte Gomito, poiché il 
luogo era situ.rto In c.ampo 


decidesse di sospendere il problema, 
combattimento. Comunq 


Comunque, la diciottenne ita- 


f.acex'a piil ripid.a c incomincia¬ 
no le -porte- si entrava nel 


Konzon. x.aniragnoii. S .serre necessari situa sua re- .m- Cnnannelle il I XII 

TURCHIA: TnrBij; Ridvan S mila alla di-Uan-'a arrorde- 

•«n Akgun. Necdel (Sehmur). RI- S remo i favori del nostro prò- àlcepic cnasc ai lio 

«a; Coskun, Ertan. Ha». Kadrl. ^ ‘ /avori ari nostra prò raccolto sedici iscritti 

Nasrel ^ noMico chc daranno rifa ad una pro- 

I - - . -■ — ■ - - - ra di eccezionale valore tec¬ 

nico e spettacolare che non 

SAXTON K.O. A L 2’42" DEL SE CONDO ROUND " 

5ioni che affollerà l'ippodro- 
^ • I • • r mo romano. 

Carmen Basilio si conferma 

c fa presenza di molti ipc- 

mondiale dei “medio-leggeri,, 

*** e/ incidere notcrolmcnte sul 

rendimenfo di alcuni dei 

Il campione aspira ad un incontro con il vìn j concorrenti. 

citore del match-rivincita Fullmer-Robinson j rrebbero essere l'importato 

--—-:- Guir. Gufo, Frisson, Xaco c 

CLE\'ELAN’D. 23 — Carmen Ha»! rialzar»! m.» Tafbitro. Tony I a Dran- Riscino che però C» sembra¬ 
no ha «confino Johrny Saxton per che. ha decretato che I «uol goan- no troppo grarafi ai peso, 
k. o. alla «econd.» npre»» (2 42') tan, ancora toccavano il tappeto al Taronlo che futfario sembra 

in/,ri.„ Cd ollri ..nrorriMi 

diale dei * mediolcgceri » Anche questa volta è sernbrato ® pari peso: da questa ri>sa 

E' que«ta la vecinì» \ ttor'a rrl c‘'e Ssxton volesse tentare tin» con di nomi dovrebbe uscire 

ma del limite di «ii n consistente nel sol nuello del vincitore ma an- 

una vittoria che mette la psrol, I. ,, corrh.utimento e boxare, àueuo Oei vincitore ma an 

ne sPa rivaliti tra I d*ie pich t così ,1 re, (n coritrop ede Que Che gli Cttri non possono es* 
quali erano «tati entrir-Hi .! e ve] gì, frntt.S in marzo la sere esclusi tanto più che sui 

le cxm.p=r,nl del mordo de .la ca _ x„tor,a pcr.xltro con'e pr„sji oslacoli le SOrpre.se 

tegoria -ui., ,|al pubblico - su Rasdio a j„i 

La vittoria di R.i» I o è ven i’a a fj. ^Or.O oli ordine dei giorno 


< Il dettaglio tecnico 

.. N MEDIOLEGGERI: Vmber- 

_ , , . S Del Carlo (Viareggio) b. 

Ecco le nostre selezioni: 1. sia; 5, corsa: Guir. Gufo. Ri- s Ernesto Ballabio (Seregno) 

cor.xa: Podium, N’copavvn. scino; 6 corsa: Envic. S,alcn- Jj ai punti in 6 riprese. ME- 

Lnurinno; 2. corsa: CotirbcL tino. Honflour; 7 corsa: Gae- s PIOM.XSSIMI: Rocro Mazzo- 

Romanliquo, Dufy; 3. corsa: ta_ Funiciilà. C.ima: 3 cor- 5 (Potenza) b. Errrin llark 
C.Tlnio. Zirco. Lucnii: 4. cor- sa: Patch II. Fomiilcne. N'ar- S (.Amburgo) ai punti in otto 

sa: Pasadena, Vafesana. Nys- line ^ riprese. MEDI01.EGGER1: 


PO 


PO 


Scherma: L’Ungheria alfa Coppa Santelli 

La Federazione ungherese di toccato q.tesla quota Ieri dorante 

scherma ha confermato la parfeci- una rionlone alTHialeah Park. OH 

Razione alla Coppa Santelli, ga- altri fantini che hannx ragglonto 

ra a s^adre di sciabola Ira flta- quota J.W viltoiie sono Johnny 

Ila e l'Ungheria, riservala al glo- Longden — Il quale ormai ha su- 

vanl sino al 2S anni l.a gara si perato largamente II limile e cer- 

efteltua due volte all'anixt; Il pri- ca altre Ire altermazioni per ar¬ 
mo Incontro In Italia ed 11 secon- risare a q -ola cinquemila vlllo- 


do In Ungheria 


rie — I Inglese Slr Oordixn Ri- 


L'InconIro In Italia avrà luogo chard» e l'americano fddJe Ar¬ 
ti $ aprile alla Spezia, città na- cam 
late del maestro al quale la cop- » 

pa è Intestata ^ 


sono oll'ordinc del giorno 


NEW AORK. 23. - William F ,, 

Talhert è stato confermato capi- " 
tano della squadra americana di atletica 

Coppa Dasls GII nomini a sua--- s-not.- ■»» t 

disposizione sono, per designarlo- u » »• I* • • J II T • •• fa'on xvii. 

ne utfiviaie. du, anziani - \ic Non piu seqoestrati gii incassi della Tneslina 

« llamilinn Di«-har<iq.nce — ^ olitnptonico cii circainion. na 

è qnatlm elementi setezionatl fra TRIF.SIF. Zz — Il presMente della Federcalc»o. Raravsl. ed II pre- detof la notte scorsa che sta 

migliori del'e ultime leve- Sam sidente della • Triestina ». asr Columml. hanno esaminato la parti- prendentlo In considerazione 

lammalvj Mike Green Msron colare situazione finanziaria della soclelà alabardata alla quale alla “*>* offerta di giocare il foot- 

- Rsrrv iX:i.-Vxi ' ’ Ho* dcl coHofjsilo è Stato conccsso uw dilazionamento delle quote di ball professionistico con l 


MELBOURNE. 23. - L'austra¬ 
liano fohn Landy ha annunciato 
Il suo ritiro dalle competizioni di 



liana Jerta Scher é riuscita a<l bosco. ,}ui piu I.uit.'ino di un 

assìcmrarsi la prima pros-a di metro xion si distinguc-'a m; 

questa - combin.3la alpina-. la aibcio ri.i un.i pcrson.i Ma pii 

gara della - discesa tiber."! - con m."! eh.- le concorie;ili av<> 5 -=* ro 

un tempo da f.arc invidia alle terminato il perc.irso dovevano 

più speiicol.ate est esperte ve.tcrsela ancn. con il - fosso -• 

campionesse nostr.ane L_a gio- „n., lur.e-.t.a lurg.a qu.a'che me- 

vanc atleta della Val <li Folga- tro e c,i:.,;ce di nianu ir»- . g.im- 

rla che sc>ltanto In questa st.a- bc Icv.ite anche i piu tocnui 

gione è pa.s.sata nelle file delle - abotoncsi -. Il - fosso - per 

-seniores-, ha percorso il trac- molte concorrenti e stato un 

ciato della - Slucchi - (mt 22.30 vero trabocchetto Detto que- 

dislis-ello mt 5CO. tvivrte tli. sto. pnn.a di parlare delle a>- 

tre 17 roncor-.snti vi gL-imo far 
~ pressT.to ancora una volta che 

ìa s-.tli-r'j deiriialian,a Scher é 
stata importante sia per la ra¬ 
gazza «era la prima in campo 
intcm.xzionalei che per I.v con¬ 
quista della - Copp.x Foemin.i - 
per i colori it.xliani Infatti la 
Scher con la vittori.-» CHliema 
(poiché sembra che Titainana 
sia più forte nello sLxtomi ha 
posto una sua forte candidatu¬ 
ra i>er la vittoria finale. 

.Al secondo posto troviamo la 
.Agirei Marmette, numero uno 
di Francia, sopraflatta di un 
solo decimo di secondo in quan¬ 
to ha fatto rs'gistrare 2 00"9 
Terza é arrivata un.i austri.r- 
ca. la Belga Berdy. un.ì giova¬ 
ne ragazz.x di appena 16 anni i 
i.r quale una volta entrata nei 
-bcsco- si è impressionata e I 


É CALCIO 

Due g.3re in programma per 
la IV Serie oggi; Duna si dl- 
sputerà al campo Roma, Toi- 
'%*tra aU’Artigliu; entrambe 
' "y*:ivraiiiio inizio alle ore 15. 
■%*L'uiia, Romiilra-Foligno. ri- 
ca veste ai fini della classifica 
Clima Importanza ben niaggin- 
'circ delTaltra, Spes-Ternana. 
fgcioé. Infatti I « comunali », 
Jgrhe. con una serie di brillan¬ 
titi affermazioni, si sono por- 
V’tatf in piena zona « promo- 
zinne», riceveranno il Foli- 
5"gno. quei Foligno, cioè, che, 
^■accampatosi al III posto del- 
<Cg|a grailiiatoria, cerca dlspe- 
Ci ratamente — ridando in qual- 
ciche passo falso delle due ca- 
^ipoltstc Feder c Chinotto Ne- 
tgri — di poterle agguantare 
tgin extremis e rimettersi cosi 
t_in carreggiala per la serie C. 

ca * ♦ • 

La Spes da tre giornate 
t non prende più un punto: 
t*sarehbr. perciò, ora che i ra- 
'W'gazzi di Gavazzi riassaporas- 
|Vsrro La gioia della vittoria: Il 
5■che é possibilissimo, conslde- 
jn rando che la Ternana, pur 
'cvittnrinsa domenica scorsa 
■^sul Cnllrfrrro (ma su quale 
■ j* Colleferro?). non è squadra 
■ tche In trasferta possa Impen- 
• jasierire eccessivamente. 

? BASKET 

A Per II campionato di paJla- 
i^ranestro nella palestra del 
jKrorn Italico (ore 18) st In- 
^Ccontrerannn te squadre della 
TLStella Azzurra e delta Vlrtus 
%"Mlngantl In una delle due 
^■partite che dovranno ormai 
JJflecIftrre drlTaggiudlcazfone 
padello scudetto. 

Ì\ RUGBY 

gK VelTultima giornata del 
gKcampionato. le due capoliste 
romane sono impegnate In 
TLdiie dlfticDi Incontri. iJi A.8. 
Ji" Rom.a avr.à a che fare con 

I " "un avversarlo di vecchia da¬ 
ta: quella R. Roma di cui di 
rrcrnt< si é parlato per la 
Clivi Interna che é culminata 
con la sospensione di Fari¬ 
nelli. 

l.a I.azio ospiterà un'.Aqui- 
la decisa a far valere i suol 
diritti di tinalfsta. ed é ve¬ 
ramente difficile trarre un 
pronostico. I hlancoazzurrt 
col toro gioco veloce d'aper¬ 
tura e gli ahhruzzesi con i 
loro calci In touche r la loro 
ostinata tendenza al gforo di 
chinerà, ambedue hanno I 
numeri per uscire vfncitrtri 
ria questo incerto Incontro 
(Torino, ore 15). 


Mal di Schiena 

Prmato alnio, 

PERCHE TOLLERABX i di¬ 
sturbi del mal di schieML dolori 


-bcsco- si é impros.sionat .1 siurm aei mai ai scniep.. ooion 

ha smesso di racchettare reumatici, lombaggine. muscoU 

.Al quarto posto si é piazzata | * giunture rigidi od i emnuri 


Non piò seqnestrati gli incassi della Triestina 


— l.'amcrl- 


colp'do duTxir.rnìe al tr.rr’^ I avver J'* " i-v l'.ow k», . o. .. 

sano a metà del secon.li j^rripo '‘n *) r'i- Premi Pinerolo ed Ippoàro- 

derring e m ” r"v incita Fu\lmrt Robinson"- "dri ">0 offriranno uno spct- 

n conto trtaV «prllc* titolo mondìjlc M medi tacoTo di ^gh 

liocorno (.Ta.e. I, amanti deirosfacolìstica. 


Cdammalvj .Mike Green Msron colare situarlone finanziaria della «oclelà alabardata alla quale alla “na offerta di giocare il foot- 

Erank» c Barrv Mackas ' ’ **"* **** coHo<tsilo è stato concesso un ddazionamento delle quote di hall professionistico con l 

’ ammortamento del mutuo rk-evuto a suo tempo dal CONI (20 milioni • Cleveland TIronns», Il 2tenne 

^ del quali reslituitl solo selle) Come è nolo gli incassi dette partite necro. che attualmente compie 

delta Triestina con il Mllan ed il Padova erano stati sequestrati dal il servlr'o militare nella ma- 

MIAMI, 23. — Il Henne Ted CONI non avendo la società alabardata tallo fronte al suol impegni rina. ha anche detto che non 

Atkinson, è li quarto fantino nel- Ora il pericolo di nuovi sequestri di Incassi sembra scongiurato grarie difenderà il titolo nel Giochi 


na storia del TURF che sla riti- alla comprensione dimostrala dal dirigenti del nostro Comitato Ohm- 
scilo a vincere 3.500 corse. Ita pico Nazionale. 


olimpici del 1960. — Nolla foto 
Camphell. 


Saxton. in effetti, ha tentato di]in palio. 


.Al quarto posto é piazzai.» 
un'altr» ragazza dei colori it.»- 
liani. Alda Borrs'ra L’- azauir- 
ra -, arche «o arriv-rta a 2" dal¬ 
la prima, ha dimostr.ito di sta¬ 
re bene, come del resto la quin¬ 
ta cl.assiflcafa Frane.» Zot-ehtni 
Tra le altre delusioni, l austna- 
c.i Sailer. cucin.» del - grande - 
Toni, la quale prima di arriva¬ 
re al ~ posto - sb.vgliando una 
porta é caduta malamente e ha 
dovuto ntitarsi da.la gara 
Domani mattina sulla pista 
Crcpicelo i,i disputerà I.» se¬ 
conda gara, quella dello slalom 
speciale c la pista s-irà apert.» 
dai campii'ni .abet.vnesi Zeno 
Colò e Vittorio Gherroni. 

L. C. 


di.snrdini urinan eaiuati d* azio¬ 
ne lenta dei rem quando potete 
riacqui-slare 11 vostro benesserei 
Milioni di persone risanate 
benedieono il giorno nel quale 
provarono ir Pillole Poster per 
i Reni Questo tanto conosciuto 
diurrtiro e qiitisetltro urinartO 
Biuta I rem lenti ad eseguire il 
loro compilo di liberare tl san¬ 
gue da1l'erTes.so di acido unix) e 
da altre impuntà dannose al¬ 
la salute Persone rtconoscent4 
ovunque, raccomandano ad aiai» 
ci e conoscenti le 

PILLOLE POSTED 
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L* UNITA' 


LA RELAZIONE DI TRESPIDI AL CONGRESSO NAZIONALE DEL S.I.L.P. 


I lavomtori devono trane vontoggio 
dolio sviluppo del seitoio petrolifero 

La lotta contro la Shell, la Esso e la Mobiloil - Le riduzioni dell'orario di lavoro - La 
legge petrolifera e il potenziamento detl'ENl - Proposta un'intesa agli altri sindacati 


LA NUOVA TARGA DI iSERNiA i lotta dei Contadini 






” K « 

_ '*--1 ^ js 






* ^ * * 



(Dal noatro corrlapondente) sificazione dello sforzo fisi- strade del progresso sociale, cnzionl. Lo sciopero, Iniziato- 
—~ co del lavoratore. Vuol dire, Un’intesa che, nello stesso si ni! eore zero ò lenninato 

VENEZIA, 23. •— 11 VII quQsto, che i lavoratori pe- tempo, permetta di realizza- aic zzanotte. _ 

Congresso nazionale dei la- trolieri pretendono ora la re conquiste indispensabili 

voratori del petrolio (blLl ) triplicazione dei salari e de- e immediate, quali la giusta COllVCQIIO 3 bOlOQIIS 

ha inaugurato oggi i suoi la- gjj stipendi? No. certo; ma causa nei licenziamenti o lo ei.lU rllArms fAn<tUrÌ 3 
vori nella Sala degli Spec- congrua parte dei prò- sviluppo deH’ENl. nel (pia- lUlla lilOriTia lOnQiaria 

?en nuSs^^'searetr produtti- dro di una retta interpreta- hoi.oona.Ts"- si è temilo 

senti 11 sen.bitossi, segreta m aumento dovrà pure z.ione della nuova legge pe- ^ «oiogim. al teatro . La lil- 

rio Clelia L'jIL e lanciano esst.,.e assicurata ai dipen- trolifera. hallo., rnmumcloto comcgiui 


■>, - "aiiiaa 




Sciopero foiale 
dei tram a Genova 


Lama, segretario della r ILC. [lenti; cosi come dovrà es- UINO sroLF sulla riforma foiidiurla Imlctto 

Al centro della prima gior- sere assicurata agli stessi la ' dnll’.AmnihilitrBzloiu* provlii- 

nata sì è posta la relazione stabilità del posto di lavoro. SciOPOrO tOiaiO riale. V'I hHimo {lartcrlputo stn- 

del segretario responsabile, lj, relazione del segreta- j i r <* dlosi, aninitnlstratoil. sindura- 

Aldo Trespidi. Egli ha giu- rio responsabile del SILP si 061 tram 3 UBnOVa l'«hbil delle più 

dicalo positivi 1 risultati rea- è conclusa con una proposta - dUerse temluu/e. tcciUei e Io- 

lizzati dalla categoria dal- fp ‘^àè interesse- la prò- , GEN’OVA. 2;t - Por tutta «um^ 

rtiUimn Pnnpresso a onci iiiicrt.sse. ui ini g ornata nessuna vettura svolle dui prof. IkiiuzIo l.ii/- 

Sfati fioura- » d una inte.sa tra l tre tranviaria, filoviaria e .lutopull- ««“• doll lU.lversUù di Molo- 

Fra questi nsultati ligura sindacati dei lavoratori del (jel servizio urli.tno ha p««. dairing. Alherto i.en/i, 

no il nuovo contralto na/io- petrolio (SILP* SPKM* circolato a Genova, in se^:uito doUor tlorRon/lni e dal se- 
nale, la notevole riduzione JJJLP) la quflle. aiutando il ad un nuovo sciopero di 24 ore Kretario deiln t'.d.li. ArvvMl» 

deirorario di lav'oro* estesa processo di unificazione sin- del 5 000 dipondcnll dciruiTK. t'orni. F.' Resulta un elevato 


liOI.OONA. 23 —- SI è temilo 
egge pe- ^ ijolognu, al teatro « La lll- 
hulta l‘iuuuinelutii eoiixegiio 
srtlI.F sulla riformo foiidiurla Indetto 
diill'.AmmhilstrazIoiie provlii- 
IIq riule. V'I hanno partecipalo stii- 

dtobl, aiiimtnlstratoiI, sliidueu- 

nova listi, uomini politlel delle più 

dlserse tendeu/e, trcnlel e la- 
Pcr tutta voratori, l.e relazioni sono sta- 
i vettura Ir' svolte dal prof. IkiiuzIo l.nz- I 




ta di grandi vittorie, conse¬ 
guite in condizioni difficili, 
grazie a una lotta tenace. 

Fermo restando questo 
giudizio globale, si pone però 
oggi airattcnzione dei la¬ 
voratori del petrolio un rie¬ 
same approfondito della si¬ 
tuazione, un rie.sanie che 
porti alla formulazione di 
una politica sindacale orga¬ 
nica, di tipo nuovo. 

Dal 1948 ad oggi il SILP 
ha esperimentato, primo in 
Italia, l’attacco paternalisti¬ 
co del grande capitale ame¬ 
ricano e inglese (Sliell. Es- 


- - . - - eiil ittinidiu lo stato ha sluir- 

suto eeiitlimiii di nilUurdi hrII 

Prorogato il contratto Nuovo scandalo a New York 

m m g m m • • SQUillO » 

per 1 telefonici privati 

* * babilità, esi.stono a New York 

almeno dieci gnipiii di < lu- 

Le trattative per il nuovo contratto sa- frieiffonlco* t Sàsciìefdò 
ranno iniziate entro l'ottobre prossimo «'trettantc agenzie priya- 

le, la CUI funzione ufficiale 
ò quella di rispondere alle 

E’ stato firmato ieri l'accordoinnle della FIDAT (CGIL) — telefonato dirette a jiersone 


(Continuazione dallA 1. pagina) no state 12 manifestazloiil 

comunali e di zona. 

parlato 11 sen. Fedeli. Par- provincia di Firenze, a 
landò a Orvieto, il segreta- Castclfiorcntino. erano pre¬ 
rio della Federniezzadri, senti oltre 1500 contadini. 
Tremolanti, dopo avere am- Affollati l comizi di Empoli, 
piamente trattato il proble- Greve, Cerreto Guidi, ^lon- 
ina della « gin.stn causa > ha laione. Figlino. Nell'Aretino 
dato un iinportnnte nnnun- 2500 contadini hanno sfilato 
ciò: tutti i sindacati dei inez.- nelle strade di Montevarchi 
zadrl e «lei coloni egli ha [.(„] cartelli, distribuendo vo- 
detto — sono d accordo nel lantinì ai commercianti, agli 
ricono.scere che questa està- ar*igiani e alla popolazione 
te saranno nece.ssarìe glandi tutta; alla manifestazione 
azioni iiindacali jier sblocca- (mnno partecipato dclcgazio- 
le una situazione contrattila- ni di operai delle fabbriche, 
le divenuta insostenibile ed a S. Sepolcro si sono riu- 
iinpegnaro la Confagrìcoltu- nitl oltre 1500 contadini, a 
ra a portare avanti lo trai- Bibbiena 500. Grandi nssem- 
talive affrontando alcune hlce .si sono tenute a Corto- 
(jiiestionl essenziali corno la [’p* Aivz/o, Liicignnno, Sub- 
ripartizione dei prodotti or- Monte S. Savino. A 

LIVI e industr ali, la mecca- segretariò del- 

iU7/azjonc, il nSiUuimcMitd l'Associazione na/ionale col-' 
tlelle case coloniche. Nel tivatori diretti. Imponente la 

.. corso del comìzio ha jiarlato riuscita della giornata dì lot- 

- . ai contadini il segretario del- la nel Senese, nel Lìvorne- 

t urlino ^'(dU'é *300()^*^conHdini òosl come nel- 

' nifeslazione; qui i lavoratori Di gi andò interesse ^Ic nt?- 

I.SKltNIA - Aimh-iui aiffiisusl 1.1 notizia .U‘ll*a,.pr«vazione al Farlameiilo .Iella leRRe che t^.rra si Sono astenuti tizio che giungono dalle Pit- 

l.litiiisee la nrotliieia ili iKernia, aletiiil aiitomotilllsti, in KeRiio di Klahllo, liaiiiio ullestllo , , ^ ,11 - _ .i 

tarclic provvisorie con la sigla della niiovii provtiirla, IS. l.n provlnela di Iscrnla avr.t iin.t consegnale 1 prodotti sul g ic- Coitol di grandi pro- 

pupohizìone .11 eirea 131 mila uliltanti c»>n una estensione .li 1100 ehiloinetri tin.idr.iti inercatf». In jnovincia vi So- porzioni si sono Svolti a San- 

_ nicaiuiro. Accadia, Orsnra e 

m decine d’altri centri del 

UNA LETTERA DELL’U.D.I. AL MINISTRO DELL'INDUSTRIA CORTESE foggiano e dei Barese, a 

_.Samiicandro tutti 1 negozi e 

i calfù sono stati chiusi dalle 

L’aumento dei prezzo del gas ''HSrr::;: 

" già), dove il corteo aveva at- 

avrebbe" potuto essere evitato iEHSS 

_ 5 _ autorità, la forza pubblica ha 

' inopinatamente attaccato 1 

Una serie di proposie per diminuire 1 prezzi di distribuzione e le tariffe contadini mentre questi sta- 

_ _^_ vano rientrando nelle loro 

sedi sindacali. Quando la te- 

A nome della segreterlal urebbe essere InronmcTifcl — /nuorirc lo miiniciponz-l Ig derifion} del OerSOliate corteo era all’altezza 

nnzirninlc (lolfUnione Donnei comnciisoto dnlt’ininieno del znzionn .lei serwizi: v j w ii mui p&izvi uio ,. ^ ir, ,ir,« 


linea non e più sufficiente, [jottc 
Problemi nuovi sono venuti Mini: 
al pettine. C’e soiirattutto il nizza 
problema del jiiogiesso tee-- CISL 
nico, che viene attuato dai 
padroni esclusivamente co- ~pj\ 


A nome della segreteria urebbe essere InrpnmcTifc — /nuorire lo miinicipnnz- Ig decÙioni del OerSOliate corteo era all’altezza 

nazionale dcU’Unione Donne compensnto dnll’impicyo del znzionc dei seruizi; . 1 . psuvi uiv }>otito, in una stret- 

Italiane, ron. Maii.sa H.nlano mc/ano. _ dou’è possibile: distri- delia CfOCC RoSSd llatìana lidia strada, i carabl- 

azicncie private concessionarie.se avuto una ireua ingiusuii- ...—. y 1 qu. Hosetta L.nigi' hanno • Le sociefA appnlto(rlcl_ di buzionc di metano jmro su - nieri hanno bloccato il pas- 

Le trattative particolarincn-eata di (irinare raccoido ed ■''Ct vizio. inviato una lettela :dl uno- questo itnportonte seruizio rete; 11 personale .Iella Croce saggio. E’ seguita una cari¬ 
tè laboriose, sono state con- avesse appoggiato le rieldoste Negli Stati Uniti, chi si as- rovole Guàio Corte.se. mini- pubblico non ricorrono più — ostensione dei nuoci llossa italiana della m/stra erso tlella quale vari 

dotte alla presenza del della nostra organizzazione uni- senta da casa può usufruire, stro deiriiuUistria e. per co- unicamente alla fabbricazio- processi produttivi che ini- provnoia .si .■ riunito ieii j'nl- jjivoratori sono stati colniti 
Ministro Bra.schi. ira le orga- tarla temlenti ad ottenere il 50 dietro jjagameiito, di una si- nosceu/.a, al dott. Foglietti, iic del aos mediante il clas- piepano metano quale mate- . “ per deridere . , , j • vt 

ClsT*rÙlL"^7c^Associ;^^^^^^ "òòchidemlò '‘ ^‘'«rctarin telefonica »: segretario generale del CIP. sico processo di distillazione ria prima, e studio por il ,1^ sisVgòVÒ per'^Tenere fiS ^<>«10 ‘stati numerosi contusi, 

n-idron-di rippresentanti io so- lU'l computo il rateo della tre- ‘ servizio e disunpegnato da all oii. Lnricq Mattel, piesi- del carbpii fossile, ma si av- loro porfezionamentn, gliorainenti economici già con- .Succe.ssivamente, quando il 

cictà (TIMO ST^ TKTI dicesinia niensiUtà. dot premio , .. «Ivnto dell Ente Nazionale oautappiano di «11 nuovo — revisione, da parlo del seguiti dai lor.> colleglli degli corteo si era già sciolto, ve- 

TELVE SET)'. ' ’ ' annuo e Fin^cnnità di mensa Nyl caso delle < ragazze Idrocarburi, aU’on. Acliille processo produttivo che im- CIP. del metodo di ronloppio Kiiii .similaii. AI termine del- nivano fatti afiluire da Fog- 


-icorrono più — estensione del nuovi Possa italiana della m/stra erso tlella quale vari 

i fabbricazio- processi produttivi che ini- provnri.i .■ riunito i. ii ini- ijivoratori sono stati coloiti 

fonfe il clas- piepano metano quale mate- nssernhle.n jut deridere . j j j : moschetti VI 

ì li.. . .. _ il >” mento nll azione .sindacale caiei nei moscneiii. vi 


me mezzo per risparmiare L'accòrdo .stabilisce la prore- Questa soluzione avrolibe ole- squillo > la segreteria tele- Maraz.za, inesitleiite 
sul costo della forza-lavoro contnàtto attualmente in vaio la corresponsione della in- fonica è un trucco, pcrclié chi CtiiifetJerazioiie tlella 

e per aumentare i profitti, vigore fino al .31 dicembre 1957 t‘*'ùum in media clijnrna vuol dare un apptin- ci|)alizz.azione c al d<i 

Qual’c la nostra posizione di o linizio delle trattative l,,- taniento alla «.segretaria» nato Vieaid, segietai 

fronte a questo prob orna? |_raUuali per lì nuovo contratto q,, co nla quale può mettersi in nerale tleU’A.s.soc.a/.o 

'Irespidi ha diciimrnto ni ^ I-areòrdo nr.^1 con.sitirra che era gi.^ in prò- contatto senza che questa zinnale tlei Comuni 1 


carichi 
di ca- 


progresso tecnico tiivenu i.u- cento della retribuzione mon- prossimo cosi corno ora marzo e/ino til JO tniipiio, 1111 grandemente nt; 

toro impetuoso di progresso silo, calcolata sul seguenti eie- prospettato nel coi so del- ft'Ui delle sue conqiagne per aiiineido delle tin t ifo del pas profitti delle soc 

sociale, favori.sca lo sviluppo minimo di stipendio riunione allo .scopo rii in- ro.staro noU’aiumimo e sftig- conibustibilv tri rriyionc di butrici — le q 

dcU’attività umana o della * lavoratori- gire alla iroli/ia Ella ha par- due lire al metro cubo, ha quindi larpo m 

democrazia, aumenti il he- rcs^dòòza e di’co'ntin- Viannift Hi liivAn rivalità tra le « as- suscitato un vivo aUarme sopportare V aumento 

riessere delle cla.ssi lavora- i/indonnità rapprcFontr, Viaggio Ql HIXOll sociale >, che si rubano tra nelle famiglio italiane. E prezzo del rari 

trici e dell’intera collettività. compenso per il rinvio ad mqI Hodio 0rÌ6nfe appuntamenti, e diffusa convinzione che tale farlo pesare snpl 

Quattro sono gli obiettivi ottobre delle trattative. Tale —!i!AL_ ' " “ di certe operazioni di trasfc- niinicrifo nnrebb.' potato e Non è accettai) 

elencati dal segretario del rinvio è dovuto al fatto che so- WASHINGTON, 23. — II rimento di donne da uno Sta- dovuto essere evitato: ìnfat- avviso, che ogni 

SILP in relazione a questo lo entro tale data verrà definì- vice presidente degli Stati lo aH’altro. Si è saputo per- ti, l'aumento del prezzo dei di enierpcnzn o v 

problema: 1) La riduzione tq {iicf f delle concessio- Dnitì, Richard Ni.von. ha de- fino che un piazzistn di ap- carboni di importazione peppio del merci 
dogli orari di lavoro; 2) Fau- ,,n"risuÌtato apprezzabile ampliare il suo im- parecchi elettrici usava le (ennsepuenza del rialzo dei zìonale o intera 

mento delle retribuzioni e il ^ positivo. Non si può però fa- mincnte viaggio e di inciti- « ragazze squillo » per per- noli marittimi dovuti aliti ruota ìminedìat 

loro collegamento con la prò- ^ meno di rilevare ~ ci ha dervi anche tappe in Italia, suadore la gente ad acqui- crisi di Suez) addotto a ino- automaticamente 


dutlivilà media delle azien- dichiarato il segretario nazio-'Marocco, Libia, e Tunisia. 

de; 3) la contrattazione col _ 

padrone snirorganico della 

fabbrica; 4) la difesa della LE VOTAZIONI PER IL RINNOV 

salute dei lavoratori, _ 

Da questi punti scaturisce _ 

la necessità di una politica ^ ^ 

aziendale da parte del sinda- ■ gZI ■ ^ w fi 

calo, aderente agli interessi 
dei lavoratori. La situazione 
generale esistente nel setto- 

re petrolifero dimostra che gl «Jb I I BJl aSk I 1 SS I I 

vi sono le condizioni econo- . W*WHLi*W*1* VLAA 

miche oggettiv’e per far fare - 

60 in avanti. Infatti il setto Sconfitta della CISL alla Montecatini di £ 

re petrolifero, mantenendo 
aU’incirca Io stesso numero 

di maestranze (tremila unì- Significativi successi sonolro del seggi da 5 a 6 . la 11: 


co nla quale può mettersi in nerale dell’A.s.soeia/ione na- messo direttamente nella carbon fossile: ruòrrà^'pu’ròpp/M-tim’a por'ottò^ dro che cTno^go'^dallo no'irzlè 

contatto senza che questa zinnale dei Comuni italiani rete di di.slribiiziotic insieme ~ estensione delle tariffe una eoiicl.i.smae Soddisfa- [.},e ciungono^dnllTtalia set- 

sveli il suo numero privalo * fi provvedimento deriso col pas distillato dal carbn- preferenziali stabilite dal- cerile d. ll-agitazione. L’n.sseni- H m iw> Noll-ì .irnòiÒm-a 

e riiuliriz/o di casa. dal CIP — dice tra l'altro ne. Dato il bassissimo costo VENI alle aziende rnunieipn- bica ha rilevato che le delibi*- ,, i’*' ' ‘ * 

La 32cnne Nella Bognrt, la letioru —- con il quale rer- del melano, è euideiifc che lizzale, in coii.siderazione del razioni jirese dal C. D. della , ‘/A ' 

una bruna dai lineamenti rd disposto, a partire dal 1. la produzione del gas ha fatto che esse non si jiropon- CRI tendono .a lasciare la rnng- )en lo ninni esiazioni, e altre 

classici, ha spiegato i sotter- marzo e fino al 30 miiyiio, iin yrnrulerncnfc numcntato t pono fini speeiilatiri ». del per.ion.ile nella se ne sono svolte nel Mode- 

fugi delle sue compagne per aumento delle la,if/e del yas profitti delle società distri- 0JnòÌòfA~lÌ’Trò7af»A aRnVle. Ta)i''ZVnazm ce" A’s.alò'Tlolognesl ?en- 

ro.starp nell aiumuno e sftig- carnbustthilv tri rayione di butrict ~ le quali hanno RlnViafO il pfOCeSSO m. motire. hanno .anche messo .f,di brarelanti hanno 

gire alla polizia Ella ha par- due lire al metro cubo, ha qniiidt largo margine per MpnpnKInl falla* •" dul.hio il diritto acquisii.) 

lato di rivalila tra le < as- suscitato un vivo allarme sopportare l aumento del - ncn^jlini ydliaS cj.-d lavoiatori alla maggiora- •'lanifcsl.ito noll.a azienda 

sociale», che si rubano tra nelle famìglie italiane. E' prezzo del carbone senza MILANO. 23. Anna Maria ••ione tiel 10 per cento .sullo sti- * By'<'R)an.a * reclamandone 
di loro gli appuntamenti, e diffusa convinzione che tale farlo pesare sugli utenti. Mencgliini 'c.-illas, c!ie avrelrbe Pendio liasc, .sancita in piece- J U-ssegmazione.^ Da sei mesi l 
di certe operazioni di trasfc- aumento avrebbe potuto e Non è arreltiihìie, a nostro dovuto p.irtlre dnll'neroporto drn/a da operanti ordinanze h'voral.ui rivendicano le- 

riniento di donne da lino Sta- dovuto essere evitato: infat- avviso, che ogni .situazione deììn Ma!pcfi>:.T domani diretta pre.sidcnziaJi. .sproprio di questa azienda 

lo all’nltro. Si è saputo per- ti, l'aumento del prezzo dei ài emergenza o variazione in Nuova York, ha rmviatr» il Prima di pas.sare nir.a/ionc sono state eseguite 

fino che un piazzista di ap- carboni di importazione peggio del mercato interna- sindac.nle, i lavoratori hanno npgliori.a impo- 

parccclii elettrici usava le f conseguenza del rialzo dei zìonale o interno si riprr- un ' itìiprv.sario ameneam»lì* deci.M» di svolgere un ulteriore dalla legge. Ingenti forze 
«ragazze squillo» per per- noli marittimi doniti alla ruota immediatamente ed eau'sa che nvn-bb.* dovuto sm.I tentativo per addivenire nd 'b P'>b/^>a sono intervenute 

suadore la gente ad acqui- crisi di Suez) addotto a ino- aiitomatienmente a danno gersi in qiic.sli giorni è .stata >">«1 pacifica .soluzione dell;. 'S*'* 1’^“'^ allontanare 1 brac- 


stare la sua merce. 


LE VOTAZIONI PER IL RINNOVO DELLE COMMISSIONI INTERNE 

La C.G.I.L. guadagna voti e seggi 
nelle elezioni alla Motomeccanica 


Sconfìtta della CISL alla Montecatini di Bolzano - Successi unitari tra gli alimentaristi yre.f.so tecnico e delia sco- --- sì sono recate presso le sedi 

___ e dello sfruttamento CUNEO. 23 - E' stato final- ra gl. avov.a congegnato un ‘1"’' Ravenna 7000 

~ Rvi ricrht piacimenti di pas mattina, milione e 0)0 mila hre m bi- Pvr-yuye hanno assistito al 

Significativi successi sono ro del seggi da 5 a 6 . la lista gistrato un notevole regresso. Il risult.ato complessivo è il metano. j, ,utre tre settimane di m- glietti logon destinati ijoi al eomizto (lei compagno Lami; 

lati riportati dalla CGIL nel- HOM ha quindi migliorato ul- perdendtz rispetto aìi'anno seguente: tot.aJe voti v.alicli Alcuni valorosi esperti, nel .iagini. il nJi.stcro clic circoli- ic.icto d.i por’.ir»* ;d b-inco l’astensione dal lavoro C 

: recenti e^zioni per il rin- teriorrocnte le sue posizioni scorso 176 voti complessivi e (operai e impiegati) 1 444, 107 recente Convegno nazionale darò la .=conip,ir.si di oltre i) d'it.dia. <1 J'ittavirii — in r:io- .-.tata tot.alc, con l'adesione 

o\o delle Commis^oni intcr- fra gli operai. tre seggi fdue operai e un voti (pari :d 7.4 per cento) alia iudcito dalla nostra Associa- niilioni d> lire alla Cassa di do ancora non cliiaro — sin.ir- dei lavoratori repubblicani 

e in numerose fabbriche. A Bolzano si sono svolte le impiegato). Il sindae.ato uni- KIOM (clic nelle precedenti eie- •* “ ' 0 '“'“ tii/.mmj zi.s oclu * “ . ,,,. 1 ., 1 ,. s,,,,,,, .. f-r.,, 1 

A Milano la lista FIOM- elezioni per' il rinnovo della tar.o delia FIOM ha registrato ^.ioni aveva avuto 178 vóti) -.Òr''óeni” rrs'Òre Ò ’s.nòÒr n emò e an^ 

GIL ha conquistato la mag- CI. dello stabilimento della un miglioramento di 37 voti f;ii altri 1.3,37 voti sono andati di (b.-tribuzione, hanno r.spo- V. . .l.o 'A. a.ui . P» Sono recate dalle autorità; 


firu) del rincaro del gas, do- dei consumatori, mentre il mfaUi rinviala di un mc.se. 

_ t'erifienrsi di una eonpiuntn- . . 

' ni favorevole e. ii perfezio- 

I INTERNE I nar.si della jirodiizionc che , j 

determina una diminuzione ■ycBgm 4 

del costo, vengano quasi oc- I 

• cullate tornando ad esclusivo 

profitto delle società produt- • 

Jfc trici. E' necessario rovescia- tflIlOOl VII 
re questo stato di fatto assi- JIM* 

___ • curando agli utenti un gas _ 

1 ad allo potere catorifieo e a 

’ JL a Gb prezzo, affinché .siano L aiTimanCO G Stc 

_ le famiglie italiane a bene- . , i 11 

fidare ìlei vantaggi del prò- piCRatO ClOUa Ua.SJ 


vertenza. 


Sottrae a una banca 
qua si nove mil ioni 

L’ammanco è stato compiuto da un im¬ 
piegato della Ca.s.sa di ri.sparmio di Cuneo 


CUNEO. 2.3 — E’ stato final- ra gii avev.a consegnato un 


cianti dalla « Bnrahana >» 
Ordinatisi in corteo, i lavo¬ 
ratori M sono recati a Bagno, 
ilovc ha parlato loro il com- 
lingno Romagnoli. 

A Portoniaggiore (Ferra¬ 
ra) iin corti'o di 3500 per- 
;one ha occupalo gli argini 
(lolle valli del Menano. Nel 
centro di Ferrara 5000 per¬ 
sone hanno partecipato al 
comizio del compagno Otel¬ 
lo Magnani, al quale hanno 
prc.so parte anche operai 
delle fabbriche; delegazioni 
si sono recate presso le sedi 
(lei partiti. .-X Ravenna. 7000 


tt - 1 t • ìfT ‘i* Jrt Màsk** A AVXAIA' i ** Ì41IJ4WV4# uvitc] l.niu Ul'4ia liti iVkilSiraHi 7.loni aveva avuio JlO voti! I , ' , 

nellate del 19 d 0 ai 17 miuoni CGIL ha conquistato la mag- CI. dello stabilimento d^lla un miglioramento di 37 voti f;ii ajtri 1337 voti sono andati!"* 

del 1935; la produzione na- gioranza assoluta dei voti c Montecatini-AIhiminio di Boi- pa.^sando da uno a due seggi alla CIBI, è ad ;dtrè liste. rsj>eri* 


settimana dal Procuratore del- profìtf.nudo dfdl t fìduc -i ilhrn’- 


izc ns.01 pi. Ulti Hcputiblic.a dottor Mario trita clip in lui rirvin*-.-mo lU ’ h.inno gettato mani- 
.sfro parere, noa incarìcav.-j la sipia- dirigfiiti d<-lì i b iiir.i. cornin- 1 ^v'^tini all.a cittadinanza. 


re .somme, 
erosse. nel 

ggio di tutta stamane i lunzionari di po- tentativo di turare il buco. fICl - llli . Taranll» 

italiana. In- li/in hanno consegnato al ma- B Pittavini potè comunque VIJL c UIL O laiaillU 

chiaramente gistrato i! rapporto completo contimnre indisturbato la sua cA..(rA • mnfraHI a (armino 
love le con- con la denuncia a piede Idiero poco nnest.a nttivitò fino I kUniialil 0 1611)1)110 


I LICENZIATI DELLA DIFESA 


di lavoro rende tre volte di avuto .50 voti: la lista Indi 


risultati dimostrano chelciSNAL 


dòne"Va'‘mrmeì’‘La*’seò'ten 7 Ò P/ez^o del gas è fortemente \o e Padre di’ due'figh. ' l'ÌndÌCe generale ia-'Sirurato l’appoggio deìle 

impone all'mrauto giovane di diminuito c le aziende fanno jj p,{favini ha confes.'^.to d rfnHa nrArfiiiinnD Ioni organizzazioni alla lot- 

rccare ozrn anno, fino al 1060 prevedere nuore ridtiziotit. vasersi impos=es.sato dal 19P' UClia plUUllilUIlC l’abolizione del con- 

iin omaggio floreale .suH.i toni- Htassiimendn. signor mini- ad oggi della somma di l.re , tnfo. -, r«rrr,,r..» 

bn della vut.ma nel giorno .sfro - conclude la lettera - H milioni e 771 mila rii prò- i Ceneraio , traia termine, 

anniversario (iella morte, l.a ci permettiamo di sottopor- prietò della banca j* 'pUt-Erio e stato preso 

■sentenza nauiralmei.l,-compor- J,c\ileune proposte che. a ^Cli ha dichiarato alla P’>R-d1 staUsò-'ò PiudacatI in Seguito 

ta anche una pena rccluy.ri.a. „,,ci.so. possono note- aver com.nc.-.to a .m- è ^Òl a'o par a'■’V- f"lloqujo con la com- 

prerjsàmrri*e qint^ro sMlun.'i- * . . .u * j # po«5e55ar5i di Fomme di acn'i-.'* ' ,• ^ n.msrt u ^ lavoratori ex- 

ne. da sconcare m un c.arcere '^obnrnte conlribuirc nd of- p,,, yjffc.i,.i)r(. 19H aunv.n.o d* 1 *fabbriche 

minorile, rd .1 ver-; .rr.«-nto d* tenere un mtpliore.mentn net qnanda-gh noe. era ar.cor.i f.,*- rupi ..o ,, d'>* "O '.yi Ta-antrv (arenm 

una s.mima a fasore delFF.nte Prezzi di distribuzione del -.Lino dell. Ca.-a d. Il.q, .r-1 ’Ll ^ 

per la d.^c pl.n. del traffico lya.s: n.i-,. Un gmrr.o ;n cu. L. b-a-!.. d. dire.^hre jpagnate dal segretario del 


, TARANTO. 23. — Il se¬ 
gretario della CISL-Marina 
sig Bla.si ed il sig. Carrino, 
segretario della UIL hanno 
a'.sirurato l’appoggio delle 
loro organizzazioni alla lot- 
jta per l’abolizione del con- 


pianti, ma altresì con rinton-l Óltre alFaumento rie! nume- gli impiegati). La CISI. ha re- 


L*OGGETTO MISTERIOSO STASERA 


CASALE 


calcolalo due sindacati in seguito 






gi o CIO r.-.ppre? 0 i.ta un no- rnmorde. rd ,1 ver-: .m-òto d- U''”’’''’’ mipliore.mentn nei cioè, era a'ncor.. f-.'- 

tTròT-m? rTttr*T.L*r '»”■■» s.jmma a fa\ore delFF-nte prcjd di distribuzione del {ormo dell, Ca.= =a d. Il.q, .r- 

Y,;:-".r.ort p- i"- e - '«■' >•" - - '■ '■ - 

iscritti al Sindac.'xto unitario - ■ - - - -- - - - - ■ . — .. - • — _ 

r.ttra'.'prio la campagna pater- _ 

r.ahstica della direzione azìcn- HT • j V 04 ^ 

- dr.le e delle assunziorii fatte In ■ ■ •Ifc ■ M M ,spero ,i rr.f<o p.'ec rier.-e .* un — 

fii Tu'"' ristcma ■JHPM ■ l» M '"■■im.r.-o del 

delle raccomandazioni e delle w ^ prendere cont; 

àiscriminazioni. ^ --—- ’deii-.nno l'#j 5 . dacati e le ati! 

M1 Alla distillen.a Adnatica di ^ . 

WffgB Trani la lista della CGIL con (conilnuazlonp dalla 1 . paj.) perso il loro carallcre rigido, rama quadriiurlita e profperia 

m _ r^ò voti condro Si della CISL - ^ e non fi puf. arcdlarc il d.Um re i nuovi proLletni che si poti 

ha conquist-ito il seggio in pa- concreti # «"he non *i sa quali ^ quadripaniio o elezioni gono al pae^c ». I-a Malfa ha __ _ _ 

CASAI.E MONFERRATO. lio L anno scorso la CGIL dovrebbero CiScre. nel momento anticipate». l'erciò la linea dei criiiraio i governi cenirifli «uc IDI I O I CJ i li |\11T* | 
23 — I.« esuberante • Car- cui gli atti C(>nrretì dei c»pi repubblicani deve e.-ere quella rediitid dal 19.73 e ha molto in * I I 

men • easalese. la signorina pUAC di Do- FbDI •ono (appoggio a oL j; nevilarc difficotià gravi al figlilo fulla incapacità del « cen VIA SICILIA 136 - ROMA 

Maria t.uisa Garoppo, non yjjyio (Cremona) i ri.'ultati so- iranza al ceniri-mo c a Ma'agodi, |,ae»e» e quindi esplicite roilure, teismo» di arginare l'iuvaden/a ^ 
potrà partecipare domani se- j-o stati i seguenti: FILIA- Tuttavia è evidente clic un ara- ma nello fte*,o tempo deve orìrn- demnrrìiiiana e clericale, prò 


;y.one nductr,a> è r .cui* I,, Dif.-sa della CGIL) che 

fi" ‘"P'’ Fassemblea tenuta dai 

Ispoft-. .1 rr.fvo p.'.crior.u. un ':ccnzmti della Difesa della 
'auiTur.'o del 3 3 jrr c^r.'o ri- e stat 2 incaricata dì 

spet'o al mrse d: d.ccrr.brc prendere contatti con i sin- 


'ì''ir ,nuo 1635. 


liacati e le autorità 


(conllnuazinne dalla 1. pag.) 




II 



■ cA «A. ■fj 







■* < 


. .'j men » easalese. la signorina 

I Maria t.uisa Garoppo, non j, 

potrà partecipare domani se- j. 
'■'» ra all’ldentinrazione del ter- C 
, >,5 II* • teleeoso ». che la RAI- I 
/ ■ TV, eom'è noto, presenterà ^ 
.^1 a Casale ne| corso della tra- ^ 
j ; «missione - Telemaieh ». In- j, 
fatti, secondo sue dichiara- s 
. '* rione. Maria l.uUa si era -v 
^ recata, settimane or sono. In “ 
il una cittadina del Veneto. ^ 
' con un amico, per parteci- - 
I pare al lele-qulz della do- o 
* menlra Sera ma si è vista 


CGIL 54 voti, CISL 49 voti vi-simo imbarazzo si c creato ursi ver‘o •> una piena auto- -penando quindi un proiramma 
L ar.r^ scorso tu,.i l voti era- |,er j capi del PriDf: esfi tont* oomi.s di azione politica» con democraiiro.laico che favorita 
- Gib<»rtJ-Bo- ^ punto spinti »o^ l:<»izioni ^-ehe caso |>er caso » non lega luna convergenza con radicali, 
rolli - di Carpj (Modera) la 


rolli » di Carpj (Modera) la ptogrammatiche di destra che te ai doveri di coalizione ». Co-i l‘ocialdemocraiici e soriaiitti. Gb 

lista FILIA-CGIIj ha conqui- temono di e*»ece » fcavalcatì a per • pani asrari. il FRI appetta | interventi dei con,iglieri si »ono 

stato tutti 1 seggi in palio (DO -inistra » sui patti agrari sia dal J; vedere prima dì lutto -e gii 1 poi divisi a sostegno delle due ^ 

voti alla CGIL e 2 alla CISL) PRI «ia da una parte della l)C alui partili manterranno fed.-'ie-i di Reale e La Malia, con 

Sró‘ 7 \ToHe--a»"l \ 6 eiUt'fi ** **' -aitar* il compro.'nes- impegni, dato che non -olo qn.ilrhe eccezione a favore del 

?a’i 1 drenti- o^rai VnJA foS(rt..vlrto e la coalizione i| PR) ma anche i .indac..li-ti la te.i pacciardiana di un in 

76 voti c 2 seggi. CISL 21 voti Puc n>*n»re * '« re- d.c. hanno preicnialo emen.la presso del parlilo (o meglio di 


- - zero seggi La C^L ha con- «ano «quilifirando>i nirnli U ieri I .-lorc ha confer* Parrianli minÌMro rhi.J 

menici «era, ma 9 Ì è vl«la nervato *1 seggio dogli impie- JRli occni di granai nia»«r. I^a mafo rhc la C 1 ^L non m nniin- j; j; v;*-»' 

rifiatare dal tecnici della ^ ^ pre-^ionc popoLire nmlaria «la ria). Questa linea del caio per P^r. 

TV la po<<lhlIifà di parteci- • Macinazione * di Ssr onenendo contro il centri- cafo Reafe Tha fatta difccnder.» .. .. , 

p,re .1 gioco. Evidenlemen- fio^[.-.vó'r'atori' han^V delle - gz- •!« una valui.rione p(.»ilba del ’";^X""ierrinfinrT'^Ì VCÌ 

le alU TV non si sono di- -.-o’a’o p'T lif.n della FILIA '■«agie • offerte da venena a ha eongre«io di Xenezia. che <* fa -'nrne ieri, innne, • - ‘ 

mentirati I dispeltucci e le ’ jiar.ro a--nito luogo inoltri» Ir raggi ha potuto o potrebbe mai rilcrere rertamenie prossimo l’.-DI hanno votato uniti. Ira- 

poteralrhe sorte allorghè la elezioni r<-'T il rinnovo drllr ottenere. Tinerr-.o delle forre socialiste mite i coniiglieri comunali di 

bella Carmen easalese. come Connussiori interne in alcune Nella prima giornata del Con- ncU’ambilo delle forze democra- Xenetia e X igevano ordini do! 

Favevano battezzala i «noi di azioni c .ipJm nazionale repubblicano, ii lìrhc». giorno per la gioita causa per- 

... a.ii. filiali FI.AT. Si tratta delle se- a.* i., .____i. vi.ir. !__ a_.iL- i. 






:W # ; 

ti 

4 . ^ yim ^ K 4 . ... 4 , 


TA' la possibilità di parteci¬ 
pare al gioco. Evidentemen¬ 
te alla TV non si sono di¬ 
menticati i dispeltucci e le 


*à di che rosa, e di De X ita 
come sollosegrelario alle Par- 
teripa/ioni) nel governo. 

.\nrhe ieri, infine, l’51. PCI. 
ic P?1)I hanno votato uniti. Ira- 


l-« pr't-.r. 1 1 . e.rrv)-r c* e 

S'” •*.-»*.» *,». r ixxr- ♦ 

r-^’r - *« -«r^ r. 

^ rr-1 '.j 1 *’'X've Jc’ f 1 .: 

^ 4 ,«• ^ 

* 'f I ss, 

r». rr'i.')<^psrir> 


Sereni 

VECCHIO 
0 NUOVO 

nelle 

C.\MP.AGNE 

italiane 


ammiratori militari della 
nostra città, imperversava a 


rioni Fl.xf Officine di Camerì *«««*^0 del parlim Reale ha A quciu po.iiione U .Malfa manente. Analoga po.i.ione è 43 O PAGINE - LIRE 600 

(Novara), delle miniere di Tra- «’iPTopo»**» !• •«* nota linea. A ha contrapposto U aoa, alirel- Hata assunta dalie Federazioni >.sw 

•Lascia o raddoppia?-, ferra- j vergella è delle filiali di Roma, «oo avvilo. I termini^ di a mag- tanto nota, aeeondo la quale il socialdemocratiche di Napoli e ------ 

tissima sulla tragedia greca, j Padova, Bolzano, Bari e Novara gioranza a e « opposizione a ban- PRI a deve uscire dalla maggio- Trapani. 











O * A/v* 


ém’t A^W# 


GIORNATA CALMA A VENEZIA PRIMA CHE SI APRA LA SETTIMANA NELLA QUALE DEPORRÀ ANNA MARIA CAGLIO 


Undici giornalisti romani intorrognti sullo prime voci 
che coll egnvnno Piccioni alla morte di Wilmn Momesi 

La vignetta dei ‘‘Merio Giaiio,, - Pittoresca deposizione deii*ex senatore Angioiiiio - Le voci circoiavano Ubera¬ 
mente neiia Saia stampa - La cronista dei “Popoio,, in casa Piccioni - / testimoni convocati per i prossimi giorni 

(Da uno del nostri Inviati) lai volante di una macchinai CESARINI — Si faceva illchc offri un assegno di cin-idelia difesa) all’ex senatore!mo colleghi al giornale e ci|richiamarlo la prossima set- 




' •> ! 








.^l 


r ■ 1 

ìli 




irkcf rv lnr*rvlr\pn nimefn rii «a auaa^v: a lui i hca* laviiUVU litri j wi u a* vv* arauiau 

i H ^li fn 1 Mtafnin/loi * personalità Avv. CARNELUTTI (di- ex carcerati? Con briosa oratoria napo- lega Mario Pastore e mi pare glio. Per oggi ci si limita a 

oggi aeaicaia ai capiioio aei- politica? fensore di Piccioni — Da chi CESARINI — Esatto. letana, il testimone racconta che si concerta.sse un piano chiedergli che cosa egli sa¬ 
ia « primn VOCI >. i..ni uà cm- GIANNINI — Ho già dot- fu difeso? Si affronta ade.sso nuova- come il cnpocronista del suo per sapere da che parte prò- pcsse sulle dicerie che comin- * 

que seuimane seguo ii prò- to che mi pare che questo CESARINI — Dall’avvo- monte l’argomento delle pri- giornale. Ettore Della Rie- venivano lo voci. ciarono a diffondersi a Roma „ 

cesso Montesi si aitcnueva accenno venisse fatto dalla cnto Gaeta. me voci, o Marco Cesnrini eia, giunse una sera in re- A questo punto, lasco un vor.so i primi di maggio attor- ; 

lorse quaicno clamorosa rivo- agenzia, ma non posso esse- CARNELUTTI — E chi Sforza afferma di averle col- dazione e gli comunicò con- lungo contrasto per stabilire no al fatto Montasi. Su que- 

lazione, ette potesse portare re preciso. Non ho alcun rappresentava la parto ci- te durante una convorsazio- citatamente che il nome di il contenuto del colloquio fra sto Renzo Trionferà non ha t 

linaimenic alia tonte uaiia contatto con la Kronos. vile? ne con il giornalista Emilio un figlio di Piccioni appariva Leone Piccioni, la D’inzillo e proprio nulla da dire, se non . 

quale 1 accenno a 1 toro i ic- AUGENTI — Quando ap- CESARINI — L’avv. Car- Frattarelli, redattore di Pne- mescolato alla vicenda di Pastore. Pare che il motivo che le voci, che circolavano ^ 

cloni scaturì nei giorni cne prese le voci su Piccioni? nelutti. se sera, e fu dallo stesso col- Torvajanica. Il direttore os- ricorrente della conversazio- per tutta Roma,-giunsero an- » 

seguirono 11 rinvenimento uei GIANNINNI — Cinque o CARNELUTTI — E’ vero lega che udì pronunciare per servò che bisognava accer- ne fosse quello ~ e su questo che alla redazione del suo 

lei si dichiarò disposto a la prima volta il nome di tare accuratamente i fatti insisteva Leone — della as- .settimanale. • 

n"! blicazione sul Merio Giallo, firmare una dichiarazione di Piero Piccioni. Anche que- anche se, come gli ricordò soluta necessità di rintraccia- Congedato Trionferà, la se- 

r,l AUGLNTI — e le appic.se completa infondate/za della sta parte viene rapidamente il Della Riccia, si dubitava re il cronista Del Bufalo al è stata sospesa e Hnvia- < 

T ^ esattamente negli stessi ter- notizia per ottenere la re- esniirita, e il testimone la- che l’Unità fosse al corrente quale sembravano far capo ta a mercoledì prossimo. Alla 

«niicii ;l«lTn a k,P ubblicata? mi.s.sione della querela? scia il suo posto (verrà ri- <lella faccenda e stesse pre- le voci, per stabilire chi ne ripresa dell’udienza depor- . 

nòrfoin GIANNINI-- Dovici esse- CESARINI — Difatti, la chiamato nei prossimi giorni disponendo una clamorosa fosse stato il primo propala- ranno innanzi tutto i giorna- 

^ pci’ firmai. por essere sottoposto a nuo- campagna. toro. ,,sti Antonio Periia delPUnf- 

lo rhHr" t, . , . CARNELUTTI — E’ vero ve contestazioni da patte < Io sono — afferma en- rernamata la deposizione tà e Paolo Pardo del Paese | 

nini risaputo, che le chiac- auGENTI — Esclude che faticamente Angioiiiio — ero della signora D’Inzillo-Gam- sera che non è stato noAibile I 

1‘? prima alla ' —— _____ ^ molto amico di At- bino, entra nciremiciclo Gu- a.scoltare oggi per mancanza | 

tilio Piccioni, essendo egli glieimo Ceroni, capo cronista di tempoj deporranno inoltre 0 

della destra d.c. ed io della del A^ssaf^em, I;, detenuta Griminelli, una ^ 




{'è ] 


m\' 


to nuovo, tranne quello, or- ricordarmene, 
mal risaputo, che le chiac- AUGENTI — Esclude che 
Ghiere sul conto di Piero Pie- la notizia giunse prima alla 
cioni nacquero nelle reda- Patria di Milano, ed esatta- 
zioni dei giornali governa- niente al dottor Poppino Cat¬ 
tivi. Tutti linnno scaricato su botnelli? 
qualcun altro ogni losponsa- GIANNINI — Lo e.scludo; 
bilità. Il nio conduttore si e d’altra parte, Carbonelli la¬ 
perso in una palude di < si vora con me nello stesso 
diceva >, dalla (filale è ben ufficio. In ogni caso l’avrem 
difficile trarre un solo fatto nio appresa insieme, 
bene configurato, processimi- n presidente, esaurite le 
mente valido. contestazioni dogli avvocati 

E’ vero, è mancato proprio della difesa, chiama il se- 
l’unico testimone che avieb- condo testimone, il giornuli- 
be potuto dare, forse, una ^f., jvfarco Cesarini Sfoiza, 
notizia di prima mano; il autore di un articolo su 
critico cinematografico del vie Nuove che fece 11 punto 
Messaggero, Ermanno Con- sulle voci che allora circo- 
tini, il quale in istruttoria lavano diffusamente nelle ro- 
dichlarò di aver udito il dazioni della capitale sulla 
nome del Piccioni _n proposito vicenda di Torvajanica. . Il 
della morte di Wilmà, entro titolo dell’articolo era Trop¬ 
ici prima settimana dal rin- |jj, voci perche non ci sia 
venimento del cadavere. Ma qualcosa di vero; lo scritto, 
anche quando sarà possibile oltre (come si ò detto) a 
sentire Contini (il cfuale, riassumere il contenuto di 
essendosi dichiarato infermo, certe supposizioni, avanzava 
verrà presumibilmente inter- nlctinc considerazioni poli- 
rogato per rogatoria a Roma) Uche. 

non si caverà con molta prò- La sua deposizione è inter- 
babilità un ragne) dal buco, rotta dalle contestazioni ri- 

Della * primissima voce > guardanti il procedimento 
non si troverà più la tiiircia, giudiziario che segui la pub- 
per motivi che sarebbe in- blicazione dcH’articolo su 
dubbiamente inutile spiegare. Vie Nuove. 

La seduta è cominciata con PRESIDENTE — Lei fu 
la deposizione del gionialista (fuerelato da Piero Piccioni 
Riccardo Giannini, direttore per (piell’nrticolo? 
del settimanale Merlo Giallo. CESARINI — SI, con mia 
sulle cui colonne il 4 maggio grande sorpresa. 

1953 apparve una vignetta PRESIDENTE — Perchè 
raffigurante un piccione thè accettò di firmare una ritrat- 
reggeva con il becco indù- tazione ottenendo cosi la re- 
menti intimi femminili. Sotto missione di querela? 

Il disegno c’era una (iidasca- CESARINI — Non avevo 
lia che maliziosamente insi- elementi certi per sostenere 
nuava la responsabilità del- lo congetture contenute nel¬ 
l’attuale imputato. l'articolo. 

Dopo averlo lungamente p. M. — Lei fu Indotto ad 
interrogato sui motivi che accettare questa soluzione 
indussero il giornale a pub- perchè aveva già riportato 
blicare la vignetta, il presi- altro condanne, o perchè 
dente chiede al testimone — aveva in corso altri procedi¬ 
li quale era anche corn.ipon- monti per reati commessi 
dente dei giornali La Patria attraverso la stampa? 
di Milano e Roma di Napoli CESARINI — Non ricordo. 
— se la comparsa della noti- p. M. (stupito) — Come: 
zia su questi ultimi gicrnali non ricorda? Ci si può di- 







destra liberale. Oltre olla PRESIDENTE — Quando ^uora del carcere femminile 
stima che ho .somjrre avuto sentì parlare per la prima fiello Mantellate ed altri testi 
per lui, questa convergenza volta di nomi famosi a prò- citati dalla difesa: tra questi, 
di opinioni politiche ci ac- posito della morte di Wilma l’annunciatore Antonello Pic- 
comtinava >. , , ‘-’itm c il maestro Armando 

Stando alle affermazioni CERONI — A Salsomag- Trovajoli. 
del teste, il fatto che l’ono- giore, in occasione del dibat- oiovern si -ivrà non sprlót-i 
revole Piccioni fosse candì- tito che si svolse al congresso ecnsazionalc E’ stata infatti 
dato alle elezioni nello stes- dei cronisti italiani sull’auto- eS si è detto convovma 
so collegio in cui egli si pre- disciplina della stampa. In f 

sentava, non solo non avr.'o- quella circostanza, da un re- Anna M'ir/a Moneta ^CacHo 
be intaccato questa amicizia, latore, il collega Sarti, fu por- raea'ì?» del secolo » in 
ma anzi l’avrebbe rafforzata, tato come esempio di auto- 

«Perciò - prosegue il leste controllo dei cronisti, quello P'I 

— non appena ebbi notizia della mancata pubblicazione a 

della cosa cercai di mettermi della notizia riguardante la 'Lf, a'* a*! 








ANTONIO PEURIA 


in contatto con lui, ma egli ragazza di Torvaianica. r‘‘ '■ 

era già a Rieti per Tinizìo Tornato a Roma, il teste! • ANTONIO PEIlRIA 

della campagna elettorale, non si occupò più personal- 

Allora telefonai al Messag- mente del caso, fino a quandor-- ■ . ■ ■ , 

pero per sapere se anche il non fu chiamato dal diret- 

giornalc concorrente fosie al tore per sapere se la cosa di IL PERSONAGGIO DEL 

corrente di quelle dicoffi" Il cui si stava parlando avesse __ 

Messaggero non sapeva uni- qualche fondamento o se lui 

la. Subito dopo telefonai a avesse degli elementi riguar- WB ■ 

Polito, il (piale non conosce- danti la supposta responso- Il 

va neanche la composizione bilità di Piero nel delitto. Ce- Il 11 Jg UBI 

della famiglia Piccioni. *anlu roni non sapeva nulla ed 

che non potò informarmi se escluse che la notizia potesse _ 

non più tardi t)uindi feci avere un fondamento. Lui 

un’altra telefonata al dottm non era amico di Piccioni, (Da uno del nostri Inviati) 

Zingale, capo-gabinetto di tuttavia si preoccupò di av- VENEZIA_Al Pub- 

Piccioni, che rindomani ven- vertice la D’Inzillo perché si 'ii ir-inninlin 

ne a trov.ymi al giormde >. trattava di una personalità svolgimento" del processo 
Enunciata un altia seno di e l^o partito. veneziano è stato ollerto, 

dichiarazioni di affetto, per Compare ora Mano Pasto- sncttacolo sinco- 

il ministro Piccioni e per re, redattore del Popolo, la una sfilata 

l’ex questore Polito, da cui lialisti di' diversa fama e di 

avrebbe rii.evuto anche ne- frettolosa e arruffata, provo- fiL’crsa tendenza che ebbero 
gli pnni della ‘tittatura fa- f^ s^rie di serrate con- occasione di interessarsi del- 
scista commoventi prove di testazioni. , ; • «irpnHin cui 

fraternità e paterni consigli. PRESIDENTE — Quando \ ^ Montesi » Dalla som- 
VENEZIA — iliccardu Giannini, Il direttore del « Merlo il teste viene sottoposto alle sentì associare per la prima j donneijioni è ucci- 

Ginilo 8l avvi* «1 Tribunale (Tclefoto) domande delle parli. volta il nome di Piccioni a 


sopralluogo a Torvaianica e Annn Maria Moneta Caclio sarà ul centro della sesta setti- 
stato fissato per la metà di ninna del processo Montesi. Deporrà Kiovedì e venerdì. Le 


faranno corona padri Resulti e nionaelie che rospilarono 
ne raccolsero le coiitidenze 




IL PERSONAGGIO DELU VDIENZA DI IERI: ANGIOLILLO 

H senatore si cala gli anni 


diversa tendenza che ebbero 
occasione di interessarsi del- 


Glallo >, si avvi» al Tribunale 


(Tclefoto) 1 domande delle parli. 


_„. ... .. Il sen, Ansiolillo per Polito . 

denr© chiede al testimone — aveva in corso altri procedi- ^ . Dei* Bufalo col capitano Cai- f®*®*"* tla soggetti * I opolo », Clelia Di Inzillo, 

il quale era anche carn.ipon- menti por reati commessi • • J valìgi, del Gruppo interno dei oggetti della critica, non che dai pruni ronzìi del pet- 

dente dei giornali La Patria attraverso la stampa? #*• 1 11 11 W* HI* 1 il ^ ^ Ì~h carabinieri. Dapprima si par- so fino a qual punto sm vai- tegolczzo su Piero Piccioni 

di Milano e Roma di Napoli CESARINI — Non ricordo. SL ^ LL 1 ti/ 9 t1 §J 1 iM/ t t t/ 1 t11^ i/1 1/^ ^ ti lò di argomenti vari, poi Del sa a confortare la fama della coglie subito un significalo 

— se la comparsa della noti- p. M. (stupito) — Come: ” * Bufalo accennò a Piccioni, ^attigoria, peraltro abbastan- politico c. parlando di se, 

zia su questi ultimi gicrnali non ricorda? Ci sì può di- PRESIDENTE — E' stato sionc presentata da Cesarini, giallo ma subito dopo il rin- Era evidente che cercava di incerta e vacillante nel- dice, «noi, gente di partito», 

fu contemporanea a un an- menlicare un nome o una in quella occasione che Po- ma una qualsiasi versione venimento del cadavere. stabilire se io sapessi qualco- considerazione dcH’uomo dal redattore parlamentare 

nuncio diffuso in propo.silo data, ma certe cose non si lito le disse di non interes- relativa al caso Montesi. «Io EVANGELISTA — No. .sa. Ma di fronte a quella insi- strada. s • j- RAI, Giuseppe Alori, 

della agenzia di stampa dimenticano... sarsi della vicenda della ra- —prcci.sa — sono un grande Adesso non posso precisare nuazione io reagii in modo sfilata ih cronisti, di che porta i capelli a fran- 

Kronos. CESARINI — Sono passali gazza di Torvajanica «per- amico della famiglia Picelo- la data, ma fu più tardi che piuttosto violento. redattori, di direttori, per getta come i frequentatori 

A detta dcirimputato^ dal degli anni. che sotto non c’era nulla >? ni c non mi sarei mai per- si cominciò a parlare di c- P, M. — Si accennò a Pie- venta, è cominciala ieri delle Jains sezion di jazz, o 

4 al 5 maggio 1053 solo il ■ P. M. — Da chi senti ANGIOLILLO — Può es- messo di avanzare simili in- ventuali responsabilità. Non ro o a Leone Piccioni? deposizione di Del come i pittori delle ultime 

Roma, La Patria e il Merlo avanzare le insinuazioni su sere; comunque, a lui avevo sinuazìoni. Può darsi che so se sia stato dieci o venti PASTORE — Credo di po- Bufalo c di Pcrrone, e con- scuole astratte e infiora la 
Giallo fecero palesi riferì- cui poi costruì il suo articolo? chiesto notizie sui figli di nella sala stampa di Monte- giorni dopo. ter stabilire che si parlasse tinucrà mercoledì prossimo, sua breve deposizione di gio- 

mcnli a presunte responsa- CESARINI — La voce cir- piccioni, ed è certo die Po- citorio io abbia detto qual- PRESIDENTE — E quali di Piero. Del Bufalo infatti ripresa delle udienze, conde risatine rotonde e 

bilità del figlio del ministro colava a Roma da mollo ihq ^oh sapeva neppure co- co.sa a proposito della vi- nomi si fecero? continuò ad accennare al no- ' ~ “ svagate. Oppure si potrebbe 

Piccioni; tutte le altre noti- tempo. ,„e fo.s.se composta la fami- gnetta del Merlo giallo. Noi EVANGELISTA — Mi la- Valli, e siccome in ricavare dalla deposizione di 

zie apparse sulla stampa P. M. — Ancora prima piccioni. Questo lo pos- giornalisti in sala stampa concentrare Si oarlò del 'l^ui giorni si era spettegolato 


Iqueìio dona Montesi " !»,}**' s»nteUco campionario 

PASTORE — Il 3 maggio. >tal>ar,a. Que- 

r,,.,. sta involontaria trasforma- 


Passavo per via del Corso myoioniaria irasiorma- 
quando incontrai il collega «one dei giornalisti da spet- 
Del Bufalo col capitano Cai- d® .soggetti 


si potrebbe dividerli in due 
gruppi: qnclio dei giornali¬ 
sti di stretta osservanza cat¬ 
tolica, uniti agli altri sotto 
la stessa tenda come una 
squadra di boy-scoiils sor¬ 
presi dalla pioggia durante 
una escursione domenicale; 
c il gruppo sparso degli 
altri. 

Ma poi bisognerebbe os¬ 
servare meglio ad uno ad 
uno anche i fedelissimi di 
casa Piccioni, raccolti sotto 
quella tenda, per non con¬ 
fondere, per esempio, la in¬ 
traprendente redattrice del 


La sfilata di cronisti, di 
redattori, di direttori, per 
la verità, è cominciata ieri 
con la deposizione di Del 


sci concentrare... Si parlò dell^^*!* giorni si era spcttcgolatol 


pubblicava la notizia in cui PRESIDENTE 
si accennava a un «biondino»'cosa si diceva? 


(lunnti figli ave.s: 
ANGIOLILLO 


Ci si ve-1 successivamente chiamato il 


per primo 1 


. Bufalo mi interruppe osser-l 




(leva al Senato e si dìscii- redattore parlamentare del i nomi vando: « Ma via, lo sanno tut- f 

leva di questioni politiclie. Popolo. Guglielmo Evangc- s» seguirono a ruota. ti in Sala stampa! >. 

Avv. UNGARO (difensore listi, ex segretario parlico- Licenziato Guglielmo E- PRESIDENTE — Quando i 

^ di Polito) — E’ vero che Inrc dclPon. Andreotti. vangelista, il suo posto vìe- parlò con Leone Piccioni? I | 

^ qualcuno insinuò che i Per- PRESIDENTE — Che cosa ne preso dalla signora Clelia Contrariamente a quanto I J 

w rone sostenessero di essere può dirci sullo origini, sul D’Inzillo-Gambino, redaltri- asserì in istruttoria, ora Pa- I 

!» stati invitati da lei ad aprire contenuto e sulla coiisisten- ce del Popolo. La signora slore non ricorda esattamen- | 

SS una campagna contro Pie- za delle voci? D’Inzillo deve riferire su una te la data. Pensa che sia stato x ” 

^ cioni? EVANGELISTA — Molto circostanza abbastanza inte- dopo il colloquio tra la D’In- « .aj 

^ ANGIOLILLO — E’ una poco. A un certo punto, dopo ressante. cioè sui colloqui zillo e la famiglia Piccioni 
^ cosa talmente ignobile che la pubblicazione della vi- che si svolsero nella reda- poiché Leone quando senti *** 

non la sì può neppure pcn- gnetta sul Merlo giallo, se zione dell organo della D.C. parlare di quei pettegolezzi 

I !» sare. Io non voglio prenderla ue cominciò a parlare dap- e in casa Piccioni dopo la manifestò più disappunto che ò-M w 

SS in consiiiernzionc. pertutto nei nostri ambienti, comparizione di quella vi- sorpresa. 

Ribadita la sua stima per P. M. — Al giudice istruì- gnetta sul Merio giallo. Il PRESIDENTE — E che co- ‘ ^ 
la famiglia Piccioni, Angio- tore lei disse che se ne co- presidente le chiede se con- y;a disse precisamente Leone 

litio lascia la sedia dei te- minciò a parlare non dopo ferma quanto ha già deposto Piccioni? 

SSÌ stimoni, dopo aver rivolto, la pubblicazione sul Merlo in precedenza. PASTORE — Si mostrò de- 



con voce stentorea, alla ma¬ 
niera dei vincitori di « La¬ 
scia o raddoppia? », un caldo 
omaggio airindirizzo di Po¬ 
lito, presentatoci come un 
« paterno » e intemerato di¬ 
fensore di tutti gli oppressi: 
soprattutto, dice Angioiiiio. 
è stato di una cordialità ver- 


**Non faccia anche qui 
il compositore di jazz„ 


ciso ad andare in fondo. 

« Toma da Del. Bufalo — mi 
dis.«:e — e fatti dire a tutti i 
costi chi gli ha detto quella 
cosa >. Io mi recai dal collega L’ex set». Renaio AnRiolillo, 
c, ancora una volta, fui ab- della «Rrandc destra» 

bastanza duro con lui. A una *’*. 


fensore di tutti gli oppressi: ^ " bastanza duro con lui. A una *“*•? ^*112 

soprattutto, dice Angioiiiio. D’INZILLO — Si. il Merlo giallo e mi recai parte di questo colloquio tra ^ "^airaliro'a Po- 

è stato di una cordialità ver- Poi comincia il suo rac- in casa Piccioni. Là trovai me e Del Bufalo fu presente ^- 1 ,^' .11 |,j| detto ha 

so gli ex-fascisti come pochi conto: ricevetti una lelefo- la figlia Donatella la quale anche il collega Angelo Fri- sempre volato bene »i farcisti 

altri uomini. nata del collega Ceroni il mi chiese se per caso non gnani, il quale, da parte sua. --- 

E' quindi la volta del re- quale, dato che si era vicini fossi andata ad annunciarle asserì di non ignorare questa prima che balzi alla ribalta 
socontista parlamentare del nell’ora di cena, mi diede qualche altro articolo su Ali- faccenda e di avere appreso il teste più vistoso del pro- 
Paese sera, Emilio Fratta- convegno in una trattoria da Valli, lo mostrai alla so- qualcosa del genere niente- cesso; Maria Moneta Caglio, 
relli. La sua deposizione è asserendo che doveva comu- rolla di Piero la vignetta del meno che negli ambienti del Questa clamorosa c scon- 
molto concisa. Egli, infatti, nicarmi alcune cose molto Merlo piallo e poco dopo, ri- Ministero della marina. .omina doi nnciri 


Sibilla Aleramo 

Luci 

della mia sera 


Prefazione di Sergio Solmi 
pagg. 84 • L. 500 

L'ultimo frutto dririnlensa stagione poe¬ 
tica di Sibilla Aleramo. Una raccolta di 
versi che vede la luce in occasione del 
cinquantesimo anniversario del primo 
romanzo della grande scrittrice. Una donna 

_ r 

EDITORI RIUNITI 
Roma. Via Sicilia 136, Roma 


?SS Piccioni, ma di non poter Saverio Procopio del Mes- rebbe stato opportuno intc- era, precisamente, la notizia .pi, n-rolc nronunciate dai 

SS assolutamente localizzarne saggero. Da quanto mi disse rcssarsi della cosa, poiché si che lei si astenne dal pubbli- “ 

SS la fonte, poiché le fonti era- Ceroni, mi resi subito conto era sotto le elezioni ed era care? ® 

^ no mille. Della cosa egli par- che si stava tendendo una evidente che da parte di SAR*!! — Subito dopo il 

nnì nolla r<^a7Ìnno riol ciin tranrw-kla ru-tlitira nlla fami- niialriinrt sì tonlav-a d’imha- SenDollìmpntn dolla raaaTTa CnirO 1(J SCCnC IC Umili COm- 


hanno a\'uto un istante di 


lò poi nella redazione del suo trappola politica alla fami- qualcuno si tentava d’imba- seppellimento della ragazza, 

giornale ed è possibilissimo glia Piccioni e, in definitiva, stire una speculazione con- tra tante chiacchiere venne j?i „ ‘«t'" «r i 

che in quella circostanza fos- alla D.C. « L’altro ieri — mi tro la loro famiglia. Lui — fuori anche la storia secondo legame ira un ano e lai- 
se presente anche Marco Ce- disse Ceroni — Angioiiiio ha prosegue la D’Inzillo — non cui la Montesi quando mori anche i comprimari 

sarini Sforza; ma esclude di telefonato al direttore del se la prese molto, e si limitò fosse incinta di un mese, sic- hanno a\'uto un istante di 

nuovo, come fece già al prò- mio giornale, il quale mi ha ad osservare che erano tutte che qualcuno insinuò che essa popolarità, 

cesso Muto, che qualcosa di chiesto se fossi informato di sciocchezze. Io gli dissi: «Pei avesse voluto prendere un pu vera gloria? Se fossi 

attendibile gli risultasse. quelle dicerie che circolano favore, non faccia anche qui bagno neU’ingenuo tentativo obbligato a rispondere sa- 

Lo segue Giuseppe Mori, sul conto di Piero Piccioni il compositore dì... musica di sbarazzarsi della creatura • =• -oiioonlc di certi 

redattore parlamentare della Io gli ho detto che non sa- leggera. Si rende conto che che aveva in seno. . • • •• k 

Radio - Televisione italiana, pevo nulla. Noi. infatti, non siamo alla vigilia delle eie- P. M. — Di questo Ce- testimoni a cui se anneb- 


!» quali trasse spunto per il suo comune, giacché lei è amica padre mescolato a quel fai- Il teste riconferma tuttavia la maggior parte delle af- 
(«S articolo su Vie nuoce. Mori, dei Piccioni e anch’io sono taccio?». Con questi argo- la sua. Infine la seduta si fcrmazioni più compromct- 

[ I» alto, elegante, pettinato co- democristiano, penso che do- menti riuscii a convincerlo, conclude con la brevissima tenti. Fu vera gloria? — Ri- 

me un frequentatore delle vrebbe avvertire la famiglia, ed egli mi assicurò che deposizione di Ronzo Trion- innanzitutto biso"ne- 

SSÌ caves di Saint-Germain des di queste voci». avrebbe telefonato a Pavone, fera deirEiiropco. Sicconae 1^. ’ HidinPitrrt. 


me un irequontaiore delie vreDoe avvertire la lamigiia. e« egii mi assicuro cne aeposizione ai nenzo irion 

caves di Saint-(3ermain des di queste voci ». avrebbe telefonato a Pavone, fera deirEiiropco. Siccomi 

Près, inframmezzando il di- Cercai di telefonare a Pie- che conosceva, per far luce questo giornalista dovrà ri 

scorso con frizzanti risatine, cioni, ma il ministro era in sulla storia. ferire su altre e più interes 


rebbe tentar di distinguere 
i colicghi l’uno dall'altro. 


se la cava in poche battute convalescenza a Santa Ma- P. M. — Successivamente, santi circostanze che non ri- *'*a sono tanti, troppi, ancne- 

negando di aver fornito non lineila. La mattina succes- lei parlò con Leone Piccioni? ^ardano Torigine delle voci, se, per comodità di giudizio, 

solo quella particolare ver- siva uscii di casa, comprai D’INZILLO — SI; erava- il tribunale si ripromette dii 


(lice, «noi, gente di partito», 
(lui redattore parlamentare 
(Iella RAI, Giuseppe Mori, 
che porta i capelli a fran¬ 
getta come i frequentatori 
delle Janis sezion di jazz, o 
come i pittori delle ultime 
scuole astratte c infiora la 
sua breve deposizione di gio¬ 
conde risatine rotonde e 
svagate. Oppure si potrebbe 
ricavare dalla deposizione di 
tutti i testi di oggi un com¬ 
pendio dei metodi e dei cri¬ 
teri di lavoro osservando 
quanto poco giovino al me¬ 
stiere la fretta c la tenden¬ 
za ad usare ogni sorta di 
materiale da costruzione 
senza preoccuparsi di misu¬ 
rarne la resistenza. 

« Se si dovessero racco¬ 
gliere tutte le notizie che 
circolano nei nostri ambien¬ 
ti — ha osservato Mori, sot¬ 
tolineando la frase con una 
ennesima risatina — credo 
che sucixiderebbero cose se¬ 
rie ». Parlava a nome .suo, 
a nome delia RAI o della 
intera famìglia dei giorna¬ 
listi? 

In ogni caso, anche il 
compendio sui metodi di la¬ 
voro dei Colicghi non con¬ 
tribuirebbe alla rivalutazio¬ 
ne della categoria. Perciò 
rinuncio ai profili, ai giudi¬ 
zi, alle classificazioni, per 
dedicare quest'ultima parte 
delle mie note al comm. Re¬ 
nato Angioiiiio, ex sonatore 
o attuale direttore del «Tem¬ 
po », che ha portato iicU’au- 
la della giustizia veneziana 
un soffio della sua profonda 
scnsibilìià, del suo ingegno 
multiforme, della sua facon¬ 
dia di uomo del Mezzogior¬ 
no. di quella nobiltà che lo 
indusse a far tacere gli im¬ 
pulsi dclPuomo di parte per 
non offendere queU'uomo 
senza aggettivi che palpita 
sotto la veste del giornalista. 

Liberale di destra, si sen¬ 
tì sempre legato all'on. Pic¬ 
cioni, assertore della destra 
D.C., da una stima profonda 
c da un affetto che ha già 
rintensità delPamorc. La si¬ 
gla dei partiti in cui milita¬ 
no è diversa ma la fede nel¬ 
la destra è la stessa. E sic¬ 
come la sinistra non deve sa¬ 
pere quello che fa la destra, 
quando cominciarono a cir¬ 
colare quelle voci insidiose 
sul conto della famiglia Pic¬ 
cioni. il direttore di « Tem¬ 
po » si oppose a che il nome 
del figlio del ministro fosse 
mischiato alla poco pulita 
vicenda di Torvajanica. Da 
quale perfìdia doveva essere 
mosso colui che attrihui a 
lui, Angioiiiio, il sordido 
proposito di sollecitare il 
«Messaggero» ad interessar¬ 
si dei pettegolezzi contro 
Piero c ad aprire una cam¬ 


pagna contro di lui per col¬ 
pire iiuhrettaincnte l’inte¬ 
gerrima figura del padre At¬ 
tilio e sbarazzarsi con poca 
fatica (li un avveisario che 
gli contendeva il seggio se¬ 
natoriale nello stesso colle¬ 
gio di Rieti? Il fatto, che 
dico, il solo sospetto del 
fatto, è tanto ignobile e mo¬ 
struoso c h c giustamente 
Angioiiiio si è rifiutato di 
prenderlo in considerazione 
per confutarlo. Lui e Pic¬ 
cioni erano « così — ha pre- 
ci.salo il toste unendo gli 
gli indici delle due mani — 
come due anime gemelle ». 

Ed è merito suo se anche 
la figura di Polito è uscita 
oggi rischiarata di una luce 
nuova che ci fa apparire 
questo vecchio funzionario 
come un paterno quasi pa¬ 
triarcale protettore dei gio- 
\ani democratici. « In tempo 
di fascismo — ha dichiarato 
l'ex senatore Angioiiiio — 
quando io facevo della po¬ 
litica sovversiva, ebbi sem¬ 
pre da lui consigli affettuosi 
e fraterni ». Di che natura? 
Polito lo incoraggiò a per¬ 
sistere nell’attività contro 
il regime mussoliniano o lo 
indusse a frenare i suoi 
slanci di « antifascista un 
po’ folle », come egli stesso 
si è definito? La questione 
non è tanto importante; 
quello che conta è Patteg¬ 
giamento del funzionario, il 
fatto che egli desse dei con¬ 
sigli. E non smise mai di 
dargliene, nemmeno dopo. 

Fu dunque Polito — gli 
ha chiesto il presidente —^ 
che gli consigliò anche lii 
« non interessarsi giornali¬ 
sticamente di questa faccen¬ 
da », perchè priva di ogni 
consistenza? « Forse » — ha 
ammesso Angioiiiio; ma Po¬ 
lito non sapeva nulla, nulla 
di nulla, neppure quanti fi¬ 
gli avesse il ministro Pic¬ 
cioni. Può giurarlo sul cro- 
ccfisso. Un nodo di commo^ 
zione ha stretto la gola dei 
presenti quando il direttore 
di « Tempo », prima _ di 
prende commiato dal tribu¬ 
nale, chiamando ancora una 
volta a testimone delle sue 
parole il martire del Gol¬ 
gota. il Cristo in croce, ha 
sciolto con voce calda un 
omaggio all’ex questore di 
Roma. 

Per qualche istante, ve lo 
assicuro, ciascuno di noi fu 
preso da quel batticuore che 
ci fa sussultare quando un 
grande campione del peda¬ 
le. con la voce ancora spez¬ 
zai.! dallo sforzo, si a\'vici- 
na al microfono per salutare 
la mamma c gli amici del 
« Caffè sport ». 

Nella specchiante chiarez¬ 
za di questa deposizione dì 
Angioiiiio c’è stato un solo 
nco. una piccola, innocente 
inesattezza. Dichiarando la 
età al cancelliere pare che 
si sia tolto un paio d'anni. 

For.«e non varrebbe nep¬ 
pure la pena di annotarlo. 
Perche stupire se Angioiiiio. 
per la sua insonne attività 
di gìor.ialista militante, per 
la coerente attività politica 
in difesa delle destre, per 
la sua ferma c dignitosa 
battaglia di ogni giorno in 
difesa del costume, se un 
uomo elegante, vivace, spor¬ 
tivo come lui, così frequen¬ 
temente e teneramente ba¬ 
ciato dalla sorte, si sente 
più giovane della sua carta 
di identità? 

GtTDO NOZZOL1 
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Ki'ov» .np:!iiiSA<iìi.i<> piikiiikk krai<;i..iaa'o ad eisp:;A'iiDWEu 


Ben Gurion propone agli Stati Uniti 
di trattare ancora per Gaza e Aqaba 

Il presidente americano può applicare sanzioni ad Israele senza Pautorizzazione del Congresso - Viva 
attesa per la riunione dei quattro capi arabi al Cairo - La stampa egiziana sul “patto mediterraneo,, 


IL PREMIER FRANCESE PARTE OGGI PER WASHINGTON 


"J, . 


Mollet offrirà ad Eisenhower 
l’intesa sul Medio Oriente? 


In contropartita la Francia otterrebbe un prestito rinnovabile di cento milioni 
di dollari - Il leader socialdemocratico negozierebbe anche Tabbandono di Israele 





WASHINGTON, 23. — Il ritenere che il peggior colpo 
presidente Eisenhower ha ri- che si possa infliggere od 
cevuto un altro inessàggiii Israele sia queÌÌo di inter- 
dal primo ministro israelia- rompere le rimesse in dolla- 
no. nel quale -- stando alle ri provehienti da donazioni, 
dichiarazioni di un portavo- prestiti, investimenti e ac¬ 
ce dello Casa Dianca — lìen i|uisto di obbligazioni da 
Gurion cliiede di continuare parto degli americani, 
i negoziati per una soluzione L*atten 7 .ione dei circoli 
del problema di Gaza e di americani 6 puntata contem- 
Aqaba. Il governo america- ])ornnenmcntc e con non mi¬ 
no condivide il parere che nore interesse, sul Cairo, do- 
le trattative per il ritiro del- yf, j capi di quattro stati 
le trupiie israeliane ilal suo- arabi si accingono a discu¬ 
lo egiziano debbano e.ssere tere i risultati della visito 
proseguite, ma il segretario tji re Saud d’Arabia a Wa- 

I Diilles. e shington. Lo stesso sovrano 
dell opinione che Israele do- f.^rà un resoconto dei collo- 
vra mutare il suo atteggia- (jui avuti con il presidente 
mento, assumendone uno me- americano. Il presidente si¬ 
no intransigente. La Casa rìano Kwatly, si trova già 
Bianca, in proposito, ha te- nella capitale egiziana. Uu- 
p.uto o far sapere che deve (nani giungeranno re Saud e 
essere il governo di lei Aviv re Hussein di Giordania. In- 
a fare nuove cijncessioni e sieme a Nasser essi concor- 
non cjuello di U asluriglon. dernnno pre.sumibilmente la 

II portavoce si è rifiutato di futura politica dei paesi ara- 

commenti. bi mediorientali nel caso in 

• ii'tanto, ila invitato mi Israele dovesse persiste- 

1 leaders parlamentari ad re nel suo rifiuto di ritirarsi 
una riunione, che avra ino jj., e dal golfo di Aqn- 

go domattina e durante la e prenderanno in esame 
quale, SI ritiene che il se- |., «dottrina Eisenhower>. 
pelano di Stato fara un ten- La stampa egiziana scrive 

Oggi che i quattro capi di sta- 
duergenze suite tia la Casa discuteranno anche le 

dèl"congresL, "sulhr'''poH- ~ “ 

tica americana per il Medio occidente per la nellz capitalo 

Oriente. - •— ■■■ ■- ' r sj-i-j-.g. , - ■ . 

ia' do'ìS“ól'e"'<ioBn''s°n';ì ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

Unti all’ONU, circa la prò- _—___ 

posta dei sei paesi afro-asia- 

Uissenso tra'T membri «lell’lIDO 

essere il grande interrogati- 

Stillici i*ìcliizì<^iBi^ delle foi*ze ing’lesti 

il presidente Eisenhower lia _ 

già l’autorità necessaria per 

sanzioni «muo " isrieie*"‘ln progetto di coopeiazìone franco-tedesca per la produzione di armi nucleari acuisce le riva- 

quaiunque momento lo ri- Rtà fra gli atlantici — L'Italia propone di rinviare la discussione sulle decisioni britanniche 

tenga neco.=sarip e senza bi- _ 

.fogno di sottoporre la deci- . 

sione ad un volo del Con- (Dal nostro corrispondente) 
gresso. Quc.sta _ facoltà gli i.oNnRA "m — Si h.i 


formazione di una lega o le¬ 


zi (jiM’.s'fo priipusilo unii ò 
iianitn u ucssnnn l'nstrvmn 


Estrazioni del Lotto 


(Dal nostro corrispondente) lltà di Moìlct c P'ntcan che più per dare che per accet- to Anna Magnani si reca a 
,, ■ nr{ìniiiz:(ironn l'hifcìice col- tare consigli, sapendo benis- Hollywood. 

, , . 1 AHUil.-J. — A/ollef par- eunfro VKnitto. simo, tra l'altro, di avere in Se la Magnani accetterà le 

(Illazione di stati noutnfri- tira ilomani per pii Stati ' ■ . , ,• cordoni della boria proposte di Saddler, interprete- 

cani legata alla NATO. Di un Uniti aeeonipapnato dal mi- j)r()po.<nlo non e riinltiitn di mieitn ii'dco di Tennesse 

patto mediterraneo, come si nistro depli esteri Pineali e “ ’i^suno l estrema . . '■ soitamn oiió Williams o a primavera o ad 

ricorderà parlò la stampa tla alcuni alti funzionari del un « riInné o ^ de a n " 

spagnola, durante a visita di Q„ni d’Oi^av. Lunedi pome- »'!*'-f;hese d, Paripi nel piu- redditi sarà fatta dall attrice. 

re Saud a Madrid e gli in- rùniù, r<ierèo uerion ile dieure In hru.scu leu.-noue .sor- d»‘ rru jruKiu, ma .sicurn - 

contri che quesfultimo ebbe Sh./mer nor/érd^ ^Vasliiiip- e.s.so sefjnera un u - - ... . , , „ 

con Maometto V del Marne- nà-iitne franeeie lìn Xeni d fatto e che la Francia D’rtnre d.s.si rmmerito della ESuSZiOni dOl LOttO 
co o con il principe eredi- y^rk- n Waibinnion dove i questo moinvnio, pur np- fraiicta alla potenza anie- 

tario dell’lrak. L’iniziativa collonai comi «re ni ri rio mar- P'>PP'n''do ph» o meno aper- nenna. > n • qq rg gi /a jy 

(li (luesto patto sarebbe stata u famente la posizione di Ben AUGUSTO PANrAI.ni 04 UU 4/ 

pre.sa daUa Spagna su i.spi- nurion con l’intenzione hi- - —7 -„ ” , Cagliari 70 49 51 33 25 

razione del Dipartimento di , , del presidi riti confessata di ostacolare la FOISfi Afllia Magnani Pirpnrp 4*1 àà. 77 70 

Stato. Il giornali del Carro r. penetrazione americana nel J! Rmailu/Aii 77 L lo 

la (iiialificaiio ima ulteriore 'politi- pio Oriente, ha troppo bì- “13 MVlSta di BtOadWay GePOVa 90 66 42 8 48 

manovra per separale l’Egit- ■ soym. dell'aiuto americano ml-w YoìlK ■’-i— K' nm- Milano ^0 40 A\ IR RO 

to dai paesi del vicino Orien- Jrdc sr uiizrnue nrtermr della perr,retfer..i il lusso di haMle ohe Arma ìt Va Va i 

le. l.a stampa egiziana seri- • < <1 rio ( l’o i m Intla dichiarata contro paia in ima rivista di ilro.id- Napoll 90 14 74 4 57 

ve anche che. nel caso in cui "■‘'J’’'''’-. . . . la 4 dottrina F.isenhoieer >. way. Il (■nrcegr.ifo Domdd PaUrmu *17 PO lA 7A RR 

rON’U dovesse dimostrarsi Lui ))iaiio lutentuctouulc ni . • i- 10 .1 • Saddli'r h.a dicldarato oggi die ralclillU JJ OU lU /U OO 

impotente nei riguardi di attribuisce a Molici l'idea di olollet ipitmli, a W ashnip- i,u.o„(rei?i con fattrice Uro Doma 13 43 62 33 70 

Israele, i iiiiattro capi arabi riproporre all’.-Xmerica una h'"- ^ ereheriì con molti tal- q,K,,l)itt) dopo il suo arri- Y^rtno OD QD >11 A 

potrebbero decidere di inter- comune dellnizione deqli di convincere i dir penti yo n New \..rk. previsto ,.cr TOrinO ' 90 oO 41 34 4 

r.,„,poro 1 lavori ,11 r,a„„bo- ol-i.l.lvi diplonmliol. v i,, "ol"™'’™™.?.»-.'Coma VeSeiia 33 62 57 IO 78 


AUGUSTO l'ANUAI.ni 

Forse Anna Magnani 


Bari 90 59 84 60 47 

Cagliari 70 49 51 33 25 

Firenze 45 44 6 77 29 


in una rivista dì Broadway Genova 90 66 42 8 48 
NEW YORK, 23 — K’ prò- Milano 59 49 41 18 39 


Nehru favorevole 
alle proposte sovieiiche 
per il Medio Oriente 


Medio Oriente e il profde- ' ""l"’:'';”"'*/" "" ‘'V 
ma palestinese saranno fra 

r pili dibattuti fra i due c«i)i P '*''[o « i h«s ro¬ 
di porremo. L” noto infatti 

clic la Francia è lepata allo Medio Oriente >. K qiie- 

Sfiito di Lsraele da' qiralco- »"!' /f"» cara ai dtnpeii- 

sa di più di un .semplice socialdemocratici france- 
vatto di amicizia c che la <i;‘csto 


BANGALOUE, 23. — It Prl- oiiiio iii i.Nriii-ie iiti iiiiairo- .. . , , 

ino Ministro Indi,ano Nehru ha sa di più di un .semplice '' socnildemoerafrci france- 
detto oggi che 1,1 recente prò- di amicìzia c che la di r/iresto 

OHonfo“'lSnre‘’'‘vo ra nd situazione, hi cui si ’x^M'ime. prepararono ed cse- 

SrlSlao pSlT- à l,à il ppp.-r- < "IWr^'SS.ma Cairo 

calo che le grandi potenze la 'm di lei Aulir, non pud es- . 

prendano In con.slderazioiie. sere scissa dalle responsabi- qui. jrer topica consc- 

puenza, Afolfet riproporrà il 



sione ad un volo del Con- (Dal nostro corrispondente) Noi giorni scorsi si sono luogo, ad esempio, ai col- all’zXmbascrata di Bonn si è 

gresso. Qiicst.'i facoltà gli i ONDRA _ 4i hi ts in seno all’U.E.O. lotiui anglo - americani delle convinti ciré la conferenza 

viene concessa da una logge, imnrecdnno n.incm ««rn a resistenze alla deci- Hermnde alla fine dei mese si concluderà in un sol gior- 

detta del c commercio «ori l sione britannica, e nelle riu- prossimo e a quelli che li no. Si sottolinea anche che 

nemico» varata ne! 1041. e ,T„i “ u.’:75,: "ioni del consiglio perma- precederanno tra MoIIet o i ministri della difesa non 


nemico» varata ne! 1041. e (Ui ministri doeli esteri del- e- .. . u,.•■wu uciia uuiiuonciii » non pur sopportabile. Con 

dalla leggo del 1940 sul con- 'nFO 5; rinnirà il dell organizzazione, la Ei.senlmwer. E quindi proba- saranno presenti, come si era - molta vrobabilità l'aiuto in 

trollo delle esportazioni. V.iiLiò XZln LS *1®»® ® «‘«t» l’”® ®he martedì prossimo, creduto in un primo tempo, BONN. 23. - Si ò .scopcr- dò 

In ba.se a queste dire Icg- „ ® ®sdude che il progel- to che il medico capo del- fòra « } e Zmfò airi s!!!- 

gi Eisenhower può congela- !./. sentanti di vari paesi mem- ri dell’UEO si riuniranno, tato rientro dello truppe in- l'Esercito tcdc.sco di Bonn nenó-iato in antieioo fra 

re immediatamente i Peni '7, ^ particolarmente quelli verrà accettata una proposta glesi po.s.sa e.ssere discusso (Biinde.swchr) iscluieidcr, a j , " n f F i , ^ j 

:__: __ del 011010 noH SI ritiene pos- j: ,i«ii., p....,.,.;,. « ,ii ,.i,„ <_ ,_:_ :_ -.zri.i..»-. 4 _.. i>_i._•'* minca ai ; rancia c nieuni 


. ■ ■■ -- tema della necessità di coor- 

irpciQT diluire la polilicu « difeiisi- 

rlCilU. ,,fi » occidentiile: in prultca, 

i colloqui /rniico-amcricani 

I g» -av-'y Mp-q (eome (/ticlli ttiiplo-amcrica- 

y H ^ ni che sepuiranno alle Bcr- 

' mude) dovrebbero porre le 

ba.si per Fhicontrn a qiraf- 
B ^ (ro fFrunria, America. Gcr- 

mania e Inphilterra) ftssalo 
marzo, e destinato a stn- 
^^9 diarc il problema della riu- 

— uifìenzione tedesca come rì- 

_ _^ t . sposta alla recenti iniziative 

CUISCO lo nVS” souieliclic. 

mi briiannìche V'bno interno, benché 

_ * w a Afollct ancor oppi Fabbìa 

smentito, non c'è dubbio che 

Un avvenfuriero diventa ooremo france.se chiederà 

j, un aiuto sostanzioso in ener- 

medico capo mia c in dollari, per uscire 

• 11 ^ D. J L si Inazione economica 

flclia <( DUnQeSWenr » non pìr'i snjiportabUe. Con 
“■ . molta probabilità raiiilo in 

BONN. 23. -— .Si ò .scopor- ,j„IIarr. come afferma sta- 


liS 

■“JiisUsa 


l^:::crbc e le piante salutai® 
; i.che compongono la Tisana' 
fKel^màta sono usate da se- H 
1 coli in tutto il mondo pei||| 
j .'.^ivinccre innocuamente )a sti- K 
tichezza, curare il fegajS 
; J decongestionare Torganismoi^p 


tei')! 


e combattere l’obesiti 


li;8 




.firpps! 

01 



erbe e piante so 1 iilari an^c in confetti 


dini di Israele. Molti esper- duzione {Ielle truppe ingle- connessi con la riduzione boro avuto ancora il tempo " La riunione di martedì sa- medico, nè profc.ssore silenzio. ^ 

ti americani concordano nel si in Germania occidentale, delle forze inglesi in Ger- ih studiare la relazione del auindi orciimtsì in eràn hi p.sicologia. nè iifficinle Moltet non dovrebbe che . 

__ mania sono molto comples- generale Nor.stad sulla deci- m " ^ ‘IvH'c.x c.seicilo tcdc.sco di avallare il nepoziatn (un .... 

si, poiché nel dibattito si in- sionc inglese. La iinestionc V • i ri ^ i • r l'Ji '»ai avuto Fresino di cento milioni di - .. . . . . 

"W ^ 'T 7 ’i 7 1 A 7 seriscono fattori apparente- potrebbe quindi essere rin-^iiazinnalilà tedesca. (lolliiri rinnovai ile) senza I 

H ^ ij722t€l €Ll AOIO IVOTtìt mente esterni di porta* a .ns- viata allc.samc delia Nzvro pr^'getto britannico per Tutti i (!(,ciiincnti compro- B'’'': 







seriscono fattori apparente- potrebbe quindi essere rin- aiori. naiia prcscnia/ionc ai na/.ìunalilà tedesca. dollari rinnovabile) senza 

mente esterni di porla'a as- vinta all’c.same della Nz\TO progetto britannico per j (lecnnicnti compro- F>’r i/ursto confessare Fesfre- 

sai più generale: la tratta- che ne disciitcreblrc non pri- la creazione di un cosiddetto ji passato di liffi- bisopno di valuta estera 

tiva è complicata, ad esem- ma del mese di maggio. c super - ente » che coordini, ,-jale. di niedicii e di profes- hi cui soffrono le economie 

pio, dall’intersecarsi di con- Questa previsione ha tro- sotto una direzione unitaria. .si»r«* sono falsi. E sono falsi hi -Stufo. 

trastanti_ progetti bilaterali veto oggi una indiretta con- tutte le varie organizzazioni anche i {locnmenti rel.ativi .Se la stampa bnrphese 

eli coordinamento della prò- forma nelle informazioni da ^ europeo », sia militari clic .dia sua nazionalità tcde.sca. commenta favorevolmente il 

n economiche, come alternati- .Si tratta di un avventuriero viappio di Moltet. che do- 

au intemo dell UKO gruppi ciuali il ministro degli estc- ,, • , , , ,>rfhlu’ riìisiiltìnre l'nllt-tm-n 

rivali, non sempre chiara- ri di Bonn. Von Brentano, *'’*’'* proposta italiana di austriaco, clic ha .anche scon- l’nnnressinnr aìl'Enitto 

mente delineati. Cosi mentre rimarrebbe a Londra soltan- creare un assemblea di ca- tato dicintto mesi di carcere rn\nitr,>niessti ^ rniin- 

si parla della possibilità di to nella giornata di martedì; ratiere elettivo. per una lunga serie di Iriif- ricostituzione 

coordinare la produzione mi- ciò vuol dire che almeno LUCA TREVISANI fe e di imbrogli. solido blocco nniisnvie 

mare anglo - fr^cese. si sta - - - - ^ , .-, _ ticn. tuttavia non .sfuppc, a 

delmeando contemporanca- _ __commenfafori. il fat- 

rx d“oop.rSn° ¥ mono DdCldti nclls CECA 

,L.IIc cousulfnzioiii ca 

ne di armi nucleari, coope- " ,_ 

razione che permette a Bonn • • « * * 1 ' riiv, i i , \ in 

sono 1 siderurgici italiani 

fabbricazione da parte tede- • ^ francesi e bntannict. 

sca delle cosiddette armi € Perche — scrive il "Frane 

^I^me'mbri dell’UEO non sottosegretario tedesco Hallstein conferma che l’accordo di ò^ònTon^AfJc'’wiiiIiS?" Fcr- 

posjwno iplorare questo^ Parigi pCF il « McrcatO COmUnC » è politico più che economico ancora una 

ricolo e lo ammetteva gib- *=» ^_ [ _ rem .solidarietà occidentale. 

vedi scorso Le Monde seri- . * n fatto che Eisenhoicrr ri¬ 
vendo che, come condizione LUSSEMBURGO, 23. — I la- I min.itori della Germania amb.isciatori, ha detto che il ^ » / Ar n » 

del consenso alla ridiiTinm» voratori meglio pagati della occidentale. I cui salari sono-mercato comune- rappre.sen- <^cva separniamcntc Alollcr e 
delle truppe britanniche in "Comunità carbosiderurgica stati notevolmente aumentati ta -uno sforzo politico più che Afnc Millan ne è una prova. 

Germania;^ chiederà al go- ^ropea.- Provengono dalle re- d.nl 1954, sono al terzo posto economico-. /I fatto poi che Washington 

procedere per fasi a Tale ri- risulta da uno studio quello delie miniere di carbo- geo. Wilhelm Mcllics, ha dichia- f^raclc senza consultare pii 

duzione. ma soprattutto di comparativo effettuato dall’al- ne ITtalia presenta 1 salari più aiiesta sera a iin comizio alleati è una prova ancor più 

< fare profittare al massimo ta autorità della comunità più bassi, che in alcuni casi sono p-.j.ip-. -w» & deorecabile che fnrtr > 

i suoi alleati delle più re- che suiref/eltivo ammontare inferiori dei cinquanta per cen- f te"hort d oltremarr siano J, 

centi innovazioni tecniche hel loro salari to_ a quelli del Lussemburgo ... Questo preoccupato inter- 




I meno pagati nella CECA 
sono ì siderurgici italiani 

II sottosegretario tedesco Hallstein conferma che l’accordo di 
Parigi per il « Mercato comune » è politico più che economico 


iitiiiinMiiiiinniiniiiiiiniiiiniiniiiiiniiiiniinniiiiiiiiiiiiniiiinMiiiiiiiuiniiiiiiiiiiiiniiiiit 

I dirigenti bars considerano gli sciroppi Ruosi di 
Roma pari alla migliore produzione nazionale e, 
grazie ai loro pronto rifornimento regolato sul reale 
con.siimo, realizzano il lavoro più tranquillo e sicuro. 

Quindi: denaro libero, locali Uberi, nessuna rima¬ 
nenza, nessuna avaria, clientela soddisfattLssima per 
la superiorità del prodotto. 

Prezzo; L. 330 il chilo domicilio Roma escluse 
Imposte - vuoto a rendere. 

Distillerie Ruosi - V. Bergamo Gl - 86.34.78. 

Casa fondata nel 1911. 




ANNUNCI SANITARI 


I iKessitan li evi costute 

fcffiM, ai^ aifi.:jri 


! studio 

i 


ESQUILINO 


M h, eh. „ d-i che é V . J ..abokator.o" " 

riferisce probabilmente non acqulsìo superiore a quelle de- coniugati senza figli riscuotono rebbe dovuto fare lut o il pos- stato fin qui volutamente tra- ANALISI HICROS. SANGUE 

solo ai missili radiocoman- gji minatori delia CECA, salari nuotevolmente inferiori sibilc per evitare quidslasl Im- scurato: e cioè che l’America ANilUlltl LLUilUMlirl oirett Dr r cauadri smcUUO* 

dati di produzione britanni- mentre i lavoratori siderurgici a quelli più alti corrisposU al- pressione che 1 Europa ha mi- . ^ f rancia e do- ' vu Cario Aia*,^ m «iK>Tion.ì 

ca. ma anche alle armi ter- del Lussemburgo sono l meglio trovo, ma i lavoratori coniu- riato una politica coloniale di / w ! :.f_ 5. " ci.mmf.hi iai.i . 

monucleari che stanno oer pagaU nel loro settore. «aU con due figli si trovano nuovo stile mani ncetcrà l Inghilterra. ^ ^ --- 17-7-58 n tmt 

COPENHAGEN - Un meccanico della compagnia aerea essere sperimentate dal go- „ I minatori d‘bone del m una iltuazione^m^^^^^ - -. =. - iVeiidfti mobuiSVtlo _ 

scandinava S.AS monta, sotto la rosoliera dell'aereo che oggi, verno inglese Posta in tal sono quelli che godono 5 *® .**** misura pmttOTto elevata ^ produzione locale. Prezzi sb.,- o®t«»r 

24 febbraio, è partito per il volo inangnrale della rotta polare modo la Questione si vede ì ® L **^^^”* familiari SENZA POTER IMPEDIRE LA SCIAGURA lorditivi Masiime facltit.izi ti ALFREDO ^ I Kl# 

Copenhagrn-Tokio. nn bossolo, che sarà poi lanciato, e sor- . „ 1 elevato costo della vita m Naturalmente, queste nofevo- pagamenti Sama Gennaro f.llan, «r . nw 

retto nella radala da an paracadute, sai Polo Nord. Il con- ®be una decisione sulla pro- Belgio fa che essi godano li differenze nelle retribuzioni via Cbiata 2M Napoli VKNK V-\Rll OSE 

fenato del bossolo è coslUnIlo delle mlrrofotografle delle POSta Ingle^ finisce con 1 es- df una capacità di acquisto me- del lavoratori dovrebbero — « ■ ' _ J ■ J . . ■ ■■ ■ . veneree PEtt.s 

prime pagine deH'edlzione del I. gennaio 1957 dei piò grandi sere Subordinata ad altri SVI- dia Inferiore a quella del mi- secondo i progetti degli autori flOl 7*_ *** rA^u»Ni _ nisniNziovi sesscali 

giornali del mondo. Fra esse è quella de . TUnità • luppi diplomatici e in primo r.atori della Saar. dei - mercato comune europeo - Olllllf Otflllil llllf Ulpl I IHIUI cTftNnxtiTTERrTr ..^..‘.....7.^.. .. ... 

__ "1;™.°; cmso iimkrio h. 504 

«h* assistono a un naniragio 

con le condizioni che contri- -—- .stufe g.is liquido - Frrr.-jmmta 

buiscono a determinare I costi __ o., Lrutari. 22 . tHefrrr. iti ■ RI» 


i ' 

COPENTl.AGEN — Un meccanico della compagnia aerea 
scandinava S.AS monta, sotto la fasollera dell'aereo che oggi. 
24 febbraio, è partito per il volo inaagarale della rotta polare 
Copenhagrn-Tokio. nn bossolo, che sarà poi lanciato, e sor¬ 
retto nella caduta da nn paracadate, sai Polo Nord. Il con- 


glnmali del mondo. Fra esse è quella de • TUnità • 


Il tini u itiitm 


VENEREE 

ntSFU.NZIO.Vl SESSUALI 
di ogni origine 


Notizie brevi dall’estero 


SENZA POTER IMPEDIRE U SCIAGURA 

Sullo schermo del radar 
assislono a un nauiragio 


svendita mobili tutto stile Cantu Dottor 
e produzione l(x-aie. Prezzi •b.i-l 
loiditivl Massime facllit.azi'mi ALFREDO 
pagamenti Sama Gennaro I.fiar., _ . , , 

via culaia 2M Napoli VF. VF \ 


Il 0 »rA!*ll»NI 

ECONOMIZZERETE cucmand^ 
bombole t Butar.gas » • Scrviiii 
domicilio. Cucina compieta con 


bombola L. 95CO - Cucina gasa - r., >• mq Or. a.»> - 
Gas liquido - Legna - Carbone - tei glJ89 - Ore g-R> - 


iLFREDO STROM 
VENK V \RiroSE 

VENEREE - PELLS 
DISFUNZIONI SESSUAtd 

CCim lIMBFKTO N. 504 

(Presso PlBTxa del Popoto) 
il. 81F29 . Ore B-S) - Fest 8-13 


di prTduzTone: a^TdivePs; f^^^ (“/'«liofilo ’ 'bf del radar h.-, ^ 

I paesi della CECA. E finora So 


-Stufe gas liquido - Ferramenta 
Via Leutarl. 22. telefono IT4 


costretto 


Ius.«uo«o scTVlzIfT pos.sterle argen- 


TOKIO. 23 — SuemlUu Kadowaki. americano, che rimase Intatto dnran- CITTA’ DEL .%IESSICO. 23-11 mi contenente VO mi!» litri di soda ca 
primo ambasciitore giapponese a le le guerre passate ». nistro italiano del CommerciD Estero stica. vfr;ncatasi ie.-i. ha causato 

.Nto-o» dalla fine della guerra, è wacHijr.Tnsi sa ii •"•turella è atteso alU fine (ie! m-- T,^te di un uomo e il ferimento 

partito per l URSS stanotte impe* ''*S»MOTON. » - Il ^ , Ciltè del Messico per presen- persone. Tren 

cnarMlosi a cnrrp-.ere « il massimo dcila Germania occidentale Theodor mre ali apertura della Fiera Indù-_ . ^ a 

sforzo, per dirìmere le questioni Heuss ha rmyiato per motivi di sa striale. persone sono r-tr.aste ustionate d 

che ancora rendono d.iiicili i rap jute la visita a Washington che era ,ns:n*a -za _ t . tori-rs 

porti Ira le due nazioni. I„ nrosrammi oer il 6 . 7 e S marzo _x. ........... ......ii... i. FRANCOFORTE. 23 — I.'associaz! 


ENDOCRINE 


ATENE, 
ha deciso 
dibattito 
stlone di 
Esteri .\v< 


stlone di Cipro li ministro degli zona di Baltimora e «j^ne di un fondo mirante a «razio- nrofcili e,l antocarrf, 

Esteri .\verr.ff. che ha d retto la de m’’^*** Norfolk, in sirpin^a. 1 In- naiizzare * la grafia inglese. Je] per cento ri 

legazione cre-a a!! 0\L’. chiederà i «fronte del porto» della costa TOKIO. 23 — Contrariamente al'.e tarirni del mese 
■n voto di fiducia 1 atlantica slatunit*nse è tornato in prime r.otiite, cinque persone sorro „ 


MOSCA. 23 — «Stella Rossa». raDoelio In seguito all’fnc-’dente oc-P' «’aiisticne uisctaii pcOMicaie nei nomici, ai cui esso cor 

Torgam delie forze armate scvieti ATENE, 23 - Dodici bambini fra rotto alTaCKe da trasportò militarescorsi, la produzione automo- rebbe la soluzione. Una 


regime di normalità 


nistro italiano del CommerciD Estero stica. vermeatasi ie.-i. ha causato la S®* *‘®P> * del mare sullo schermo radar; che egli ordinè immcdìat.imcn- ®*^****^ studio M>^>vo pri la «?ura debe 

.Maturila è attcM alU fine de! m-- rucate di un uomo e il ferimento di ** essi hanno visto due punti bian- te: -Macchine a tutta forza-, S? 

se a Città del Messico per presen- .i—eno altre sette oersore Trenta *7i<xio come si p<)trà giungere «vvlcinani semnre niù e ner dirigersi verso il luogo del- ** **0* • "i»* *0W> Monte- *^"***_f‘ “riEtne nervo*!, p*»- 

ziare all apertura della Fiera Indù- ' ^ persone, irema livellamento delle condizioni awicMarsi sempre piu e per «ungersi \orso ii luogo aei hello. <« chica. «ndeenna (NeuraatenU. 

r'rjVt. persone sono rimaste ustionate di _ ,7^.- • Poi congiungersi, ed in quel la sciagura. Cortamente la sua - , deficienze ed «nomalle Mesuall) 

' gli acidi. della produzione e dei relativi momento fu segnato il destino nave sarebbe arrivata in ritar- k.anaK-AANAK ■ Tel^botl Vbiie prr.-nalrtmor.iall Dr. P. 

LONDR.A, 23 — La società «Shasr» cD.veorrtOTe en t ■ et i ». mercantile tedesco da 975 do per salvare i membri del- gbori marche nazionali - eMcr* monaco - Roma, via salarla 78 

Intende presenUre appello contro la D altro can^, I Sover^ che ^^nn^llate Christicn Russ, il Tt-quipaggio del mercantile te- A’'**,”*"?*.. rra.-nei Orario 9*12; 

sentenza che ha dichiarato invalido Jl* <1'' f**>bric!nti di aut^m^hili d..,» jj sono accordati 8 Parigi, e nn^e è affondata nello stretto desco se il radar non lo avesse condizioni 15 .is e pei appuntamento Te- 

il Uscito lestameniario dei comme- Germ.ma occidentale Informa di ave- dovranno firmare U trat- 31^ Gr^nroni f?a le is^le d° awhàto «^elir«ia^ra ^om. 

diografo G B Shaw. per la cosfitn- re esportato In gennaio 4( 841 auto^ nascondono che per avvisato getta sciagura ^llio 22 (Colarlenzo anobio Roma i«nio del 2s tO i>»5«l. 

rione di an fendo mirante a < rtzia- nTDfc:!i e,l antocarrt. con nn aumento tnrn l*fr,ton,c«o ooHftro Ao! ® raisicr, Standai. 

naiizzare. la grafia inglese. de] 1-5 per cento risfetto alle e'por -mercato comune- è rreva- oot"<TÌo™Dlf°A^^r’o*,fòoafbo^o ° tl REICHLIN. direttore KANAK-RANAR - Lavablanche- aOTTOR 

TOKIO. 23 - Contrariamente alle tarimi dei n-.ese d. dicembre nreo^^nt =- .. . .. - n»-- fr-lforiferi Elettrodomeetlri S T ROIVI 

prime r.otiile. cinque persone sorro __ „ _ __capitanti Anker Peder^n, co f.uca Pasotlnl. riirrttnrr resp. ogni ni.»r,-s. tipo verimene su . nra»a » voi <v<aj» 

morte e verni risuliano mancanti al- . ‘-ONORA 23 - (>.me dimostrano Zione relativa ai problemi eco- mandante del Lolla Don hi "5436 del Registro Chiedeteci prezzi, con »ECI%1 .ISTa DERMATOLOW 

riDDelIo In seauito allfncidente oc- «’aiistiche ufficiali pubblicate nei nomici, di cui esso comporte- raccontato come sia avvenuta Ì-VÌ—. dizioni Cara •eierosant* deDs 


^!^'Mn'dai*^«.?esHaiio A'J’IskaK® òffe^òrij^ò" In"''<iu^rt5 mÌÌÒ “il* LrtTa ttòvava ad ol- 

•cntto oal maresciallo MosKaienko. mente feriti in seffuito ilio ecoppio mn m nmmn. tldereroiinente nestl ultimi mesi e x t *«4 • stAt «tira 

« In caso di un’aggiessione america- di una bomba inesplosi, con U quale ^ , 0 ^ sUT^mverite in ospedale «mforUnta ripresi ti regi- 

nt con bombe atomiche o all idroge- si erano messi a giocare. U disgra- "«“Wiie in ospeoaie, esportaiionl. da tempo In SOttOSC«Et*riO wdWO HalU nRtri e la visibilità era pres- 

no, bombe slmili o anche più potenti zia è avvenuta a Preveza (Grecia ROUfTON (Temt). B — Una tre- regresso rispetto a focile tedesche ed sfeln, il quale. ■ Tokio dove si sochè zero a causa dell os^rltà 
potrebbero cadere sol continente nord-occidentale). Menda e s y l estowi A mi terbatolo Italiane. trovava per osa conferesza di e della neve che cadeva abbon- 


nuovalle fetale collisione. 


I stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma in data 8 novembre 1M4 


MATRIMONI.ALI 


causa dell'oscurità SUbillmcnto Tltwfraflco O.A.T.R. 
che cadeva abboD-|VU del TaurinL 19 — Roma 


l'ECI SI.IST.f DERM.\T0L0«« 
Cera sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI 9ES9UAU 

vià (ou N itifno in 


stale 7117 - Roma. 
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L’UNITA’ 




nìniiiB 


TELEVISORI 

PHILCO 

CENTRO autoradio! 

Viale Monte Oppio. 16-16 
Via Arno, 96 - 96 e - 96 b | 

FRIGORIFERI 

BOSCH 

» 

CENTRO AUTORADIO 

Viiil» Moni» Oppio. 16 18 
Vi» Arno. 96 - 96 » - 96 b 

CASTOR 

CENTRO AUTORADIO 

Viale Monte Oppio, 16 -18 
Via Arno. 96 96 e 96 b 

tSevÌsori 

VOXSON 

CENTRO AUTORADIO 

Viale Monta Oppio, 16-18 
Via Arno. 96 - 96 a 96 b 

TELEVISORI 

SIEMENS 

RADIO 

CENTRO AUTORADIO 

viale Morite Oppio. 16 -18 
Via Arno, 96 - 96 a 96 b 

RADIO 

VOXSON 

TELEVISIONE 

CENTRO AUTORAOIOI 

Viale Monte Oppio, 16 -18 
Via Arno, 96 06 96 b 

FRIGORIFERI 

PHILCO 

ATLANTIC 

CENTRO AUTORADIO 

Viale Monte Oppio, 16-16 
Vie Arno, 96 - 96 a - 96 b 


ARREDAMENTI 


Mobili isolati 
stile inglese 
e maggiolino 

Vasto assortimento : 

> CARRELLI DA THE 
TAVOLINI DA SALOHO' 

^ TAVOLI DA GIUOCO 
^ POLTRONCINE 

> SALE DA PRANZO 

> ARMADI GUARDAROBA 

> LAMPADARI BOMIA 
E MODERNI 

VIA RIPETTA, 147-148 
ROniA (PONTE CAVOUR) 


Per UNA CASA più BELLA 

i MOBILI PW’ MODERNI 

Piazza Esqiiilino 10-Via Farini 11-13 


iiisi. m 


A.RI 51 AlDm.pi(ìiM 

VIA FLAVIA, 85 - Tel. 479.073 (Appaltatrìce della Soc. Romana Gas) 

TUTTI I MIGLIORI E PIU’ MODERNI 
ELETTRODOMESTICI 

Frigoriferi, Scaldabagni elettrici e a gas 
Lavatrici, Cucine elettriche e a gas. Mobili 
metallici per cucina^ accessori per bagno 
PRODOTTI PLASTICI 
Facililazion! di pagamenti — Visitateci nel vostro interesse 


RINNOVATE LA VOSTRA CASA 
CON UNA SPESA IRRISORIA!! 




<XVV\ 


LA DITTA Pl€ ANTICA OLITALI A 

è in grado di fornirvi, nel suo vastissimo assortimento, 
le migliori CARTE DA PARATI a prezzi eccezionali 

PORTA CASTELLO, 32 ||A|m A 
VIA N AZIONALE, 184 IlUifl/t 


VIA TORRE ARGENTINA 75 


HUiiiniiniHiniiiiiiiiinni 


SOC. 


SALEM 


IMBOGAlOmi 


8.ftJL CAPITALE VERSATO Lire lM.tM,00Q 

(aOACCNZI V C«l6T 


moiTRi 

VASTA SCIITA 
et APMRTAMENTI 
IN GRANDIOSO COMPLESSO 
EDILI2I0 IN ZONA llMlTROrA 


urna: COBO v nuu, 43 


Telef . SM-TU 

sia-288 - sia-ac4 


L'arredatore 

consiglia 


Sa avete (i provetto di rinno¬ 
vare la casa mifjaorandone l’ar¬ 
redamento vi sf porranno dei 
problemi di varia natura; oppi 
però, prazie alla prande varietà 
depli articoli in commercio. Qual¬ 
siasi problema è facilmente ri¬ 
solto. La tendenza attuale, nel 
campa dell'arredamento, è diret¬ 
ta verso la soluzione del binomio 
• 'elepanza e praticità • primi ele¬ 
menti essenziali, realizzati me¬ 
diante il proprio buon pasto, 
Quatche buon consiplio, e la scel¬ 
ta di Quei fornitori di fiducia ai 
Quali affidare i propri desideri. 

Spesso, la casa é piccola: op¬ 
pure à prande ma di toplio anti¬ 
co e t problemi da risolvere mu¬ 
tano u sccontia depli ambienti 
La ricerca della comotlllti me¬ 
diante prodotti piallici, orfcnto 
la tendenza verso l'uso della 
parrima piuma per i mobili • im¬ 
bottiti -, verso t tessuti plasticati, 
verso le carte da parati (auabilt; 
la fòrmica ed altri sintetici rea¬ 
lizzano eprepiamenie pii ambien¬ 
ti di cucina e di servizio renden¬ 
doli luminosi, eleoanti e sempre 
perfettamente putiti. Di fronte 
all'offerta di tali comodità poche 
persone esitano e molte si affret¬ 
tano a rimodernarsi e prima lo 
fanno e più son soddisfatte. E la 
cosa più bella è che la soddisfa¬ 
zione dura a lungo, quanto la du¬ 
rala dei prodotti che si manten¬ 
gono inalterati per molli anni. 

Ablitaino detto che la tendenza 
attuale é verso lo pralicitù ma 
dobbiamo appiunpere un'altra 
componente che risolve l'ambien¬ 
te in modo personale e appra^in- 
lo: il colore. La funzione del co¬ 
lore è Quella di creare calore: 
sembra un gioco ili parole ma ri¬ 
specchia la pura realtà. Avrete 
notato infatti quanto à piacevole 
trovarsi in amhienfi dove colori 
contrastanti, sapientemente ac¬ 
costati, determinano quella atmo¬ 
sfera briosa e serena che tutti 
noi varremmo per lo nostra casa. 
Vediamo dunque di trovare ijual- 
cosa di nuovo, pratico e soddisfa¬ 
cente per la soluzione del * sa¬ 
lotto-pranzo ». 

Il divano potrebbe essere rico¬ 
perto in canapa hteu chiaro e ac¬ 
costato a due poltrone realizzate 
in spelte di diavolo • piallo oro: 
per la parte « pranzo » consiglie¬ 
re/ far esepuire i mobili in legno 
di mogano lasciando la vena al 
naturale, in modo da mantenere 
it color rosso-dorato: il tappeto 
in prigio perla e la tenda in tes¬ 
suto chiaro guarnito in alto da 
un «capriccio» della stessa stof¬ 
fa ilei divano. 


Per la camera da letto à grade¬ 
vole accostare it perde ncauo al 
rosso corallo: il letto e la testata 
imbottita sono ricoperti di tessu¬ 
to verde come In tenda nel ca¬ 
priccio e nette calatine, mentre 
la sottotenda è consigliabile di 
• voii • o • marquisette ». il rosso 
corallo è riservato per le poltron¬ 
cine o per la panchetta della to¬ 
letta, per t paralumi dei lumelH 
del cassettoncini / quali vanno 
eseguiti in legno di noce chiaro 
e posti accanto al letto. Jt guar¬ 
daroba. pure di noce, pud esser 
grande come la parete e rappre¬ 
senta una comodità veramente 
indispensabile. 


La camera dei bambini deve 
essere particolarmente vivace e 
gioconda: potrebbe essere realiz¬ 
zata con mobili laccati di verde 
brillante fìletlati e decorati in 
rosso; alle pareti una carta la¬ 
vabile a molivi di foglie mentre 
il TOSSO ritorna nel tappeto, cle- 
menta principe per ogni arreda¬ 
mento elegante. Per la camera 
detta bambina, specie sa giova- 
netta. d grazioso usare della tela 
turchese per le parti coperte da 
tessuti e mobili in legno di 
frassino. 


La realizzazione della cucina 
richiede un esame più approfon¬ 
dito per la molteplicità degli og¬ 
getti che le sono necessari e per 
la sistemazione degli stessL II 
frigorifero, la lavatrice per btan- 
ehena. la stessa macchina di cu¬ 
cina e la lunga serie di oggetti 
elettrici vanno sistemati in mo¬ 
do razionate utilizzando ogni cen¬ 
timetro quadrata disponibile t 
mobili possono essere in metallo 
o in legno laccato bianco con t 
piani di materiale plastico colo¬ 
rato nella gamma che si trova in 
commercio: devono essere comodi 
c di facile uso. 

Altro problema è la soluzione 
dell'ingresso e del necessario op- 
pendi-abiti nel modo più sempli¬ 
ce ed elegante possibile. 

Suggerirei un pannello di cre¬ 
tonne ptasiicata fissata alla pare¬ 
te con una cornleetta di ciliegio 
La parte superiora della cornice 
si allarga a motivo e si completa 
con elementi porta-abiti di cera¬ 
mica smaltata o di ottone Una 
panchetta anch'essa di ciliegio ha 
il sedile imbo.lito nella stessa 
cretonne 


Per te suppellettili ed f sopra- 
tnohili lascio via Ubera: si badi 
però di dare sempre um signifi¬ 
cata agli oggetti, una funziona¬ 
lità che dia loro ragione di es¬ 
sere posti in Quel luogo, o. se 
hanno solo funzione decorativa 
che siano pochi a scelti. Anche i 
quadri eccellenti elementi deco¬ 
ratici. derono essere quello che 
sono; Quindi, non comici xristose 
ma semplici e il quadro anche 
mediocre assume quel tono seno 
c composto di colui che non ruo¬ 
te essere più di quello che i- 

GLAUmO BELLI 


SIGNORA! 

U nemiro Capitale dei mobili dì lamiera, come 
>' r -..li:. ' . (- LUGGiNt 1 Esiga perciò, dal Suo 
b'd.ti rr I A (-AFTANZIA SCRITTA contro tale 
na(j«li . , ;si COME LA RILASCIA LA NOSTRA 
DII LA rf-e I e c>ffre niobdi costruiti interamente 
cc.- 'd'-. i;r,i ‘. sfatata e zincata elettroliticamente 

PRIMA DI ACQUISTARE CONFRONTI 

QUALITÀ* e PREZZI 

nuovi arrivi e nuovi modelli in 


WA.MA.dìW.eM.T brillo 

Via del Mascherino 13 - Tel 552.0J8 
capolinea 64 S. Pietro VENDITE RATEALI 
consegne rapidissime anche fuori Roma 

SPECIALI SCONTI 


'avelli (p ai'.'" ' ,*'< 
I j e ! 1 p :' 

, d I 6 > CT 
«a*- 


'Ossidabile da L 70-000 in poi 
n 'filali su mobili di lamiera 
poi lavelli porcellanati mon- 


' )j.‘»iii rii M/l ,era da 1 . 45.000 In poi 
base da L. 15,000 in poi - mobili 
pensili da L. 9.000 in poi 


’ OFFERTA SPECIALE • IVA.MA » 

Tavoli cromati e formica 14.900 
Sedie cromate e formica 4.900 


COSTRUTTORI 


Vf 


Turn. 


in. 


TAPPETI 

PERSIANI 


LlQUIDAZIOiVE 


i.kw.vwi.i 


FRIGORIFERI SKk 
ELETTRODOMESTICI ■ 
MOBILI metal lici! 

per cuctnà americane 
elementi pensili 

dal. 8.000 

lavelli da L. 45.000 

TELEVISORI 

claL. 80.000 fl|!| 


CAUSA CAMBIAMENTO 
AniVITA' LIQUIDIA¬ 
MO A PREZZI REALIZ¬ 
ZO L'INTERO " STOK " 
DI TAPPETI PERSIANI 
ESISTENTI NEI NOSTRI 
LOCALI 


1 : 



MARIO DE' BORI 30 
Telelono 670.045 

(adiacente p.za di Spagna) 
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C >IOFONOGRAFI 

8 da L. 52.000 

in poi 

9Ì/Iiitovo1 


i rfT 
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- ROMA Via del Leone tei. 63185 


















































































